
01 VI PAGINA DNA LETTERA DEI FOTOGRAFO MEID01ESI SDÌ FALSI DEILA MOSTRA DELL'Al DI LA' 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via IV Noitabr» 149 - T«L «7.121 UJBl C1.4S* OTJtf 
INTERURBANE: AamiauuasioM «S4.7M - ROÌHJOM W.4S5 

Anno PREZZI D'ABBONAMBNTO 
UNITA' 
(con odislono dal 
RINASOITA . . 
VIE NUOVE . . 

l un td l ) 
&260 
7.260 
1.000 
1.800 

"~feem. 
3.2S0 
3.780 

BOO 
1.000 

Trlm. 
1.700 
1J80 

800 
Bpedlzlono In abbonamento postai» - Conto corrente postala lltariW 
PUBBLICITÀ': rara. colónna-Commerciale: Cinema L. 160- Domeni­
cale L.200-Echi spettacoli L. IV)-Cronaca L. 160- Necrologia L.130 
-Finanziaria. Banche L. 200 - Legali L. 200 - Rivolgerai (SPI)-via 
del Parlamento 0 - Roma - Tel. «1.372 - 03 994 e succursali in Italia 

S n 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fate leggere a tutti le nuove 
rivelazioni sui falsi dello 
Mostro dell'ai di lo 

In VI pagina 

ANNO XXX (Nuova Serie) . N. 135 SABATO 16 MAGGIO 1953 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

IL DOPPIO GIOCO DEL P.S.D.I. 
A giudicare dalle loro paro­

le. gli on.li Sa rugai e Romita 
condannano i risultati dì c in­
que anni di governo democri­
stiano aspramente quasi quan­
to le opposizioni. Mentre De 
Gaspcri e e. girano le piazze 
vantando la ricostruzione, la 
democrazia consolidata, la 
Costituziouc applicata. Fon.le 
Romita sembra che non sia 
disposto ancora a rinnegare 
con altre parole quelle pro­
nunciate al Senato il 26 mar­
zo 1949: e La renila è questa: 
oggi in Italia c'è una politica 
clericale; oggi in Italia si svi­
luppa il potere esecutivo a 
danno della Camera e del Se­
nato; è la Confindustria, è la 
Confida, è il movimento ca­
pitalistico italiano che co­
manda >. 

A sua volta l'on. Saragat, 
nel discorso pronunciato a 
Roma e presentato da < La 
Giustizia > il 28 aprile come 
il programma della socialde­
mocrazia, ha detto: « La de­
mocrazia italiana si trova in 
una fase involutiva... la veri­
tà è che la democrazia italia­
na nel corso di questi anni. 
anziché fare dei passi in a-
vanti, ha fatto dei passi indie­
tro... ciò che caratterizza la 
situazione economica italiana 
in quest'ultimo decennio è la 
stasi, soprattutto nel settore 
agricolo >. 

Ma quando uomini e partiti 
politici giungono a conclusio­
ni negative rispetto ad un go­
verno e a un partito che è 
stato cinque anni al potere, 
quando constatano che in cin­
que anni il partito dominante 
— cioè la D.C. -— non solo non 
ha sviluppato le istituzioni 
democratiche, ma le ha fatte 
regredire secondo una fase in­
volutiva, allora il meno che 
e«si devono fare è di invitare 
gli elettori ad esprimere la 
loro condanna votando contro 
il governo e il partito respon­
sabile. Invece, no. Saragat e 
e. a Montecitorio e a Palazzo 
Madama hanno approvato co­
stantemente la politica de) 
governo d.c. e lo hanno sem­
pre confortato con i loro voli 
di fiducia. Oggi Saragat, Ro­
mita e e. condannano la poli­
tica d.c. a parole, ma con 
l'apparentamento fanno in 
modo che. ogni voto socialde­
mocratico serva anche e so 
prattutto a rafforzare la D.C. 
e quindi ad approvare la po-
litic-a democristiana di invo­
luzione della democrazia. 

Ancora Romita l'altro ieri 
in un comizio piuttosto movi­
mentato nella torinese Piazza 
S. Carlo, ha rivendicato la 
libertà di sciopero, la libertà 
di stampa. la riforma della 
legge di Pubblica sicurezza 
Precedentemente, nel discorso 
succitato, l'on. Saragat aveva 
detto di respingere < nella ma­
niera più decisa la distinzione 
fra sciopero economico e ^ i o -
pero politico > ed a v c \ a affer­
mato che « nessuna limitazio­
ne deve essere posta al dirit­
to di sciopero >. Belle parole, 
ma parole. Anche a voler di 
menticare che gli amministra­
tori comunali saragattiani, 
dall'assessore di Roma al vi 
ce-sindaco di Torino, hanno 
approvato le punizioni inflitte 
asrli- scioperanti, sta di fatto 
che il governo d.c. ha già li­
mitato il diritto di sciopero 
infliggendo sanzioni agli sta­
tali. II governo d.c. è d'accor­
do con la Confindustria ed ha 
dato agli industriali tutto Io 
appoggio p a t i b i l e — compre­
so quello della Celere — per 
colpire gli scioperanti. II go­
verno d.c. ha già presentato 
progetti di legge contro la li­
bertà di stampa e di sciopero 
e non li ha affatto ritirati no-
nonostante i piagnistei sara­
gattiani; anzi ha dichiarato 
di volerli fare approvare ad 
ogni costo dal futuro Parla­
mento! A giudicare dunque 
dalle parole di Saragat e di 
Romita, democrazia cristiana 
e socialdemocrazia non con­
cordano nel giudizio -sul pas­
sato e non si accordano nei 
propositi per l'avvenire: non 
è stato concordato fra di essi 
un programma politico nem­
meno per le qnestioni più a l 
tuali e urgenti. Giustamente 
Guido Piovene — pur impi­
gliandoci nelle stesse striden­
ti contraddizioni saragattia-
ne — ha scritto sulla <Stam 
pa> che la cosiddetta «dife­
sa dei valori dell'Occidente, 
dei valori cristiani o della per­
sona umana >, affermata nel­
la dichiarazione dei quattro 
partiti apparentati, è di quel­
le «cose che appartengono 
al genere che chiamano,- dal 

ottenere, di riffa o di raffa, 
la maggioranza alla Camera 
dei Deputati o nfuietio un tal 
numero di seggi da poter, 
d'accordo, alla peggio, con 
monarchici e missini, strango­
lare la libertà di stampa e il 
diritto di sciopero, naturai 
mente in nome della democra 
zia. Questa è la sporca mano­
vra di Saragat e Romita. Con 
le loro parole di condanna 
della politica degasperìann, 
sempre approvata in Parla­
mento; con le promesse in 
antilesi al programma dega-
spcriauo, essi mirano a trat­
tenere i socialdemocratici one­
sti e sinceri e a fermare in­
numerevoli cittadini che sono 
disgustati per il malgoverno 
clericale, che non \ogliuno 

jpifi votare per la D . C . ma che 
esitano ancora a votare per i 
partiti dell'opposizione. Ep­
pure ogni voto dato a Saragat, 
Homi'tn, Carmagnola e e. è un 
voto che, in fin dei conti, va 
alla democrazia cristiana, In 
quale solo attraverso i voti dei 
parenti può sperare di conti­
nuare la sua politica di invo­
luzione della democrazia. Due 
giorni prima delle elezioni, 
cioè il 16 aprile 1948, Saragat 
diceva agli elettori torinesi: 
< E' chiaro che ogni politica 
che spingesse il popolo italia­
no ad affiancarsi al mondo 
sovietico o al mondo ameri­
cano sarebbe una politica che 
renderebbe il popolo italiano 

complice di una situazione di 
guerra. Se, per esempio, i rea 
zionari italiani ci chiedessero 
una alleanza militare con l'A­
merica, questa politica non 
farebbe che render legittime 
le rimostranze sovietiche. E' 
chiaro che il popolo italiano 
si renderebbe responsabile di 
una cresciuta tensione euro­
pea. Noi rifiutiamo questa po­
litica che rende il popolo ita­
liano corresponsabile di una 
situazione di guerra >. 

Sei mesi dopo Saragat ap­
provava il Patto Atlantico. 
cioè l'adesione dell'Italia al 
blocco militare americano; 
approvava la politica dei rea­
zionari italiani. K oggi Sara­
gat è d'accordo con De Ga­
spcri che prosegue, contro gli 
interessi nazionali e contro In 
pace, la politica americana 

del t quadrilatero d. e. », co­
me « Il Popolo > chiama i mi­
nistri clericali De Gasperi, 
Ridatili. Adenauer e Van 
Zcclund. 

In conclusione, le parole, le 
promesse, i programmi di Sa­
ragat, Romita e e. servono so­
lo a imbrogliare gli elettori e 
a procuiare alla D.C. le forze 
necessarie e sufficienti in 
Parlamento per imporre il 
proprio dominio. Saragat, Ro­
mita e e. lo sanno e lo fanno 
coscientemente. Avete mai vi­
sto — come scriveva Carduc­
ci — tal fior di cialtroni? 

OTTAVIO PASTORE 

ESPRIMENDO IL SUO APPOGGIO AL PIANO CINO-COREANO 

nehru condanna gli americani 
sabotatori della tregua in Corea 
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Il progetto di Harrison contrasta con la risoluzione dell'O.N.U. - L'India respingerebbe una designazione 
unilaterale come paese neutrale - Caloroso appoggio a Churchill - Grave dichiarazione del Dipartimento di Stato 

NUOVA DELHI. 15. — In 
un importante discorso di po­
litica estera pronunciato sta­
mane dinanzi al parlamento, 
il primo ministro indiano, 
Pandit Nchru, ha preso po­
sizione in favore del progetto 
cino-corcano per la soluzione 
della questione dei prigionie­
ri, condannando recisamente 
l'inammissibile « contropro­
posta » americana. Egli ha 
espresso altresì il caloroso 
appoggio del suo governo al­
le proposte dì Churchill per 
un incontro tra i rappresen­
tanti delle grandi potenze, 

Il Pandit Nehru ha sotto­
lineato che le « contropropo­
ste » di Harrison sulla aue -
stione dei prigionieri sono in 
contraddizione con la risolu­
zione votata dall'Assemblea 
generale delI'ONU, che co­
stituisce un impegno per le 
Nazioni Unite. Le proposte 

clno-corcane, che prevedono 
il deferimento dei prigionie­
ri unilateralmente classifica­
ti come « contrari al rimpa­
trio >» alla custodia neutrale, 
sono invece <« asmi lucine » 
alla risoluzione dello Nazioni 
Unite. 

Con tale importante rico­
noscimento, Nehru ha indi­
cato implicitamente che l ne­
goziatori americani trattano 
ora a Pan Mun Jon al di luo -
ri del mandato e degli im­
pegni dell'ONU. 

« L'India — ha detto Neh­
ru — accoglie con favore 
qualsiasi sforzo costruttivo 
per risolvere il problema. l/n 
esame approfondito delift 
controproposte «men'enne ri­
vela tuttavia che esse si dl-
scostatio noteuolmcnfc dalla 
risoluzione dell'ONU, mentre 
la proposta clno-corcana è 
ad essa così vicina da costi­

tuire una basjp di discussio­
ne e, speriamo, di una siste­
mazione. Abbiamo l'impres­
sione che mia soluzione po­
trà essere raggiunta più fa­
cilmente sulla base della ri­
soluzione dell'ONU. Al piano 
cino-corcano possono essere 
apportate delle modifiche, ma 
è augurabile che gli sforzi 
siano proseguiti su Questa 
base ». 

Nehru ha aggiunto, pole­
mizzando indirettamente i c n 
le minacce di rompere l ne­
goziati, rinnovate quotidia­
namente dalla parte ameri­
cana, di sperare « che le 
trattative di Pan Mun Jon 
proseguano anche se incon­
trano momentaneamente de ­
gli ostacoli ». 

Infine, Nehru ha trattato 
la questione dell'eventuale 
intervento dell'India quale 
potenza neutrale. Anche qui 

AMENDOLA SVERGOGNA 1 CLERICALI 1X)K LA FORZA DELLE CIFRE 

L'elemosina di De Gasperi: 50 case 
ai 18 mila abitanti dei Sassi di Matera 

22 grotte "chiuse,, simbolicamente - 1 carabinieri impediscono ad altri senza tetto di prenderne possesso 
La fantomatica ̂ òrraa agraria» nel Materano: 2165 contadini ricevono una terra di cui non sono padroni 

MATERA, 15. — Ieri se-Ina p r o s e g u i t o Amendola 
ra l'on. G i o r g i o Amendola la questo proposito — non v o -
ha denunciato, in un comizio gliamo la « chiusura simbo 
a Matera, un episodio clamo 
roso accaduto poche ore pri 
ma nei « Sassi ». Le prime 22 
famiglie che entro domenica 
dovranno trasferirsi al vii 
Iaggio « La Martella » per 
una cerimonia inaugurale che 
vi terrà l'on. De Gasperi, 
hanno l a s c i a t o ieri matti­
na le loro vecchie abitazioni. 
Subito dopo, a prendere pos­
sesso di queste ultime, sono 
corsi altri abitanti dei « Sas 

à la "cremt >. E 'allora «pètcfcfe 
si sono apparentati? 

La verità è che a Saragat 
e a Romita la libertà di scio^ 
pero e tutte le riforme dì cui 
cianciano, non importano un 
bel niente. Essi infatti con­
vogliano i voti socialdemocra­
tici a sostegno della D . C in 
modo che questa giunga ad 

; II compagno Amendola 

si », proprietari o nuovi af­
fittuari delle stesse. Ma al­
l'ingresso hanno trovato i ca­
rabinieri. L'ordine è che le 
grotte lasciate libere siano 
chiuse. 

Secondo quanto scrive, in ­
fatti, anche un quotidiano ba 
rese, l'on. De Gasperi dovrà 
domenica, oltre che inaugura 
re il nuovo villaggio, proce­
dere alla « chiusura » del 
Sasso. Le famiglie che entro 
la fine del mese devono tra­
sferirsi a * La Martella » so­
no 50. Il villaggio ne ospiterà, 
quando sarà terminato, non 
più di 200. 

Come Amendola ha docu 
mentato nel suo discorso, il 
progetto del villaggio, esegui­
to con fondi UNRRA-Casa e 
della Cassa del Mezzogiorno, 
e sul quale sono puntati in 
questi giorni tutti i fari della 
propaganda clericale, risale 
al 1947. Sono state necessarie 

l ica». O g g i la D.C. ci in ­
vita alla- pazienza ma queste 
sono le sue opere in .5 anni 
che sono oggi, nel mondo, il 
periodo di tempo di un piano 
quinquennale, il- periodo di 
tempo in cui intere parti del 
mondo si trasformano nei 
paesi - del socialismo. - Nello 
stesso tempo la legge per il 
risanamento dei « Sassi », che 
prevedeva nei primi due anni 
di esercizio, già trascorsi, la 
spesa di 950 milioni, continua 
ad essere del tutto inope­
rante. 

La pioggia, caduta per qua­
si tutta la giornata e anche 
durante il comizio, non ha 
impedito al comizio stesso di 
trasformarsi in una grande 
manifestazione popolare dove 
erano presenti innanzitutto 
gli abitanti dei » Sassi ». 

Oggi — ha detto Amendola 
iniziando il suo discorso — la 
D.C. dichiara di volersi ap­
pellare ai fatti, ma sono que­
sti proprio ad essere ben lon­
tani da quelli che la propa­
ganda clericale tenta di pre­
sentare. Sono anzitutto fatti 
di dolore, di lacrime, di pro­
vocazione, di sangue quelli 
che hanno caratterizzato la 
vita dei lavoratori e del po­
polo in questi 5 anni e parti­
colarmente nel Mezzogiorno. 
Sono la disoccupazione au­
mentata. i salari insufficien­
ti. i contratti e le leggi so ­
ciali non rispettati, l'accani­
mento del fisco sui meno a b ­
bienti l'analfabetismo e la 
provocazione- Sono il sangue 
innocente dei lavoratori ca­
duti a Montescaglioso. come 
a Modena, come a Melissa, 
come a Torremaggiore. 

lunghe lotte popolari per il 
l'altra parte-delle Alpi, tarte risanamento del «Sassi*». 

dadUàtto db accusa levalo qui 
a-I tate ia . ael '43 da Togliatti, 
all'assise del popolo della'Lu­
cania, al progetto di legge 
dell'on. Bianco — perchè ad 
esso si desse esecuzione. Ma 
quali sono i risultati? 

Cinquanta famiglie oggi, 
200 chissà quando, contro 18 
mila a b i t a n t i dei «Sass i» 
a v r a n n o una casa. Noi — 

« Qualcosa è stato fatto » 
dicono i clericali. Ma assur­
do sarebbe se niente fosse 
stato fatto da un governo che 
ogni anno spende duemila m i ­
liardi dei contribuenti italia­
ni. Il problema è che non si 
trattava soltanto di fare qual­
cosa. Anche il fascismo, che 
portò l'Italia alla rovina, fece 
* qualcosa <*. Il problema era 
di realizzare le promesse del 
18 aprile, di avviare a so lu­
zione almeno i grandi proble­
mi meridionali, di fare una 
vera riforma agraria. Ricor­
diamo tutti gli anni del piano 
Marshall, quando si annun­

ciò la trasformazione del Mez­
zogiorno nella « California di 
Italia ». Sono passati 5 an­
ni ed è il tempo dei consun­
tivi. Ed è giusto farli qui, a 
Matera, dove tutto il proble­
ma della società meridionale 
si presenta'in forma acuta e 
drammatica, dove il governo 
del 18 aprile ha concentrato 
il suo massimo sforzo, dove 
De Gasperi si appresta a te 
nere, a quanto si dice, il d i ­
scorso che dovrebbe illustra 
re le benemerenze del suo 
governo verso il Mezzogiorno 

Provvedimenti: stralcio di 
riforma agraria. Cassa del 
Mezzogiorno, industrializza­
zione. Questi erano e sono 
gli strumenti della politica 
clericale per la soluzione dei 
problemi meridionali. Per 
quanto si riferisce all'ultimo, 
all'industrializzazione, è suf­
ficiente dire che, e in senso 
assoluto e in senso relativo. 
gli operai impiegati nell'in­

dustria sono oggi nelle re­
gioni del Sud meno che nel 
1937. In quanto alla riforma 
agraria, dei due milioni di 
ettari che essa avrebbe dovu­
to dare ai contadini, secondo 
le dichiarazioni del ministro 
Segni, solo 600.000 sono stati 
a tutto il '52 espropriati; sono 
256.000 effettivamente asse­
gnati. 

Par ma tara rifanno 
In provincia di Matera i 

contadini immessi nel posses­
so della terra sono 2165. Ma 
nemmeno ad essi è stato dato 
di divenirne padroni. Più fe­
roce dei precedenti proprie­
tari. l'Ente di riforma ha già 
disdettato, in soli tre Comuni 
della provincia, 210 assegna­
tari. Per ogni dieci di questi 
ultimi, essi stipendiano un 
guardiano, su tutti fanno ri 
cadere il peso di spese enor-j 
mi che nulla hanno a che v e - (Continua in 2. pag., 7, 

dèrc' con la. terra e con una 
giusta coltivazione della ter­
ra. Contro questa riforma 
agraria — esclama con forza 
Amendola — noi rivendichia­
mo un'autentica riforma agra­
ria. che espropri tutte le pro­
prietà superiori ai 100 ettari 
e ne dia. insieme con l'assi­
stenza tecnica e creditizia del­
lo Stato, l'immediata piena ed 
effettiva proprietà ai conta­
dini. 

Analoghe sono le cifre che 
documentano l'inganno della 
Cassa. In Lucania, contro 19 
miliardi e 200 milioni di pro­
getti, i pagamenti, fin qui ef­
fettuati, sono inferiori a 4 
miliardi. Da cinque anni la 
diga del Bradano attende di 
essere completata. Proseguen­
do con il ritmo attuale di 
costruzione, la Lucania vedrà 
soddisfatto il suo fabbisogno 

Iminimo attuale di scuole tra 

colonna) 

in polemica indiretta, ma non 
per questo meno esplicita, 
con gli Stati Uniti, i quali 
vorrebbero assegnare all'In­
dia una funzione di semplice 
avallo della detenzione for­
zata dei prigionieri, Nchru 
ha dotto che l'India accette­
rebbe la responsabilità della 
custodia « a condizione che 
l'offerta venisse fatta da en­
trambe le parti in causa» e 
che essa « non fosse in con­
trasto in alcun modo con la 
politica che noi perseguia­
mo ». 

Il premier ha parlato quin­
di degli sforzi per una di­
stensione internazionale. Egli 
ha elogiato l'URSS e la Cina 
per le loro iniziative « intese 
ad attenuare la tensione 
mondiale » e per il « miglio­
ramento dell'atmosfera gene­
rale » che ne è risultato. 
« Nessuno dei problemi più 
gravi è stato ancora risolto 
— egli ha notato — ma ver 
la prima uoltn da diversi 
anni molte persone hanno 
sperato che sia possibile tro­
vare delle soluzioni. La guer­
ra fredda si è in qualche mo­
do attenuata ». 

In questa situazione è 
giunta la proposta di Chur­
chill per una conferenza ad 
altissimo livello tra le grandi 
potcn/.e. L'India « saluta 
con grande calore questo sug­
gerimento. con il quale si 
propone all'umanità un'occa­
sione di coraggio e di sag­
gezza per giungere alla pace» 
«« Ciò - che * è in gioco — ha 
proseguito Nehru — é quanto 
di più grande esista e l'urna 
nità, stanca di guerre e di 
timori, benedirà colui che la 
sgraverà da questi fardelli ». 

Ormai « nuove speranze so­
no sorte nelle menti di in­
numerevoli persone, speran-
c che abbiano fine la otterrà 

fredda, gli orrori e gli oneri 
di quanto è stato recente­
mente descritto con linguag­
gio cloquentr e vibrato dal 
presidente Eisenhower nel 
suo discorso del 16 aprile » 

cando o g n i prospettiva 
accordo. 

Il Dipartimento di S t a t o 
afferma Infatti che la conse­
gna di 48.500 prigionieri c i ' 
ncsl e coreani a SI Man RI 
e a Ciang Kal-scek, sotto la 
etichetta del « rilascio con lo 
s t a t u » di civili » costituisca 
« un fondamentale principio 
umanitario, essenziale p e r 
lutto il mondo Ubero » e che 
« su questo principio non sa­
ranno ammessi compromessi 
di sorta ». 

Con t a l e dichiarazione, 11 
governo americano, il quale, 
come è noto, aveva accettato 
il 10 aprile per bocca di Clark 
11 principio della c u s t o d i a 
neutrale del prigionieri ritira 
con un clamoroso voltafaccia 
questa accettazione. 

Obbedienti alle nuove di­
rettive, i delegati americani 
n Pan Mun Jon hanno posto 
oggi sul progetto americano 
un nuovo arrogante ultima­
tum. Essi hanno affermato in­

di fatti che la parte americana 
« si rifiuta di riaprire la di­
scussione » sul principio del­
la consegna del prigionieri a 
SI Man Ri, mai accettato dal­
la parto cino-coreana. 

Smentendo la sua prece­
dente asserzione, fatta di ­
nanzi al rappresentanti di 
tutte le agenzie di stampa, 
secondo la quale 11 suo pro­
getto costituirebbe « un'accet­
tazione, con minori modifiche, 
della maggior parte delle pro­
poste cino-coreane », Harrison 
ha detto di « condividere p ie ­
namente l'opinione clno-co­
rcana che tra i due progetti 
vi e ptena contraddizione ». 

A Pan Mun Jon, Il c o ­
mando americano ha reso n o ­
to intanto che altri 2 pri­
gionieri coreani sono stati a s ­
sassinati a Koje da « compa-, 
gnl di prigionia» nel quali 
non è difficile identificare gli 
agenti di Si Man Ri tra i 
prigionieri. 

Arrogante ultimatum 
del Dipartimento di siate 

WASHINGTON. 13. — In 
una dichiarazione resa nota 
questa sera, il Dipartimen­
to di Stato ha annunciato 
la propria intenzione di ren­
dere definitiva la posizione 
a s s u n t a dalla delegazione 
americana a Pan Mun Jon. 
posizione che attenta alle basi 
stesse della conferenza, bloc-

< NON SIAMO UN SATELLITE» 

Violenti attacchi 
inglesi agli S.U. 

// « Times > pubblica il messaggio dei 
Partigiani della pace italiani a Churchill 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — Le rea­
zioni italiane al discorso di 
Churchill continuano a tro­
vare particolare rilievo nella 
stampa londinese, e, in. con­
trapposto a quelle negative di 
De Gasperi e degli organi go 
vernativi, vengono registrate 
quelle positive dei partiti di 
sinistra e del movimento de l ­
la pace. 

Il Ti7»ics dà notizia del te­
legramma di consenso indi­
rizzalo a Churchill dal Comi 
tato italiano dei partigiani 
della pace, e della campagna 
che il Comitato ha lanciato 
per portare a conoscenza 
dell'opinione pubblica i pun­
ti più importanti delle di­
chiarazioni del premier. L'au­
torevole giornale britannico si 
astiene dal commentare la 
notizia; ma il solo fatto che 
esso registri la solidarietà del 
movimento della pace Italia-

ECCO COSA i..\ ne i.vii:.\i>K PER I;XA C.\.\II».\GX.\ ELETTORALI; OXESTA E LEALE: 

Il sindaco di Ferrara illegalmente sospeso 
e sostituito fino alfe elezioni dal vice prefetto 

La polizia scioglie un comizio di Alleata a Vibo Valentia - Vietato un comizio del compagno 
socialista Mancini - La denuncia al Procuratore della Repubblica - Un telegramma di Alicata a Einaudi 

Gli intollerabili soprusi 
della P. S. — evidentemente 
determinati da direttive mi­
nisteriali — a danno della 
libertà di ' propaganda elet­
torale dei partiti di Opposi­
zione e in aperto favore della 
D.C. vanno moltiplicandosi in 
tutta Italia. 

Un primo grave episodio. 
che getta in una pericolosa 
situazione di anormalità la 
intera provincia di Ferrara, 
si è avuto ieri con la sospen­
sione per un mese dalle fun­
zioni di ufficiale dì governo 
del sindaco della città, la 
compagna proLssa Luisa Bai-
boni, e con l'imposizione di 
un sostituto di nomina pre­
fettizia, nella persona dello 
stesso vice prefetto di Fer­
rara, dott. Santoro. 

Il provvedimento prefetti­
zio. esaminato in seduta stra­
ordinaria dalla • Giunta co­
munale, è stato da questa 

// dito nell'occhio 
!«l» 

JTtlhi cronaca della prfmai der 
film n cappotto, di'Lattuada,-aT 
Neu> York, il giornale Film 
Daily scrive: «Fra l presenti 
vi era l'autore del «oggetto 
mtetcr Gogoi ». 

Strono, molto Urano eh* oli 
abbiano dato il passaporto. In 
primo loopo perche è russo. 
tn MCOWAO teOfo perché * 
motto 4M circa m a#eoiat 

/ I f - f M M d « T g i o r n o -
n '. dieiacco con, evi 'il sotto-

seaTetanok'W&dl. ai là Giorgio 
lupini ha conquistato ieri il ti­
tolo di e fosso del giorno» per 
la sua geniale orpani nazione 
della « Mostra » fnlsografica, 
non è stato colmato nella gior~ 
nata Egli, perciò, conserva 
tuttora il titolo, valevole per 
il campionato del mondo. 

AftMODEO. 

ritenuto infondato. Infatti, la 
motivazione del prefetto — 
- aver un dipendente.del Co­
mune distribuito .certificati 
elettorali nonostante l'espres­
sa disapprovazione alla no­
mina (del-dipendente per tale 
servizio - n.d.r.) da parte 
della Prefettura » — non reg­
ge assolutamente alla prova 
dei fatti ^c si considera che 
il nominato • dipendente ri­
sulta esplicitamente in un 
elenco di venti persone, e len­
co che il Comune aveva fatto 
recapitare al prefetto, e che 
il prefetto ave \a approvato. 

Un secondo sopruso si è 
verificato in Calabria. 

L'altra sera a Vibo Va­
lentia (Catanzaro), il com­
pagno onorevole Mario Ali­
cata, nel corso d'un grande 
comizio, dopo aver analizzalo 
gli aspetti anticostituzionali e 
reazionari dell'attuale gover­
no e del suo operato in questi 
ultimi cinque anni, ba detto 
testualmente: < L'attuale regi­
me può essere considerato de ­
mocratico e costituzionale sol­
tanto da uomini come De 
Gasperi, il quale ha iniziato 
la sua educazione nello stato 
più reazionario di Huropa,- lo 
impero Austroungarico; e l'ha 
completata : dentro -le - mura 
della città vaticana, che" è Io 
erede di quello Stato ponti­
ficio che, come è noto, fu lo 
Stato più reazionario ed am­
ministrativamente c o r r o t t o 
della storia italiana ». 

i A questo punto il commis­

sario di P. S. interrompeva 
l'oratore ingiungendogli di 
sciogliere il comizio, per v i ­
lipendio al governo. 

Il compagno Alicata conte­
stava al commissario il d i ­
ritto di vietare ad un oratore 
l'esercizio della libertà di pa­
rola, denunciando in pari tem­
po che ad altri oratori, gli 
oratori governativi, si permet­
tono le più volgari e stupi­
de ingiurie contro i dirigenti 
comunisti, le più odiose ca­
lunnie contro Stati stranieri 
quali l'Unione Sovietica e la 
Cina, e ?i permette che gli 
oratori missini compiano in­
disturbati il reato di apolo­
gia del fascismo. 

Il commissario allora, mal­
grado l e precise argomenta­
zioni di Alicata, cingeva la 
sciarpa tricolore ed ordinava 
Io scioglimento del comizio. 

Sebbene caricati dalla poli­
zia, i cittadini non si sono 
mossi dalla piazza fin quan­
do l'on. Alicata, dopo aver 
pubblicamente annunciato che 
avrebbe denunciato il fatto al 
Procuratore della Repubblica, 
per evitare incresciosi inci­
denti, scendeva'dal palco di­
rigendosi "verso'la -sezione del 
P.CX La fólla s i . è. strétte 
compatta attorno ad Alicata.-

Nella serata ' stessa ' il ' s o ­
pruso si ripeteva. Infatti il 
Commissario poneva il d iv ie­
to al comizio dell'oc. Mancini 
del P.S.L, già precedentemen­
te annunciato, con U grotte­

sca motivazione che l'ordine 
pubblico poteva essere tur­
bato, dopo l'arbitrio di poco 
prima. 

Ci risulta che stamane gli 
on. Alicata e Mancini hanno 
presentato denuncia al Pro­
curatore della Repubblica per 
tali soprusi. 

Il compagno Alicata ha a n ­
che inviato al Presidente de l ­
la Repubblica il seguente t e ­
legramma: « Eccellenza Ei­
naudi, Presidente della Re­
pubblica Roma. Segnalo V.E-
ripetuti arbitrari interventi 
autorità P. S. circoscrizione 
Catanzaro, Cosenza, Reggio, 
diretti impedire libertà pro­
paganda elettorale, culminati 
scioglimento mio comizio in 
Vi to Valentia. Tale atteggia 
mento, evidentemente deter 
minato direttive ministeriali , 
rappresenta grave attentato 
diritto costituzionale e minac 
eia soffocare libero dibattito 
elettorale per contraffare ri 
sultato elezioni 7 giugno. D e ­
ferenti ossequi. Mario Alica 
ta, deputato al Parlamento ». 

U L T I M ' O R A 

Grave sentenza 
al precesse i\ YeHctrl 
VELLETRI. 16 mattina. — 

Dopo oltre 15 «re di peraa-
acas» la Caaer» él cmaif tu 

U Corte d'AMiu di Velletrl ha 
emesso, nelle prime ore di sta 
mane, la seguente sentenza 
contro gli 11 partigiani di Oder 
io: Da B«s Attili», Venexian 
Adriano, P inol i Giorgio e Lo-
renzos Silvio sono stati rico-
nosciati colpevoli di omicidio 
aggravato eontimato eselase le 
aggravanti e con la prevalenza 
delle attendanti. Baratella Die­
go e Zara Rino sono stati rico­
nosciuti colpevoli di concorso 
nel delitto di omicidio agera-
vato escluse le aggravanti e con 
la prevalenza delle attenuanti 
per motivi di particolare valore 
sociale e monte. Belli* Fran­
cesco è stato riconosciuto col­
pevole di concorso nel delitto 
aggravato al ponte della Pri e la 
eselase le aggravanti e con la 
prevalenza delle attenuanti. Da 
Ros ÀttHio è stato condannato 
ad anni 29 di cai anni 19 e mesi 
8 condonati; Venezian Adriano. 
Pizzoli Giorgio e Lorenzo* Sil­
vio sono stati - condannati ad 
anni M di -cai SI - condonati; 
Baratella Diego è staio condan­
nato ad anni 24 di cai 17 con­
donati; Zara Lino è stata con­
dannato, perebè di minore età, 
ad'aawt M di cai asmi l t e awoi 

sfato n a i s n — t o adi asmi a di 
cai anni 15 e mesi S condonati; 
De Luca Rino, Antonia»! At 
tilio. Da Ros Ernesto e Marcne 
siml Angelo M M »UU asaorU. 

no per l'iniziativa di Chur­
chill, e che subito dopo r i ­
ferisca le critiche della s tam­
pa italiana di sinistra all'at­
teggiamento negativo di De 
Gasperi, è un segno del peso 
internazionale che i circoli 
responsabili inglesi attribui­
scono. nella prospettiva schiu­
sa all'Europa occidentale dal 
discorso del premier, all'azio­
ne delle forze democratiche e 
popolari d'Italia. 

Ancora una volta, insom­
ma, si ha la netta sensazione 
che se l'Italia si inserisce at­
t ivamente nel dialogo inter­
nazionale e la sua presenza 
viene presa in considerazione. 
questo avviene nella misura 
in cui l'opposizione democra­
tica leva la propria voce con­
tro la voce del governo d. e. 

La ripulsa di Eisenhower a 
Churchill e la rabbiosa le­
vata .di scudi al Congresso 
contro l'Inghilterra, suscitano 
nella stampa inglese a più 
larga tiratura parole di indi­
gnazione e di estrema fermez­
za. I quattro milioni di let­
tori del Dui li/ Mirrar hanno 
Ietto stamane, nella prima 
pagina del loro giornale, una 
cubitale « risposta allo schia­
mazzatore americano ». Per­
chè Mac Carthy e gli altri 
congressisti repubblicani fan­
no tanto chiasso? « Perchè — 
scrive il Daily Mirrar — 
Churchill non solo ha sugge­
rito, senza chiedere il per­
messo dell'America, conver­
sazioni tra le grandi potenze. 
ina ha detto rhe le proposte 
comuniste in Corea potreb-
hero costituire base di accor­
do. Certe verità hanno urta­
to gli americani, ma era tem­
po che uenissero dette: c'era 
bisogr.o di una bella litigata 
per ripulire l'aria ». 

" Sarà bene che tutti si 
rendano conto — continua il 
Daily Mirror — che Chur­
chill ed Attlee hanno ambe­
due espresso il senso di al­
larme del popolo britannico 
per il modo con cui l'Ameri­
ca maneggia gli affari mon­
diali. L'Inghilterra ha il di­
ritto d:- criticare. Il nostro 
Paese non è un satellite e 
nessuno può menarci per il 
naso. Vogliamo essere rap­
presentati net nepoziatt co­
reani. ora di nuovo bloccati 
da proposte americane che. a 
quanto pare, ignorano il pun­
to di vista britannico ». 

L'organo ufficiale de! * La-
bour Party », i! Daily Herald. 
dedica il suo editoriale a Mac 
Carthy. « U ministro senato­
re » rispondendo per le sue 
contumelie ad Attlee. « Per 
molti anni — si legge nell'e­
ditoriale — il ministro sena­
tore ha condotto con crescen­
te ferocia una campagna con­
tro la Vbertà di parola e di 
opinione. Americani innocen­
ti e patriottici sono stati tra­
scinati innanzi a lui, la loro 
esistenza privata è stata, in­
vasa, la loro reputazione btst-
tata nel fango. Gli americani 
di convinzioni liberali hanno 
fenraro di protestare, mm in-

FRANXO CALAMA3TPotU 
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PRIVI DI ARGOMENTI I NEMICI DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

Gli statali daranno li voto 
ai candidati clic 11 dilendono 

Dichiarazioni di Lizzadri: gli statali hanno pieno diritto di invitare i 
candidati ad appoggiarli nella loro lotta per un migliore tenore di vita 

L'agenzia Ape ha diffuso e al­
cuni giornali hanno riportato 
un commento ripreso da alcuni 
giornali governativi, sul comu­
nicato della Segreteria della 
C.G.I.L. con il quale si chiede 
che gli statali impegnino, nel 
corso della campagna elettorale, 
i vari candidati al Parlamento di 
sostenere nelle nuove Assem­
blee legislative l'accoglimento 
delle richieste del pubblici di­
pendenti. • i 

Sul commento stesso l'on. Liz. 
zadri, Segretario della C.G.I.L., 
interrogato da alcuni giornali­
sti, ha dichiarato: 

«L'articolo 69 del T. U. delle 
Leggi per l'elezione alla Came­
ra del Deputati prevede sanzio-
ni penali a carico di " chiunque 
per ottenere, a proprio o altrui 
vantaggio, la firma per dichia­
razioni di candidatura, o il voto 
elettorale, o l'astensione offre, 
promette, o somministra dena­
ro. valore o qualsiasi altra uti­
lità o promette, o concede o fa 
conseguire impieghi pubblici o 
privati ad uno o più elettori o, 
per accordo con essi, ad altre 
persone " ». 

Come si rileva dalla stessa 
lettura dell'articolo riportato, le 
sanzioni penali sono previste 
per coloro 1 quali, anziché fare 
opera di propaganda dei loro 
programmi politici, cercano di 
ottenere presentazioni di candi­
datura o voti mediante un cor­
rispettivo, cioè inducendo gli 
elettori ad esercitare il loro di­
ritto solo per una immediata o 
futura utilità personale. 

E* per ciò del tutto cervello­
tica e diffamatoria la interpre­
tazione secondo la quale la Con­
federazione Generale del Lavo­
ro si sarebbe resa colpevole ad­
dirittura di responsabilità pe­
nale per avere cercato una di­
chiarazione di impegno da par­
te di candidati favorevoli alle 
rivendicazioni degli impiegati 
pubblici, rivendicazioni che per 
l candidati rappresentano ap. 
punto un programma elettorale. 

Sostanzialmente l'impegno, di 
natura del tutto morale e ten­
dente a provocare leggi, non ha 
altro scopo che di assicurare gli 
elettori sulla serietà delle pro­
messe elettorali da parte del 
candidati. 

Pertanto la interpretazione 
data dall'agenzia Ape indubbia­
mente rappresenta un tentativo 
di manomettere la realtà politi. 
ca della stessa lotta elettorale 
influendo su di essa allo scopo 
di allontanare dai partiti che di­
fendono gli impiegati, masse di 
elettori. 

Parziale ratifica 
della CED a Bonn 

15 le clausole economiche finan­
ziarle del trattati di Bonn e 
Parigi, la cui approvazione esso 
aveva condizionato, qualche set­
timana fa, al giudizio della Corte 
di Karlsruhe sulla loro costitu­
zionalità. 

L'improvviso voltafaccia è sta­
to determinato dallo pressioni 
del Cancelliere Adenauer, di cui 
Il liberale Kfoicr,' presidente del 
Senato e dello Stato del Wurt-
temberg-Baden. ha accettato la 
tesi, in conseguenza di ciò, 1 
ministri socialdemocratici del 
Wuerttembcrg-riBdcn hanno pre­
sentato le dimissioni. 

Resta da vedere l'atteggiamen­
to del Presidente della Repub­
blica. Heuss. 

COMUNICATO DELLA FILEA 

Vaste agita/ioni 
dei lavoratori edili 
La sagratala dalla FILEA ha 

Invitato l'ANOE • l'ANDIL, asso-
ciatlonl nazionali degli Indu­
striali «dlll m laterizi, ad Inter­
venire presto la loro assoolailo-
nl locali affinoho rinuncino al­

l'intransigenza assùnta nati 
trattativa per la stipulazione del 
contratti integrativi provinciali, 
per la costituzione delle eouole 
professionali • della cassa «dlll 

Tale atteggiamento — dice II 
comunicato della segreteria del­
la FILEA — non potrà ohe acui­
re la tensione in atto e causare 
poi nelle prossima settimana ben 
più vasta agitazioni oh* seoon 
do l'organizzazione sindacale 
unitaria è ancora possibile evi 
tare 

SOS sul mare 
di Trapani In tempesta 

TRAPANI. 15 — Stanotte la 
radio costiera di Trapani ha 
captato un SO& proveniente 
dalla motonave costaricana «Bt-
mb » di 392 tonn. che, per una 
improvvisa avario al motore «1 
è dovuta arrestare a circi» 30 
chilometri a ponente dei» isola 
di Marettlmn 

A tarda notte si è approdo 
che 11 piroscafo « Mayarn » ha 
dirottato per portare aiuto alla 
« Slrob » 

u Girini» apparentati UN FORTE DISCORSO DI EMILIO SERENI A BENEVENTO 

Il governò della "guerra fredda,. 
è condannalo a restare isolato 

e " 
, 0 ^ . 

1 ' I 

Nel nuovo clima che la volontà di pace dei popoli sta imponendo ai potenti del mondo, 
il governo De Gaspcri non potrà sopravvivere — Successi delle forze della pace 

PRI, PSDI e PLI, g r a z i e a l l a l e g g e su l l 'appa­
r e n t a m e n t o , pos sono il 7 g i u g n o far g i u n g e r e 
la D . C. al t r a g u a r d o d e l 5 0 % + 1 de i voti 

DALLA VIOLENZA DELL'URTO CONTRO UN LOCOMOTORE ALLA STAZIONE DI MILANO 

Tragica fine di un giovane fuochista 
proiettato nella caldaia della locomotiva 

Anche il macchinista è morto sul colpo — Tre feriii gravi fra il personale 

BONN. 15 — Il Senato delia 
Germania occidentale ha appro­
n t o oggi, con 23 voti contro 

MILANO, 15. — Il macchi- nezzi veniva proiettato «ten­
nista e il fuochista di una lo - j tro in forno della caldaia, la 
comotiva sono morti in un cui imboccatura era aperta 
incidente ferroviario, verifi- per il carico del combustibi-
catosi stamane sul cosidetto 
Ponte della Circola, nei pres­
si del parcheggio ferroviario 
della stazione centrale. Una 
locomotiva e un locomotore si 
sono trovati sullo stesso bi­
nario e si sono violentemente 
scontrati. 

Dalla inchiesta condotta dai 
dirigenti del Compartimento 
FF. SS. sembra che l'inciden­
te sia dovuto a un errore del 
personale addetto alla mano­
vra degli scambi, che subito 
dopo il fatto si è dato alla 
latitanza. 

La scontro è avvenuto m e n ­
tre il locomotore aveva, ap­
pena imboccato il breve «tun­
nel», dove a sua volta era 
stata istradata la locomotiva, 
che procedeva a marcia, i n ­
dietro. Nel violentò urto"l'aiu­
to macchinista Francesco B o ­

lo e periva tra le fiamme, 
mentre il macchinista Gaeta­
no Penna riportava la frat­
tura del cranio e decedeva 
sul colpo. Il fuochista Grassi 
invece riportava solo la frat­
tura dli alcune costole e v e ­
niva trasportato all'ospedale 
insieme ai due manovratori 
del locomotore, Giulio Maz­
zocchio e Giuseppe De Mar­
chi, giudicati guaribili tra i 
venti e i cinquanta giorni. 

Il nuovo contratto 
dei lavoratori del legno 
E' stato Armato Ieri a Roma 

11 nuovo contratto per gli ope­
rai addetti alle industrie del le­
gno e del sughero Hanno cosi 
avuto fine Io trattative, durate 

Tre aerei americani si scontrano 
nel cielo della Germania Ovest 
Due morii e tre dispersi nel grave incidente - Quattro avia­
tori si salvano col paracadute, ma due di essi restano feriti 

MANNHEIM, 15. — Una 
grave, triplice sciagura aerea 
si è verificata oggi nel cielo 
di Mannheim. Un caccia a 
reazione americano « Thun-
deriet » si è scontrato con un 
apparecchio da trasporto del 
t ipo « Flyinfl Boxcar »» ed ha 
contemporaneamente invest i­
to il fianco di un altro, a p ­
parecchio da trasporto dello 
stesso tipo, asportandogli una 
ala. Tutti e tre gli apparecchi 
sono precipitati e sono andati 
distrutti. 

Due aviatori sono morti, 
tre sono dispersi e quattro 
sono riusciti a salvarsi facen­
do uso del paracadute. Due 
di questi ultimi sono rimasti 
gravemente feriti mentre gli 
altri due hanno riportato s o ­
lo delle contusioni. 

Si stanno effettuando delle 
ricerche per ritrovare i tre 
dispersi. 

l a spia americana Oatis 
amnistiato in Cecoslovacchia 

LONDRA. 15. — Un dispaccio 
<ia Pn*a riferito dalla • Reuter » 
annuncia questa sera che 11 gior­
nalista americano William Oat.s. 
cor.d&n*iato in Cecoslovacchia 
per spionaggio usufruirà de" a 
recente amnistia decretata da. 
eo-.eir.o cecos'.ovacco 

Liberato a Monaco 
lasso Vot Bramchttsdì 

BERLINO, 15. — Manfred 
Von Brauchitsch, il grande 
campione dell' automobilismo 
tedesco e stato liberato nel 
tardo pomeriggio dalle carce_ 
ri di Monaco di Baviera, do ­
v e era stato tradotto il 7 
maggio sotto la ridicola ac ­
cusa d i * alto tradimento » 
mossagli per la sua attività 
in favore della riunificazione 
de l lo sport tedesco. 

L'arresto del campione ave­
v a suscitato in tutta la Ger­
mania un'ondata di protesta 
in cui si erano unite perso­
nalità del mondo politico, cul­
turale e sportivo e decine di 
migliaia di patrioti e semplici 
appassionati . Oggi a meno di 
dieci giorni di distanza, il 
tribunale ha coronato con la 
sua decisione questa ultima 
richiesta infl iggendo cosi una 
severa sconfitta ai Me Car-
thy di Bonn. 

L'accusa di alto tradimento 
era stata mossa al campione 
del motore per l'azione da 
lui svolta alla presidenza del 
comitato per l'unità e la li 
berta nel lo sport tedesco, e 
par «ver accettato di rappre 

sentare la Germania occiden­
tale in seno al comitato di 
iniziativa per il quarto Festi­
val mondiale della gioventù 
che si terrà in agosto a Bu­
carest. 

Conclusa la vertenza 
fra INAM e medici 
E" stato ieri raggiunto l'accor­

do tra TINAM e le organizzazio­
ni dei medici per li rinnovo 
della convenzione medica 

L'accordo prevede: 
1) la proroga della conven­

zione sino al 31 giugno 1054; 
2) la costituzione di un'apposita 
commissione presso 11 Ministero 
dei Lavoro, alla quale perteci 
peranno datori di lavoro e lavo­
ratoti interessati. 1INAM e le 
rappresentanze mediche ; 3) l'au­
mento dei 25 per cento sul com­
pensi dei medici ed alcune 

clausole intese a garantire al-
l'iNAM la possibilità della sua 
efficace nssistenza ai lavoratori. 

Notevole a tale riguardo l'ado­
zione del principio della sospen­
siva in caso di ricorso, alcune 
clausole che considerano la par­
ticolare situazione dei medici 
condotti, la ìegnlamcntazlone 
dell'interinato, l'attribuzione al 
condotti delie quote capitarle 
degli assistiti che non hanno 
effettuato la scelta. 

E' stato identificato 
il teschio del Boccaccio ! 

18 mesi, durante lo quali l lavo­
ratori hanno effettuato tre riu­
scitissimi scioperi nazionali che 
hanno notevolmente contribuito 
alla conquista di importanti mi­
glioramenti ad alcuni Istituti 
normativi e cloft: 

1) una festività infra&ettlma-
nnle in pivi; 2) l'aumento della 
pcrcentuulo di lavoro straordina­
rio, 1) una Riornata In più di 
congedo matrimoniale; 4) una 
giornata In più di Indennità di 
llcen/inmento, 5) un aumenta 
dell'Indennità di dimissione; 
fi) un miglioramento negli Isti­
tuti: ferie e gratifica natalizia; 
oltre ad altre modifiche di mi­
nor conto di numerosi altri arti­
coli normativi. 

Il problema del miglioramento 
del tenore di vita per 1 lavoratori 
del legno è un problema che 
rimane tuttora aperto 

Importanti deliberazioni 
(fel Corisfgtìo (feirUHURI * 
Il Consiglio nazionale della 

Unione rappresentativa universi­
taria (UNURI). riunitosi nel 
giorni scorsi a Roma, ha deciso 
di riprendere le relazioni con la 
Untone InternazJonalo Studenti. 
la grande organizzazione demo­
cratica mondiale con la quale 
erano state interrotte le relazio­
ni sin dal '46. e di esaminare 
l'invio di una propria delegazio­
ne al Congresso dell'UIS. che si 
terrà in agosto a Varsavia 

inoltre II Consiglio ha deciso 
di sostenere presso le compe­
tenti autorità le giuste aspira­
zioni dell'Ateneo pisano, riguar­
do alla utilizzazione della tenuta 
ex-reale dt San Rossore, schie­
randosi cosi contro la cessione 
di questa agli americani. 

Provocazioni d.c. 
contro la Resistenza 

FIRENZE. 15 — Lo studioso 
Giuseppe Fontanelll, di Certal-
do. ha dichiarato di aver motl-
vo di ritenere, a seguito delle 
sue ricerche, che il teschio rln 
venuto ne; 1921 nella cesa dllder» che la F.V.L. Aneeiatteae 
Boccaccio sia quello del novel-|*l parte che fa capo a Cader-
nere certaldese. ' na, si è assunte l'Incarica di 

E» stata data notiti* che de­
mani in Campidoglio, alle ore 
10, saranno conferite dall'on. 
De Gaspert alcune Medaglie 
d'Oro a partigiani per fatti re­
lativi alla lotta di liberacene. 

La proceduta è inusitato in 
quanto per consuetudine 11 con­
ferimento delle decorazioni al 
Valer Militare avviene per 
m e n o del Ministero della Di­
fesa. Tale procedura appare 
ancora più strana se al eonsi-

Attacchi inglesi agli S .U. 
(Coatlauazlone dalla t . 

vano! La voce accusatrice e 
diventata ' ancora più rauca, 
te denuncie ancora p iù fre­
neticamente stravaganti. Fi­
no a che punto arriverà la 
campagna d i Afac Carthy? Si 
ricordi bene che Attlee ha ri­
cevuto, per il suo discorso, le 
calorose congratulazioni di 
Selwyn Lloyd, ministro di 
Stato rei governo Churchi l l . 
Come la mettiamo a l lora con 
Churchill? Anche il p r imo 
ministro britannico sarà con­
dannato come complice dei 
comunis t i? Tenga gli occhi 
aperti, il vigile senatore, ca­
so mai Churchill chiedesse un 
visto per Washington! ». 

Il Times, in un articolo di 
fondo sui negoziati di Pan 
Mun Jon, ritiene più che suf­
ficiente ripetere ancora una 
volta le parole dì Churchill 
nel suo discorso ai Comuni: 
« iVon vedo alcuna ragione 
per non ritenere che la pro­
posta cino-coreana possa of­
frire la base per un accordo ». 

E* evidente che la manovra 
compiuta negli ultimi giorni 
dal generale Harrison per 
portare i negoziati di Pan 
Mun Jon a un punto morto 
risponde non solo al consueto 
e specifico scopo americano di 
ostacolare l'armistizio in Co­
rea. ma all'intento nuovo e 
più generale di sabotare il 
progetto di Churchill di una 
immediata conferenza con la 

PM«M) U.R.S.S. Il «Foreign Offlqe », 
ha annunciato che lunedì, al­
la Camera dei Comuni, alcu­
ne interrogazioni presentate 
dai laburisti daranno occasio­
ne al governo di fare il pun­
to sui negoziati. 

Churchill, comunque, « non 
è affatto intimidito dalla ac­
coglienza che i suoi suggeri­
menti di una conferenza tra 
Occidente e la Russia hanno 
ricevuto a Washington », in ­
forma il conservatore Evening 
News. « La reazione america­
na non è giunta inattesa », 
continua il giornale pomeri­
diano. facendo capire che il 
premier ha preso la sua ini­
ziativa dopo aver fatto son­
daggi alla Casa Bianca ed al 
Dipartimento di Stato, e no ­
nostante tali sondaggi aves­
sero avuto un esito sfavore­
vole. La Erenjng Netcs ag­
giunge che una volta che 
l'Inghilterra e l'Unione S o ­
vietica siano praticamente 
d'accordo sulla data e sul 
luogo della conferenza, non 
sarà molto facile per gli Sta­
ti Uniti rifiutare. 

Qualcuno pensa che. qua­
lora Eisenhower si ostinasse 
nel rifiuto. Churchill sarebbe 
pronto ad incontrare Malen-
kov da solo. 

La visita che Adenauer ha 
fatto stamane a Churchill, al 
n. 10 di Downing Street, si è 
risolta, c o m e dicono le due 
righe del comunicato emana­
to dopo l'incontro, in «una 

discussione generale sui re­
centi auvenimenti tnternazio 
nali ». Il colloquio tra il pre­
mier ed il cancelliere è du­
rato poco più di un'ora e il 
comunicato non cerca neppu­
re — con qualcuna delle for 
mule in certi casi di pram 
matica , t ipo « armonia di ve­
dute » o « reciproca compren 
sione» — di dissimulare che 
non c'è stato nessun accordo. 
Non poteva essere diversa­
mente, visto che Adenauer 
era venuto a Londra a parla 
re della tesi americana che 
qualsiasi intesa con TU.R.S.S. 
in Europa deve essere subor 
dmata all'integrazione della 
Germania nella N-A.T.O. e 
alla revisione della frontie­
ra Oder-Neisse. 

Q u a l u n q u e chiarimento 
Churchill abbia voluto dare, 
nei particolari, della sua idea 
di una nuova Locamo, il can­
celliere non avrà trovato di 
suo gradimento i presupposti 
a cui sembra ispirarsi quella 
idea: sganciamento del pro­
blema tedesco dalla pregiudi­
ziale che una Germania unita 
potrebbe essere un'arma pun­
tata dalle potenze occidentali 
contro l 'U.ItS.S. e — come 
afferma il laburista Sfere*-
Tnan and Nation in una ana­
lisi del discorso di Churchill 
— • garanzia per la Russia 
che la linea Oder-Neisse è 
una frontiera definitiva ». 

invitare 1 Comuni decorati dt 
Medaglia d'Oro a intervenire 
alla cerimonia. 

Appare evidente e sfacciata 
la manovra elettoralistica che 
non può non suscitare lo sde­
gno di tutti 1 resistenti se si 
considera 11 recente Incontro 
di Arclnazzo tra un rappresen­
tante del Governo e il crimi­
nale di guerra Grazianl 

La manovra elettoralistica ha 
prodotto già le prime reaalonl 
e ci consto che 11 partigiano 
M.O. Luigi Dal Pont di Bellu­
no, cieco di guerra, avvicinato 
da emissari democristiani di 
Verona per indurlo a interve­
nire alla esiblilone elettorale di 
Roma, ha sdegnosamente rifiu­
tato tale Invito come offensivo 
per 1 valori e lo spirito della 
Reslstensa. 

Dulles in Siria 
DAMASCO, 15 — 11 Segreta­

rio di Stato americano. Poster 
Dulles. è giunto oggi In aereo 
a D a m a s c o proveniente da 
Amman 

BENEVENTO, 15 — Ieri di 
fronte a una grande folla, in 
piazza Roma, il compagno 
Emilio Sereni, ha pronunzia­
to un importante discorso sul 
tema: « Per la rinascita del 
[Mezzogiorno, per un governo 
di pace e di progresso so­
ciale ». 

Dopo una serrata e docu­
mentata critica della « guer­
ra fredda » che il governo cle­
ricale da sei anni ha condot­
to ai danni della popolazio­
ne' del Mezzogiorno e del­
l'Italia tutta, il compagno S e ­
reni ha contrapposto a questa 
azione nefasta della D.C. i 
progressi che la politica di ri­
nascita meridionale, condotta 
dal Partito comunista, ha 
permesso di realizzare sulla 
via della lotta unitaria delle 
popolazioni del Mezzogiorno. 
per la rinascita delle nostre 
province e dell'Italia tutta. 
« E* nassatn per sempre il 
tempo — ha detto il compa­
gno Sereni — in cui l'eletto­
rato meridionale ingannato 
da fallaci promesse, poteva 
servire di base alle manovre 
trasformiste delle cricche do­
minanti locali, che hanno 
sempre sostenuto governi di 
reazione politica e sociale ». 

Il compagno Sereni, a que­
sto punto, è passato alla de ­
nuncia delle nuove forme che 
queste manovre trasformisti­
che assumono nella situazio­
ne attuale, particolarmente 
ad opera dei monarchici, dei 
missini e dei residui dei co ­
siddetti gruppi liberali, grup­
pi praticamente asserviti al 
governo clericale. Egli ha 
messo particolarmente in l u ­
ce e denunciato il contrasto 
di interessi fra le masse de­
gli elettori che, ancora per 
protesta contro il governo 
clericale, si orientano verso 
il voto ai monarchici e quel­
li della cricca dirìgente m o ­
narchica che, su base provin­
ciale cerne su base' naziona­
le. è in realtà in aperta collu­
sione con la cricca dirigente 
clericale. « Il contadino picco­
lo proprietario ed affittuario, 
l'artigiano, il professionista, il 
piccolo esercente che per pro­
testa contro la politica del go ­
verno clericale esita ancora 
nel suo voto e si appresta 
forse a votare per i monar­
chici. ha interessi comuni a 
quelli del contadino, dell'ar­
tigiano, del professionista, del 
piccolo esercente che già v o ­
ta per i comunisti. Unendosi 
a .noi contro l e . cricche op­
pressive. trasformistiche, c le­
ricali e monarchiche, egli da ­
rà con noi il suo contributo 
decisivo, il contributo decisi­
vo di tutto il Mezzogiorno al­
la conquista di un governo di 
Dace per l'Italia ». 

I comizi di ogg i 
degli orotori del P.C.I. 

Come già annunciato il 
compagno Palmiro Togliatti 
terrà dei comizi elettorali do ­
mani a Padova, lunedi a V e ­
rona e martedì a Brescia. 

Il compagno Luigi Longo, 
vice segretario generale del 
Partito, parlerà oggi a Novi 
Ligure e domani a Moncal-
vo, Canelli e Nizza Monfer­
rato in provincia di Asti. Il 
compagno Pietro Secchia, v i ­
ce segretario generale del 
Partito, parlerà oggi a Peru­
gia e domani a Terni. Ecco 
un elenco di alcuni fra i 
principali comizi del PCI che 
si terranno oggi: 

Sen. Mauro SCOCCIMARRO: 
Siena. 

Sen. Ruggero' GRIECO: Luce­
rà (Foggia). 

Sen, Celeste NEGARVTLLE 
Torino (P- Zara). 

On. Teresa NOCE: Turate 
(Como). 

On. Agostino NOVELLA: La 
Spezia. 

On. Giancarlo PAJETTA: F a ­
n o e Urbino (Pesaro). 

On. Antonio ROASIO: Ro­
vigo. 

Sen. Umberto TERRACINI: 
Prato e Signa (Firenze). 

On. Mario ALICATA: Vibo 
Valentia e Soriano Calabro 
(Catanzaro). 

On. Walter AUDISIO: Rivalta 
Bormida (Alessandria) 

Sen. Adele BEI: Montecosaro 
(Macerata). 

Sen. Vittorio BARDIN1: A e -
quaviva (Siena). 

On. Priamo BIGIANDI: Ra-
dicondoli (Siena). 

Sen. Carlo BOCCASSI: Villa 
del Foro (Alessandria). 

Paolo BUFALINI: Agrigento; 
On. Torquato BAGLIONI 

Cortona (Arezzo). 
Sen. Gino COLLA: Borgaro 

(Torino). 
On. Ilia COPPI: Arezzo (Col-

citrone). 
On. Laura DIAZ: Querceto e 

Torre del Lago (Lucca). 
Prof. Ambrogio DONINI: Mo 

dena. 
Sen. Vittorio FLECCHIA: Ca­

stelletto d'Orbia. 
On. Luigi GRASSI: Bosaoleno 

(Torino). 
On. Pietro GRIFONE: 

lice (Benevento). 
Luciano GRUPPI: Rocchetta 

Tanaro (Asti). 
Sen. Francesco LEONE: Co* 

stanzana (Vercelli). 
On. s te l lo LOZZA: Manteca-

stello (Alessandria). 
Sen. Ermanno LAZZARINQ 

Pedemonte (Novara). 

On. Vincenzo LA ROCCA: 
Calvano (Napoli). 

G u i d o MAZZONI: Firenze 
(P. Wiesseux). 

Mario M A M M U C C A R I 
BRAND ANI: Agosta (Ro­
ma). 

Sen. Cesare MASSINI: Gorga 
(Roma). 

On. Clemente MAGLIETTA: 
Mercato (Napoli). 

On. Angiola MINELLA: Cam-
pochiesa e Stellanello (Sa­
vona). 

Sen. Cino MOSCATELLI: Ca-
salvolone (Novara). 

Sen. E u g e n i o MUSOLINO: 
S. Luca (Reggio Calabria). 

On. NATOLI e On. Marisa 
RODANO: Roma (Piazza 
San Cosimato). 

Fabrizio ONOFRI: provincia 
di Venezia. 

Luigi ORLANDI: V e n a r i a 
(Torino). 

Sen. Mario PALERMO: S a -
viano e Scisciano (Napoli). 

Sen. Ottavio PASTORE: T o ­
rino (P. Filzi). 

On. Secondo PESSI: Genova 
(Comigliano). 

On. Antonino PINO: Nizza di 
Sicilia (Messina). 

On. Luigi POLANO: Banuci 
e Ursulei (Nuoro). 

On. Camilla RAVERA: Chi-
vasso (Torino). 

On. Maria Maddalena ROSSI: 
S. Gimignano (Siena). 

Benvenuto SANTUS: Novara 
(Corso Trieste). 

On- Sergio SCARPA: Galliate 
(Novara). 

On. G i u l i o TURCHI: Roma 
(P. Armerina). 

On. Luciana VIVI ANI: Pen­
dino (Napoli). 

On. Agostino NOVELLA: 
Spezia. 

On. Giovanni SERBANDINI: 
San Remo. 

On. Antonio GIOLITTI: B o -
ves (Cuneo). 

Dopo aver dimostrato le 
possibilità concrete che, con 
lo sviluppo dell'attuale situa­
zione internazionale, si offrono 
al popolo italiano per la con­
quista di un governo di pace 
e di riforme sociali, Sereni si 
è poi soffermato ad illustra­
re come la politica del gover­
no clericale e quella auspica­
ta dalle cricche dirigenti e 
monarchiche, siano in aperto 
contrasto con tutta l'evoluzio­
ne dèlia situazione interna­
zionale, situazione che con la 
azione dei partigiani della pa­
ce e con le iniziative di pace 
dell'Unióne Sovietica e della 
Cina popolare, si è venuta 
profonda' ente capovolgendo 
nelle ultime settimane e ne ­
gli ultimi giorni. 

Illustrando la grande im­
portanza delle dichiarazioni 
di Churchill e della presa di 
posizione della Commissione 
degli Esteri dell'Assemblea 
francese a favore di un pat­
to di pace fra le grandi Po­
tenze, Sereni ha dimostrato 
come la « guerra fredda » che 
De Gasperi vuole e pratica 
apertamente, urti ormai con­
tro la espressa volontà di tut­
ti i popoli di porre fine a l ­
la « guerra fredda ». 

L'oratore ha a questo punto 
rilevato come un chiaro s in­
tomo di questa nuova situa­
zione internazionale si sia già 
manifestato nei successi r i ­
portati dalle forze che si bat­
tono per la pace nelle recenti 
elezioni in Francia, in Dani­
marca, in Inghilterra, in A u ­
stralia, in Giappone. 

« N a t o dalle elezioni del­
l'odio e della paura, nato nel 
clima maledetto della « guer­
ra fredda ». il governo di De 
Gasperi, che ha aggravato, 
sul piano internazionale, la 
« guerra fredda » che da sei 
anni ha condotto all'interno 
del proprio Paese contro il 
popolo italiano, è storicamen­
te e politicamente condanna­
to nel nuovo clima che la v o ­
lontà di pace dei popoli già 
comincia ad imporre ai p o ­
tenti del mondo. Per la p a ­
ce e l'indipendenza d'Italia, 
per la fine dèlia «guerra 
fredda » contro i lavoratori e 
contro tutto il popolo italia­
no, per la rinascita del Mez­
zogiorno — ha concluso il 
compagno Sereni — voi dare­
te il vostro voto per un g o ­
verno di pace e di riforme s o ­
ciali; voi darete il vostro v o ­
to al partito del la pace e 
dell'indipendenza- nazionale, 
al partito della rinascita m e ­
ridionale, al P.C.I. ». 

Dopo l'ovazione che ha sa ­
lutato la fine del discorso di 
Sereni, la grande folla ha co­
minciato a defluire per le v ie 
principali della città. A giudi­
care dai primi commenti, 
profonda è stata l'impressio­
ne per il discorso. 

IL DISCORSO 
DI AMENDOLA 

(ContuHualono «alla l. patina) 

un secolo e mezzo, quello di 
abitazioni tra quattro secoli 
e mezzo. 

Ma non è solo qui — prò 
segue Amendola — l'accusa 
che noi eleviamo contro le 
menzogne clericali. Accanto 
ai fatti, a questi fatti, sta la 
ignoranza del problema m e ­
ridionale; c'è — coree oggi 
documentano gli affrettati l a ­
vori per completare appena 
una Darte del piccolo vi l lag­
gio « la Martella » — che i 
provvedimenti vengono presi 
non per risolvere i problemi 
sociali, ma allo scopo di in ­
timidazione, di corruzione po ­
litica. di propaganda eletto­
ralistica di un partito, di d i ­
visione del popolo. C'è l ' in­
capacità e la corruzione. Se 
il Mezzogiorno è oggi più po­
vero di prima, ci sono coloro 
che su di esso si sono arric­
chiti, i nuovi e vecchi mi l io ­
nari e miliardari che traggo­
no i loro proventi dalle stra­
de della Cassa, disselciate dal­
le piogge prima di essere f i ­
nite, dalle case per l'appode­
ramento nel Metapontino che 
si sfaldano prima di essere 
abitate. 

Ma al fondo c'è qualcosa di 
ancora niù grave. C'è che tut­
ta l'azione del governo si 
poggia ed è espressione di 
quei gruppi economici e s o ­
ciali che sono costituzional­
mente contro ogni rinascita 
e soluzione dei problemi m e ­
ridionali; c'è che essa è tutta 
quanta rivolta contro le mas 
se popolari, nelle quali solo 
è la spinta e la volontà per 
orogredire; c'è rhe essa è tut­
ta intera simbolo di un'azio­
ne politica che prepara e 
vuole la guerra e il conflitto 
fra i popoli, la stessa che 
sempre, e più che mai oggi, è 
stata nemica e inconciliabile 
con ogni interesse dell'Italia 
e del Mezzogiorno. 

Di qui anche — prosegue 
Amendola nel suo discorso — 
la necessità che il voto del 
7 giugno sia non soltanto un 
voto di condanna contro la 
D .C , un voto che faccia fal­
lire la legge truffa, ma an­
che un voto che smascheri 
la demagogia antigovernativa 
dei monarchici; un voto che 
dimostri che il popolo meri­
dionale sa ormai bene indivi­
duare quello che essi real­
mente sono, espressione delle 
stesse forze di cui è espres­
sione la D .C . intenti solo a 
impedire che il malcontento 
popolare si esprima in modo 
democratico, uniti alla D .C 
dalla stessa volontà antico­
munista e antipopolare e dal­
lo stesso asservimento alle 
forze che nel mondo congiu­
rano per la guerra, pronti ad 
accogliere l'invito per l'ac­
cordo. già preparato nei pro­
grammi dpi Don Sturzo. dei 
Gedda e del Vaticano e che 
vedono allineati insieme, per 
lo stesso fine di reazione, di 
odio e di oppressione del po­

polo, i ministri clericali, gli 
esponenti monarchici e i g e ­
rarchi del fascismo, usciti 
dopo dieci anni dai nascondi ­
gli dove si erano chiusi al 
momento della catastrofe. 

L'ultima parte del discorso 
di Amendola è dedicata al 
movimento in avanti, dall'or­
ganizzazione sempre più forte 
delle masse popolari meri­
dionali, alla loro volontà di 
una politica concreta di pace 
e di lavoro, alle loro aspira­
zioni. al rispetto della Costi­
tuzione, alla loro sempre più 
larga e combattiva fedeltà nel 
Mezzogiorno, che si esprime 
nella bandiera e nel simbolo 
del Partito comunista ita­
liano. 

Muore una bimba 
per aver ingerito petrolio 
CATANIA. 15 — A Rosollnl. 

una bambina di appena due 
anni ha Ingerito per errore del 
petrolio, «cambiandolo per ac­
qua La povera piccola è morta 
poco dopo all'ospedale 
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IL RITORNO PIÙ ATTESO 
Staserei alle ore 21.15 
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OGGI GRANDE «PRIMA» Al CINEMA 

METROPOLITAN e FIAMMA 
UN TECHNICOLOR DI W A L T D I S N E Y 
della serie «La Natura e le «ne meraviglie» 
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UNO SI ILO UNICO 
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UNA EMOZIONANTE ESPLORAZIONE CHE 
VI SVELERÀ* LA VITA MISTERIOSA DEGLI 
ABITATORI DEL CIELO E DEL MARE * 

Per i primi 3 giorni di programmazione sono sospese le 
tessere e gli ingressi di favore. 

OGGI « Prima » ai Cinema 

Imperiale e Moderno 
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fulmineo « •ralslawta contro 
la moacha raaiatantl al DOT 

Oaifly a. a. Milano «la M. Oaearl 24 

t , -,» ; „ , ^ 



P«* 3 — «L'UNITA'» Sabato 16 maggio l£rb3 
M*+*tm± tXHl »>l 

«"*«* -.- *.*. * 

DUE 110 
DESÀSPm 

DUE ¥ 
rmuATri 

LE ARMI SPUNTATE DE! CLERICALI DA UN SECOLO ALL'ALTRO 
( I 

Scomunicarono i nostri nonni 
ma non fermarono il progresso 

// documento attuale dei Vescovi deìV Emilia superiore e un libro delx8&y - «l seguaci di Satana,, 
L'ammonimento di Minghetti: "Cessi ogni ingerenza ecclesiastica in tutto ciò che è atto civile 

BOLOGNA, »i.ixgio. 
Il 18 aprile votammo all'in­

segna della paura, sotto l'incubo 
di prossimi disastri. Cinque anni 
di malgoverno e le colpe aceti 
mutate pire abbiano però tolto 
fiato alle cassandre. È' accorto 
bensì l'Arcivescovo di Rolo,;na 
a seminar panico (« vediamo nel­
l'attuale lotta elettorale un più-
roso momento della eterna lotta 
di Satana contro Dio»; < sia 
scongiurata la più grande delie 
sciagure che potrebbe toccare 
all'Italia », ecc.). Ma, a quanto «i 
sente, pochi sono disposti a la­
sciarsi riprendere da questa at­
mosfera da millennio. 

I Vescovi e gli Arcivescovi 
dell'Umilia superiore al pan di 
quelli d'altre regioni, hanno an­
ch'essi redatto un documento sul 
tema delle elezioni. Ruononono. 
nel preambolo, i mali del secolo 
l'allentamento del \ involo fami­
liare, la decadenza dei costumi, e 
affermano il dovere di « lenire, 
per quanto è possibile, i disagi 
di tanta povera gente • ; subito 
dopo rendono note le norme a 
cui nelle prossime elezioni i fe­
deli dovranno « docilmente • at­
tenersi. 

Più temerari di altri loro col­
leghi, i pastori emiliani tngiun 
gono senz'altro di votare per 
quella lista che « si denomina 
democratica e cristiana ». Av­
vertono inoltre che non si potrà 
votare per le liste avverse « senza 
macchiarsi di peccato mortale »• 

Triste bisogna adempiono co 
desti pastori! Il gregge loro (mo­
denese, reggiano) ancora una 
\olta disobbedirà alle pie ingiun 
/ioni, e cadrà ancora una volta 
in peccato mortale. An/i, com'è 
presumibile, i trasgressori saran 
no in maggior numero, perchè 
maggiore è la disoccupa/ione 
più diffusa la miseria, più di.a-
re le cause dei « disagi di tanta 
povera gente ». 

I pvi'tìtirsoi'i 
Magri risultati di un atto scon 

veniente- Perchè infatti un arti 
colo di legge vieta tal genere di 
pressione, e non vale parere del 
la stampa clericale a far lec.to 
l'illecito. 

Non dubitiamo della cultura 

storica dei Vescovi emiliani. Ben 
sapranno che fu già un tempo 
in cui i loro predecessori usa 
rono analoghe « notificazioni • 
contro « i nemici delia fede » e 
« a difesa delle sacre ragioni del­
la Chiesa ». Abbiamo sott'occhio 
quei documenti. Sono raccolti, in 
un grosso volume stampato nella 
tipografia vescovile di Mondosì, 
nel 1867. Poche sono le differen­
ze. Il Vescovo di Reggio sarà 

^1*5 

del Tridentino •). Sicché è fuor 
di dubbio che i nostri padri fu* 
rono una mano di ribelli, e noi 
siamo figli di scomunicati delti 
peRgior specie. 

Tutto inutile 
Quel che è edificante, però è 

che ITmilia cionondimeno si con­
giunse all'Italia, ed ebbe ordina» 
nienti liberali; e, ad onta delle 

me « democratico e cristiano » 
che avete concorso a creare? 

* Cessi ogni inferenza eccle­
siastica in tutto ciò che è atto 
civile », scrisse un grande emilia­
no del Risorgimento, il Minghet­
ti; e gli ecclesiastici « rientrino 
nel diritto comune, e sian pareg­
giati agli altri cittadini ». E' ve­
ro, allora erano in gioco la strut­
tura temporale della Chiesa il 
patrimonio e i privilegi. Cavour, 

ti 

missione del clero per cercare di 
mantenere un potere, a cui non 
sono più idonei. I « repubblica­
ni » hanno dimenticato Ugo Bas­
si, e voteranno su indicazione ar­
civescovile; i « liberali » si gio­
veranno delle minacce infernali. 
Molto presto si sono spenti gli 
ardimenti liberali della borghesia! 

Cosi è evidente che anche la 
difesa dello Stato laico e liberale 
spetta ormai, in primo luogo, agli 
operai, ai lavoratori. Ad essi 
mantener ferma la separazione 
del religioso dal civile, salvaguar­
dare la libertà delle coscienze, te­
ner vivo il fuoco che fu di Ca­
vour e di Minghetti, e fu di 
ogni italiano amante e anelante 
libertà. 

In Emilia, con i lavoratori, 
tutti i buoni cittadini, e i buoni 
credenti per primi, si augurano 
che l'ingerenza ecclesiastica nelle 
cose politiche abbia infine a ces­
sare; che abbiano termine i peno­
si conati elettorali dei Vescovi 
e le vane minacce. Ne acquisterà 
di decoro la Chiesa, e non si 
darà più il caso, certamente de­
plorevole, che intere generazioni 
di emiliani e di italiani, ormai 
da un secolo, si trovino imman­
cabilmente in peccato mortale. 

RENATO ZANGHEIU 

Krco rome il « Fischietto » uesrrivrva nel 1957 la « profana ilone del Tempie » compiuta 
dal clero rhe il occupava di politica, trasformando la chiesa In una tipografia per la cam­

pagna elettorale del reazionari contro le forse del progresso e della libertà 

VOTA PER IL PARTITO DI TOGLIATTI 
PER L ITALIA LA PACE IL PROGRESSO V 
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A CINCÌOE ANN» DALLA DICHIARAZIONE TRIPARTITA 

Contrabbando a Trieste 
Le rivelazioni di un comunicato del la Guardia di F inanza - Dal la Svizzera 
a l la Jugos lav ia e infine in Ital ia - Migra rette, stupefacenti e merce rubata 
Quel che accade nei campi profughi - Centri di smistamento per le spie 

oggi Arcivescovo; il Vicario ca 
pitolare di Borgo S. Donnino si 
chiamerà Vescovo di Fidenza; i 
» seguaci di Satana », che al tem­
po d'oggi sono comunisti, erano, 
ieri, liberali e cavurriam. Contro 
il- essi l'Lpiscopato emiliano fui 
minò a lungo e fieramente, minac­
ciando inferno e annunciando ro-
vina. II Pontefice stesso aveva 
bollato « la nefanda mutazione e 
perturbazione di cose », a seguito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, maggio — Gli 
episodi da noi narrati non so­
no certo sconosciuti a De Ga-
speri, anche se non appaiono 
fra gli argomenti dei suoi ro-
771 izi. Non possono essergli 
sfuggiti gli aspetti che carat­
terizzano attualmente la si­
tuazione triestina, perchè i 
suoi rappresentanti si trovano 
sul posto, ed è loro elementa­
re dovere tenerlo informato. 

Ma una prova della indif­
ferenza e della strafottenza 
con cui il governo democri­
stiano affronta i problemi 
triestini, nonostante le infor­
mazioni e i rapporti che per­
vengono dalla città adriatica, 
possiamo darla facilmente ai 
Tiosfri lettori. De Gaspert non 
può dire, per lo meno, di es­
sere all'oscuro del contrab­
bando di Stato esercitato in 
quella rona, TIC delle sue fonti. 
Possiamo citare, infatti, un 
comunicato del Comando ge­
nerale della guardia di finan­
za italiana in data 11 febbraio 
1953: è cosa recente. Fra l'al­
tro, ecco quanto dice il Co­
mando: 

« La guardia di finanza e m 
grado di affermare che la qua­
si totalità del traffico m que­
stione trova le sue fonti di ap­
provvigionamento in Jugosla­
via. Negli ultimi sette giorni 
sono slati fermati e sequestrati 
tre motopescherecci recanti 
complessivamente un carico di 
4513 chilogrammi di sigarette 
del traffico americano ». 

I finanzieri italiani scopri­
rono. nelle loro indagini, che 
il carico veniva fatto stilla 
banchina jugoslava sotto la 
protezione e con l'aiuto delle 
autorità militari del posto. Ed 
ecco come suona la conclusio­
ne del comunicato: 

* In tal modo vi"nc a chia­
rirsi un altro aspetto d» que­
sto triste fenomeno di con­
trabbando dietro il quale gio­
cano tanti e così diversi mo­
tivi Che cosa, infatti, deve 
celarsi in questa particolare 
forma di traffico che potrebbe 
definirsi di Stato? Che cosa si 
contrabbanda oltre il tabacco? 
Non si dimentichi che le au­
torità jugoslave sono solleci­
te nel fermare e sequestrare 
le imbarcazioni dei poveri pe­
scatori italiani che hanno la 
disavventura di avvicinarsi 
troppo alle loro coste. Nel ca­
so del contrabbando, invece. 
Giungono a far curare le ope­
razioni di imbarco nei porti, 
dai propri militari in uni­
forme ». 

Queste le indicazioni forni­
te dalla guardia di finanza. 
Risaliamo ora le vie del con­
trabbando. La centrale è in 
Svizzera. Là le sigarette ame­
ricane arrivano attraverso la 
Germania occidentale e di là 
si smistano nei vari paesi- Per 
ognuno dì questi paesi c'è un 
sistema diverso, in Italia la 
merce clandestina viene in­
trodotta per due strade: una 
porta direttamente m Italia; 
l'altra arriva nel nostro paese 
attraverso la Jugoslavia. 

fine del tiaggie 
Dalia Jugoslavia il contrab­

bando transita su normali 
carri ferroviari con la denun­
citi dì merci diverse. La prima 
tappa del treno è a Sesana, in 
Jugoslavia. A Sesana le au­
torità locali riconoscono ì va­
goni riservati al traffico clan­
destino e li staccano dal con­
voglio per avviarli a Draga 
S. Elia, donde il contrabban­
do, a mezzo di camion.si smi­
sta ad Ancorato, zona B, a 
isola e lungo i porti istriani 
annessi alla Jugoslavia. Da 
quesii porti esso prende la via 
di Trieste, di Chioggia, di An­
cona. 

L'acquisto della merce non 
avviene sul posto, ne attra­
verso privati. Il compratore, 
persona conosciuta dalle au­
torità tifine, si reca a Trieste 
in un apposito u,'ficio gover-

inaiir-o jugoslavo e là dichiara 
Idi acquistare* una partita di 
\sigarette, mettiamo 1000 sca­
toloni. Ogni scatolone contic­
ene 1000 pacchetti. Paga l'inte­
ra somma, pari a 10 lire al 
pacchetto, cioè, nel complesso, 
70 milioni. L'ufficio jugosla­
vo rilascia un documento di 
svincolo e il compratore man­
da i suoi battelli in zona B. 
Là c'è un altro ufficio. L'in­
caricato consegna il certifica­
to e ritira la merce. Soldati 
jugoslavi aiutano a caricare i 
cassoni del contrabbando, mo­
tovedette jugoslave scortano i 
battelli fino alle acque terri­
toriali italiane e le sigarette 
entrano in Trieste. 

Naturalmente chi fa questo 
traffico sono i grossi finanzie­
ri che dispongono di centinaia 
di milioni, gente facoltosa le­
gata alle autorità cittadine e 
qualche volta alti funzionari. 

Ce n'è uno, per esempio, 
che possiede quattro motope­
scherecci e U usa esclusiva­
mente per il suo traffico di 
contrabbando. Su questi quat­
tro battelli esiste una storia 
ben triste e che rivela abba­

stanza tutto il retroscena. 
Tempo addietro, mentre i 
quattro battelli erano in na­
vigazione, avvistarono altri 
venti motopescherecci appar­
tenenti a pescatori italiani 
che andavano per la pesca. 
Alla stessa ora radio Trieste 
captava il messaggio di un 
battello che segnalava alle 
autorità marittime jugoslave 
la presenza aelle venti barche 
e indicava la località. Subito 
dopo arrivarono di corsa le 
vedette jugoslave: catturaro­
no i venti motopescherecci la­
sciando indisturbati i battelli 
dell'alto funzionario che pro­
seguirono il loro viaggio. 

Il contrabbando con la Ju­
goslavia non è solo di siga­
rette americane, ma di oppio, 
cocaina, morfina, ecc., e gli 
interessati al traffico illecito 
non sono solamente certi fun­
zionari che dimorano in Trie­
ste. 1 legami si diramano fino 
a Roma, dove ci sono case 
principesche, altissime perso­
nalità che ne beneficiano, for­
nendo in cambio alla Jugosla­
via enormi quantità di valuta 
italiana. 

C'è, poi, il traffico inverse», 
costituito prevalentemente da 
merce rubata. In questo caso 
la Svizzera non entra nel gio­
co e i depositi centrali sono 
presto i grandi ricettatori. Ac­
cumulata una determinata 
quantità di refurtiva, in pre­
valenza macchine per scrive­
re, automobili, articoli sani­
tari, ecc., il ricettatore lo co­
munica ai contrabbandieri e 
il trasporto avviene via mare 
o via terra, secondo le possi­
bilità. 

Sarebbe lungo elencare i 
casi di contrabbando e citare 
tutte le altre losche attività 
che si svolgono a Trieste sot­
to gli occhi del governo mili­
tare e con la complicità di al­
cuni funzionari. Ma non sarà 
male soffermarci brevemente 
su quanto accade nei campi 
profughi. 

I profughi arrivano dalla 
Jugoslavia in ragione di 600 
unità al mese, in media, e 
mentre alcuni si sistemano in 
città, altri entrano nei campi, 
donde vengono poi smistati in 
Australia e in altri paesi. At­
tualmente nei campi di Trie­
ste ve ne sono cinquemila. 

Una parte di questi abitan­
ti dei campi sono realmente 
profughi poveri, sfuggiti alla 
persecuzione di Tito e deside­
rosi di trovare un lavoro qual-
siasi. Vivono malnutriti e mal- iforza della legge, AÙo stèsso 

trattati, in balta degli uffici di 
emigrazione. 

Ma non appena i profughi 
si presentano al confine ven­
gono inviati a Opìcina, dove 
nell'ufficio del T.LS. subi­
scono il primo interrogatorio, 
Le domande vertono sempre 
su questioni politiche e mili­
tari. Se dall'interrogatorio ri­
sulta che la persona può es­
sere utile, viene portata al­
l'ufficio dell' F.S.S.. che sareb­
be la polizia segreta inglese. 
La stessa procedura viene se­
guita dal funzionario della po­
lizia americana. 

Poi, effettuata la scelta, i 
futuri agenti dello spionaggio 
vengono mandati nel campo 
insieme con gli altri profughi. 
Così i campi risultano compo­
sti di poveri, di perseguitali 
e di spie dell' F.B.I. america­
no dell'F.S.S. inglese e del-
l'UJ).B.A. jugoslavo. 

Triste teorie* 
Superato un periodo di e-

sperimento, le spie partono 
con gli emigrami. In questo 
modo V F.B I. spinge le sue 
spie in Australia, in Francia, 
nel Belgio, m Italia, ecc. ecc. 
L' FS.S. le manda in America 
e in tutti gli altri paesi dove 
lo ritiene utile. 

Durante la loro permanen­
za nei campi, oltre al lavoro 
d'informazione, queste spie 
svolgono funzioni di proseli­
tismo e a talune di loro è sta­
to affidato dagli americani 
l'incarico di prelevare delle 
donne, le più belle, le più gio­
vani del campo, con la pro­
messa di una vita facile ed 
agiata. E' chiaro che quest'ul­
tima attività è connessa con 
la tratta delle bianche. 

Se queste varie polizie si 
fanno la concorrenza per tut­
to ciò che riguarda informa­
zioni • arruolamento, non ap­
pena una loro spia viene me­
no ai noi compiti, subito d i ­
ventano solidali. Così, per 
esempio, quando l'F.B.1. vuol 
liberarsi d'un informatore non 
troppo fidato, o che sia venuto 
a conoscenza di segreti peri­
colosi, lo manda in missione, 
armato, nella zona B. Con­
temporaneamente parte un 
messaggio per la polizia tirino. 
l'l/JXB_A., che lo aspetta al 
varco e gli spara sul posto. 

Il governo militare è a co­
noscenza di queste cose. Co­
si pure le conoscono tutte 
le cifre autorità cittadine, ma 
le fonti di guadagno sono 
troppo rilevanti perchè esm 
pensino a intervenire con M 

modo i grossi finanzieri, i ric­
coni di Trieste, hanno ben ca­
pito come vanno le cose: san­
no che il consiglio di aprire 
fabbriche per cavaturaccioli 
era un modo di dire che pote­
va tradursi nel contrabbando 
di Stato, nella tratta delle 
bianche, in traffici illeciti e 
in spionaggio. 

Anche De Gasperi queste 
cose le sa. Ma quanto a inter­
venire, poi, che bisogno ne ha 
lui? Lui non pensa più a Trie­
ste; pensa ad altre promesse, 
all'unità europea, all'emigra­
zione, all'ambasciatore in gon­
nella Luce. E intanto i tifivi 
trescano ufficialmente, sul ter­
reno diplomatico, o clandesti­
namente, con i loschi affari, 
per creare in zona A e in zo­
na B l'ambiente più favore­
vole ai loro interessi. 

EZIO TADDEI 

predizioni di rovina, in pochi de­
cenni, spazzato il dominio pon­
tificio e straniero, si liberò dalle 
paludi e dalla malaria e divenne 
una fra le regioni più ricche • 
civili. Qui nacque e si diffuse il 
movimento di emancipazione dei 
lavoratori; qui la fede socialista 
ha destato una plebe miserevole, 
l'ha animata nelle lotte per •! 
pane, l'ha elevata a fierezza e 
dignità umana. Nesjuna « notifi-

Minghetti si presentavano come 
sovversivi, rivoluzionari. « Tutto 
ciò che si attiene alla politica — 
scriveva Minghetti, — al giure, 
alla economìa si va rimutando, 
e noi assistiamo ad una grande 
trasformazione della società, dei 
suoi ordini e delle sue leggi ». bi­
sognerà anche mutare, di conse-
Suenza, la forma dei rapporti 

ella Chiesa con lo Stato, occor­
rerà < una legislazione nuova che 

Cosi il caricaturista del «Fischietto» lUastravs il snodo con il quale la liberti è mostrala 
dal preti politicanti. Per m e n e delle ombre cinesi una. statuetta della libertà diviene 

un mostro che con il pannale e la fiaccola calpesta la religione trucidata 

della quale le province emiliane 
si erano liberate, e agli « usur­
patori » aveva comminato «maio-
rtm excotntimcattonrm », la sco 
mimica maggiore, •aliatque eccle-
liasttcai pottas et censurai a *<*• 
cris Catiombus, apostolici* Cori' 
uitutionibui et Gtntr&hitm Con' 
cihoTum, Tridentini praesertim, 
decretts inflictas » («e le altre 
pene e censure ecclesiastiche in­
flitte dai Sacri Canoni, dalle Co­
stituzioni apostoliche e dai de­
creti dei Concili generali, specie 

castone >, invero, riuscì ad arre­
stare l'Emilia, liberale prima, e 
poi socialista, sulla via del pro­
gressi;. 

Ma oggi, con quanta speranza 
di successo l'Arcivescovo di Mo­
dena può chiedere il voto per il 
partito su cui grava la respon­
sabilità tremenda del 9 gennaio? 
O con quale spirito di carità si 
osa parlare di crisi della famiglia 
alle famiglie affamate dei licen­
ziati delle « Reggiane >? Non »o-
no, anche questi, effetti del re^i-

provveda alle nuove esigenze ». 
Gli odierni rivoluzionari, al 

contrario, non intendono affatto 
mutare l'assetto dei rapporti fra 
io Stato e la Chiesa; si tratta, 
semmai, in questo campo, di con­
servare una posizione, che un ri­
tomo clericale minaccia. 

Certo, qualcos'altro e cambia­
to. II borghese Minghetti arre­
stava i Vescovi r.oitosi per con­
vincerli a rispettare la le^e del­
lo Stato. I borghesi d'oggigiorno 
non sdegnano valersi dell'intro 
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II, MAZZETTISO f UIVrUKA 

NOTIZIE DEL CINEMA 
Guerra « I la pass 

Una frettila e larontca noti­
zia apparsa sui bollettini delle 
agenzie di informazioni cine­
matografiche giorni fa, in/or­
mata che Georg Wilhelm Pabs' 
il famoso regista tedesco che 
attualmente si troia in Italia 
non avrebbe più diretto per 
conto della casa Ponti De ijxu-
rentis il film a colori ispirato 
ali'' Odissea » di Omero e che 
il suo posto sarebbe stato preso 
da Mano Camerini. 

Come tutu ricorderanno, in 
una recente conferenza stam­
pa organizsala dalla casa di 
produzione. Pabst aveva spie­
gato con quali intendimenti si 
accingeva a realizzare la ridu­
zione cinematografica del poe­
ma omerico. Il noto regista 
arerà dichiarato esplicitamente 
che secondo lui Ulisse, l'eroe 
dell'* Odissea ». era un perso­
naggio estremamente moderno 
e attuali perchè, con 1 tuoi tro­
vagli e le sue sofferenze, egli 
viveva il dramma di tanti re­
duci del tempo d'oggi. Ulisse 
era appunto un redure, ciò* 
un uomo desideroso di pace, 
di benessere, di tranquillità. 
« ti mio — dichiaro espilata-
*ir>nf« Pabst — sarà un film 
di fuarrm ali* guerra ». 

Postarono alcune settimane. 
durante le quali si fece molta 
pubblicità sul film e suoli 
attori che l avrebbero interpre­
tato Poi armò la notizia che 
abbiamo citato Correva insi­
stente la voce che pabst Sfa 
stato rimosso dal suo patio per 
intervento degli americani. Bd 
ceco zemre a queste voci una 
conferma non sospetta ir II 
Giornale d'Italia, il quale sen­
te: e Da alruni mesi gli alto­
parlanti della pubblicità esal­
tavano /'Odissea di pab*t che 
Ponti e De Laurent» arenino 
denso di realizzare molto in 
grande.. Ma il lavoro di Pabst 
-,er mettere a punto te sua 
opera non ha soddisfatto i 
produttori _ Poi ci si son messi 
anche gli emerteani. i quali 
hanno creduto di riscontrare 
nella intonazione pacifista di 
Pabst tutto inteso a interpre­
tare il dramma di Ulisse nello 
spirito di "guerra alla guerra". 
delle insinuazioni contro la po­
litica degli Stati Uniti o. co­
munque. degli argomenti pros­
simi a quelli dei "partigiani 
della pace"; e un bel giorno 
hanno posto decisamente lo 
"a ut aut': o la presenza di Ben 
Hetch. sceneggiatore di loro fi­
ducia, o raxserVa tft PabsU, ». 

Questa notizia dovrebbe fare 
meditare seriamente tutti t ci­
neasti italiani, oltre che i ci­
neasti stranieri che l4toiano in 
Itaha 

Si noti bene che Pabst era 
tuttaltro che comunn'a. e i 
suot film più recenti lo con­
fermano. tppure gii americani 
lo hanno tolto dt measo con 
metodi degni di Al Capone 
Chi può. dopo questo fatto. 
sentirsi al sicuro, anche fra i 
cineasti più lontani dalle idee 
e dai partiti di sinistra, da in­
terventi brutali di questo tipo? 
I casi di Dastin a Parigi e dt 
Pabst a Homa dimostrano che 
la spada di Damocle del FBI 
pende sul capo di tutti, comu­
nisti e non comunisti Quan­
do il pericolo è comune, anche 
la difesa dev'essere comune 

Vse« 
Vm FU* Ormerà la F u 
Notizie provenienti e'oltre 

oceano et informano che tt 
Generale Van Fieet, ex cornan-
danta dell'ottava armata in 
Corea, sta per diventar» ti di­
rettore della casa di produzio­
ne Poz A questo prooosito 11 
noto criminale dt guerra si è 
eoa! eapreaso-. e Penso eoe l'in­
dustria del cinema è soprat­
tutto adatta % ys astnisa» la 

noti di tonta e di onestà del­
l'America a un pubblico sem­
pre più numeroso, che ele*:-
eera conoscere serri pre -ree1, lo 
la libertà » 

Fast sa ai . J setta W|tr» 
La giovanissima cinemato­

grafìa bulgara sta cornpienCo 
rapidi progressi. Nei Teatri di 
po*a dt Sona è attual-nente tn 
lavorazione un film molto im­
pegnativo intitolato Va can­
zone delTuomo: ti firn aarà 
ispirato alla vita de. poeta bui-
faro Nicola J Waorarof? 

U "Crassea*" -II. scsers» 
La cooperati vw a pei latori 

produttori che r.a prouotto 1! 
film di Car.o Lizzani Achtung 
bandita, si appresta ora a rea­
lizzare un fllra tratto Cml ro­
manzo di Vasco Pratollni Cro­
nache di poren •amanti, con la 
re^ia delio ateaao Lizzani. Per 
questo film sono già state scrit­
turate le attrici Lucia Bos* 
Anna Marta Penero e Codetta 
Greco nonché gli attori Mar­
cello Mastrolannt e Andrea 
Checchi La lavorazione avrà 
luogo In esterni a Firenze e tn 
intera! a Roma (dove verrà 
ricostruita 'A VÌA del Corno di 
Firenze, in cui al sio.ge gran 
pan* della vicenda). 

MOSTRE ROM',N£ 

VESPÌGM 
ALL' OBELIS 
Una personale di dlpin-. 1 

Renzo Vesplgnanl presenta tem­
pra un duplice Interesse: da un 
lato per il senso di misura ce! 
l'artista cui non sembra con­
sentito far passi avventati o fuo­
ri della propria momentanea ta 
paeltà. dall'altro per l'aspeita-
tisa che crea verso la sua pit­
tura 11 fatto di conoscere Vespl-
gnani soprattutto come abile. 
tenace e anche tormentato dise­
gnatore. Con questo non si suo­
le dire, naturalmente che l'ar­
tista non abbia acquistato ei­
nora una sua precisa fisionomia 
anche nella pittura: soltanto si 
vuol dire che è qui che bisogna 
attendersi 1 maggiori sviluppi a 
che proprio qui Venplgnanl do­
vrebbe forse più che mal pun­
tare per evolversi. 

per questi motivi, va segnalata 
la Mostra apertasi alla Galleria 
dell'Obelisco in questi giorni 
(via Sistina 140). 

K' stato già indicato ed è,fa­
cile indicare ancora 1 ascenden­
te che assume nel disegni, ma 
anche nella pittura di Vespl-
pnnnl l'arte (dipinti e Incisioni) 
di Fattori. Quella Immobilità dei 
personaggi, quel loro calciarsi 
strettamente al mondo circostan­
te con un sentimento dt scon­
finata e rassegnata tristezza, lo 
stesso loro modellarsi e a mac­
chia » sotto la luce con quel'e 
tonalità fredde, bianche calcina­
te o azzurrine, son cose tiptche 
del mondo del FattoTl e xot'o 
veste diversa le ritroviamo ju! 
tali e quali Tutto questo % a 
ben chiaro, non * però «.eizno di 
imitazione da parte di Ve«pi-
gnani. nelle cui opere scorgia­
mo una propria elaborazione 
fantastica e anche alcun! limiti 
e lati negativi che sarà utile 
rilevare 

I lati negativi consistono in 
una preziosità dei colore, che 
talvolta diviene fine a se stessa 
e risente troppo delle estgenze 
dell'ambiente per 11 quale Vesol-
gnar.i opera artisticamente I li­
miti consistono nello stesso sen­
timento di tristezza e di quaii 
disparata solitudine che pervade 
queste opere- si guardi l'inten­
zionale distanza che isola l'uno 
dall'altro 1 pescatori che ram­
mendano le rett si guardi io 
sperduto isolamento deT:e DIC­
CO:© figure che paiono nascon­
dersi sotto gli ombreilor.i e vi­
cino alle barche o ai pattini trat­
ti a «ecco sulla spiazgia. Ma 
d'altra parte è proprio qui anche 
la più tipica poetica di Vespi-
snanl: In quel sentimento qua­
si romantico ma tradotto in ter­
mini attua'! di sconforto e di 
smarrimento che I'onzzon'e put­
to e aperto (è ur.a costante dt 
Vespisrnanl) vaie ad accentuare. 
che 1 Manchi irreali ombrello­
ni so*.to'.ir.Lear.o. gonfiati tìal.a 
*5Tezza. dilatati a definire uno 
«sazio che si apre co-ine ur.» 
forza di natura davanti alla qua-
'e 'o sforzo degl'uomo appare 
piccolo e vano 

CORRADO MALTESE 

LE PRIME A ROMA 

La coda santa 
Con questa allegorica co.-rrre-

rtia di Diro Terra, flr.en-ente al­
lestita da Corrado Pavolici 1-
ur.o scenario t brutto » di G:o:-j.o 
De Cnir.co. il Teatro dei Satiri 
ha dato l'altra sera, l'ulti-ro 
spettacolo de.la stallone Intor­
no a questa commedia di Terra 
ci sono moltissirre r-serve da fa­
re, prima delle quali e la scarsa 
chiarezza del suo dialogo e ìa 
inconsistenza del persor.aeg.- tut­
tavia il tema che Terra ha trat­
tato ci pare di un q>*alcr»e ir.te-

.L.'au:ore .TTag.-a che una co-
n"«:a awjcma-vdosi al'a terra 
e-ranl dalla sua coda v.-ia spe­
cie di gas benef'co che porta 
bontà pace sopportazione e tol­
leranza in un ambiente luna fa­
miglia dell alta borghesìa», rei 
qua^e Imperava tiro a poco pr.-
rra il più sfrena-o egoisrro 'a p.ù 
rivoltante impudicizia. Termina­
to l'infilerò benefico dt questa 
coda santa tutti r.prendono a 
od arsi, a combattersi, a sopraf­
farsi: m« qualcuno rea* et 1 affa­
scinato dall'aria di bontà « di pev 
ce e seguirà la via treccie»* eva­
la «omrta. fi 
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UN GRANDE COMIZIO AL PIAZZALE PRENESTINO 

D'Onofrio accusa la Democrazia cristiana 
di avere infranto la serenità delia famiglia 
Dopo cinque anni di governo d.c. 27.000 famiglie vivono nelle baracche - Su 10.700 coppie 

di sposi solo 2200 sono andate in una casa propria - La legge-truffa e il Consiglio Comunale 

UN MONOPOLIO CHE FICCA IL NASO IN TUTTE LE FAMIGLIE 

n comizio che 11 compagno significa votare per la giustizia 
Edoardo D'Onofrio ha tenuto 
ieri al piazzale Prenest lno ha 
avuto il carattere di una gran­
de manifestazione d i popolo 
svoltasi ne l cuore di uno dei 
più grandi quartieri peri fe­
rici romani con la partecipa 
zione di d iverse migl ia la d i cit­
tadini . A l suo apparire al la 
tribuna, il compagno D'Ono­
frio è stato accolto da una ca­
lorosa manifestazione di affetto 
e di entusiasmo, che si è rin­
novata p iù vo l te ne l corso d e l ­
la sua sempl ice esposizione e 
al termine d e l comizio. Due 
gruppi di altoparlanti sistemati 
ai lati del vasto piazzale han­
no consentito una diffusione 
perfetta del discorso, seguito 
attentamente fino alla fine, non 
solo dai cittadini assiepati nel 
luogo del comizio ma anche 

sociale . E prendendo spunto da 
un bol lett ino parrocchiale dif­
fuso in questi giorni a Roma 
ha smantel lato con una docu­
mentazione schiacciante il « m i ­
racolo della ricostruzione» di 
cui sarebbe protagonista la d e ­
mocrazia cristiana. In realtà — 
ha detto D'Onofrio leggendo le 
cifre sulla produzione indu­
striale dei vari paesi europei 
— la ricostruzione va avanti 
con lentezza e l'Italia è buon 
ultima nella graduatoria degli 
stati continentali . E in queste 
condizioni — ha ancora aggiun­
to — ci vengono ad allestire 
la « mostra dell'ai di là ». di ­
menticandosi di fare la « m o ­
stra dell'ai di q u a » ! 

Con alcune cifre, D'Onofrio 
ha fatto crollare come un ca­
stello di carta le menzogne 

la difesa della famiglia consi ­
steva anche nella costruzione 
di case Per il Popolo. La rea l 
tà è che a Roma, nel 1051. so lo 
2.242 coppie di sposi su 10.700 
sono andate ad abitare in una 
casa propria. E a Roma, in 23 
mila tuguri e baracche, v ivono 
ancora oggi, dopo cinque an­
ni di governo d . c , 28 mila fa­
miglie, Più di una famiglia per 
tugurio! 

Ciò — ha aggiunto con voce 
commossa D'Onofrio — favori­
sce non l'unità, ma la disgre­
gazione della famiglia; e lun­
gi dal favorire la creazione di 
nuovi nuclei familiari, lo im­
pedisce, come con chiarezza 
indica la diminuzione costante 
dei matrimoni a Roma e in 
Italia. 

Come si v ive , insomma, dopo 
cinque anni di governo demo-

e della P a c e mondiale alla lu­
ce delle iniziative soviet iche e 
de l le recenti dichiarazioni di 
Churchill, DkOnofno ha cosi 
concluso: e II 7 giugno si av­
vicina e noi ci presentiamo al 
giudizio del popolo con mil ­
le ragioni da vendere, con la 
forza e la capacità di conqui­
stare altri e let tol i . Al le donne 
si dice che la religione coman­
da loro di votare per la Demo­
crazia cristiana. Ebbene ~ ha 
detto D'Onofrio — andate da 
costoro, magari col Vangelo in 
mano; convincetele con pazien­
za, con umanità, con compi en -
slone che la tagione è dalla 
nostra parte. A tutti gli e let ­
tori dite che nella cabina sa ­
ranno soli con la propria co­
scienza. Se credono, portino 
con sé la bolletta del la luce 
e del a>s o la busta del sa la­
rio. Ad ogni elettore, noi dic ia­
mo con tranquillità: vota per 
te. vota Per la tua famiglia, 
vota per Roma, vota per l 'avve­
nire della nostra Italia! ». 

L e ultime parole d i D'Ono­
frio si sono confuse fra le ac ­
clamazioni affettuose d e l l a 
grande folla Presente. 

Perchè le colze di nailon 
non durano 2 anni come prima? 

L'avventura sul filobus - II professore rinuncia al cinema • La fan­

tastica notizia del 1938 - Romanzesca storia del filo indistruttibile 

Non ci saremmo forse mal oc­
cupati di calze eli nailon, 3c il 
prof. Egisto Morena, nostro vi­
cino di casa, non avesse medita. 
lo per sei mesi di ricambiare mia 
cortesia che gli avevamo /atta, e 
due sere /a non ci avesse tele­
fonato: 

— Caro amico, ho quattro bi­
glietti per il cinematografo, se 
lei è libero, busti alla porla di 
casa mia. rapisca mia moglie e 
mia figlia, e mi raggiunga all'in. 
yrcsso del ciurma Ufnrìo a pie' 
fermo 

Eratamo liberi, la moglie e la 
figlia si lagnarono rapite. e po­
co dopo viaggiavamo su un fìlo­
bus affollatissimo. La figlia ci 
raiTontaia fitto fitto amabili 
rose senza senso, e la madre ari . 
HKÌI a con indulgenza, quando 
dietro a loro chiese permesso e 
IHissa una donna con una borsa 
vuota (ti stoffa appesa a una 
mano, l.a borsa striscio sulle 
gambe della signora e dcllci si­
gnorina. te quali trasalirono: le 
loro calze di nailon si erano 
rotte. Scendemmo li professore 
incrociava davanti al cinema; 
tra lui. la moglie e la figlia cor­
sero rapidi bisbigli In brcic. 
poiché l biglietti non erano stati 
ancora fatti, da brai i amici ri­
nunciammo al cinema La rottu­

ra delle calze aveva sconvolto U 
bilancio e la quiete familiare. 

Il professore, dolce di animo 
e probo di costumi, rivelò inso-

del dottor TV. //. Carothcrs. fab­
bricava un n u o t o prodotto di 
cui si era assicurato il brevetto. 
la stampa e la radio di tutto il 

spettati i s t int i di d isordina ta '.mondo lanciarono la stupefacen-
vtolcnza. Si mise a urlare; \te notizia che un filato tndistrut. 

— Voglio sapere perchè que­
ste maledette calze di na i lon 
non durano più due anni come 
prima. E' possibile che te rnic 
donne non possano più uscire ài 
casa e rientrare con le calze sa­
ne? E' possibile ohe un fabbri­
cante 'qualsiasi debba prendersi 
gioco della pace e della dignità 
della mia famiglia? E' possibile 
che io- per un tale che non co­
nosco. debba correggere ogni set. 
tunana il mio bilancio mensile 
di previsione? 

Queste ed altre cose andò ur­
tacchiando atant'icri sera, per 
ma XX Sette nbre. u professore 
Egisto Morena, insegnante eme­
rito di latmo a 58 mila lire al 
mese. 

Le lamentazioni del nostro 
i ccchio amico non ci hanno la­
sciato insensibili. Abbiamo con­
sultato 27 persone e 34 chili ài 
parta stampita, ricalando quan­
to basta per accendere la nostra 
curiosità. 

Nel 1938. la potente casa ame­
ricana Du Pont & Nemours, uti­
lizzando gli studi e le ricerche 

Un» veduta p a n i a t e del P l a n a l e Prenest lno mentre parla D'Onofrio 

dagl i * inquilini affacciati a l le 
finestre dei grandi casamenti 
che sorgono al margini de l la 
piazza. 

D'Onofrio ha dedicato la pr i ­
m a parte de l suo discorso al le 
questioni generali de l la d e m o ­
crazia, del la l ibertà, de l la di 
fesa degl i istituti parlamentari 
e del la giustizia sociale ne l 
Paese, quali appaiono alla l u ­
ce di c inque anni di governo 
democristiano e soprattutto ne l ­
la prospettiva che offrono l e 
elezioni de l 7 giugno. 

Dopo aver notato lo stato dì 
degradazione al quale la De 
mocrazia cristiana ha condotto 
il Parlamento italiano, c h e ha 
segnato, nei c inque anni tra­
scorsi, una battuta d'arresto 
nel la costruzione de l l o Stato 
repubblicano, D'Onofrio si è 
chiesto c o m e potrà essere i l 
nuovo Parlamento , da e legge 
re , per la Camera con la l eg 
ge-truffa, e per i l Senato con 
il s istema d e l l a proporzionale 
e della rappresentanza reg io ­
nale . S ie te vo i — ha de t to l o 
oratore r ivolgendosi al la cit 
tadinanza — che dove te d e c i ­
der lo . E' i l voto d e l popolo che 
dovrà dec idere se la trappola 
del la legge-truffa per l 'e lez ione 
della Camera d o v r à scattare 
oppure no! Ed è i l suffragio 
popolare d i e dovrà far torna­
re a l Senato i rappresentanti 
dell'Italia antifascista e repub­
blicana! 

D'Onofrio ha polemizzato a 
questo punto con alcune re­
centi affermazioni di De Ga-
speri. la cui - d e m o c r a z i a » — 
ha affermato il dirigente co ­
munista — è molto vicina, nel 
carattere, a quella auspicata 
dai fascisti. E D'Onofrio si è 
quindi domandato: cosa è, in 
sostanza, questa l egge truffa 
c h e noi chiediamo di respin­
gere con un voto che sconfig­
ga la D . C . e i suoi parenti? 
.L'oratore, nel rispondere, si 

è riferito ad una concreta e -
sperìenzft cittadina, d i cui il 
popolo romano sta subendo l e 
conseguenze: l e consultazioni 
amministrat ive d e f 25 magg io 
de l 1952. In quel l 'occasione — 
ha ricordato D'Onofrio — il 
blocco democrist iano, m virtù 
di una l egge truffaldina, fon-

'data sugli apparentamenti , e b ­
be assegnato i l - p r e m i o di 
maggioranza - d i 20 consigl ieri . 
Ma il risultato d e l l e consul ta-
rioni era state ben diverso , 
poiché ai 285 nula voti de l la 
D - C , si contrapposero 1 307 
mi la suf frasi dati alla Lista 
cittadina, il raggruppamento 
democratico che raccolse, c ioè . 
la maggioranza dei voti i-ali­
di . F u così che il partito d . c , 
anziché 26 consiglieri, s e ne 
v i d e assegnare 39. ì saragattia-
n i 4 anziché 2. i repubblicani 
3 anziché 1. i l iberali 6 anziché 

. 3 . P e r contro, la l i s t a c.ttadi-
• na . al la quale , con la legge 

sul la rappresentanza propor-
"* z ionale , sarebbero spettati 28 

consigl ieri , ne ebbe solo 16. 
Timanendo defraudata di ben 

-12 segs i ! 
M a nonostante c iò — ha ag-

- g iunto D'Onofrio riallaccian­
dosi ad una esperienza d i que­
st i scorni — la - maggioranza -
d . c . de l Consig l io comunale di ­
serta l e sedute impedendo il 
funzionamento del l 'assemblea, 
Quando po i si tratta d i votare 
— h a aggiunto — « h a n n o s e m ­
p r e ragione l o r o » . Questo è 
l ' insegnamento! 

Votare per il P.C.I. — ha af. 
fermato quindi l'oratore pro-

dif luse ad arte contro l 'Unione 
Soviet ica . Ne l l 'URSS — ha 
det to l'oratore —«• ogni cittadino 
compra in media d u e Paia d i 
scarpe all'anno. La m e d i a i t a ­
liana — ha aggiunto fra i mor 
mori i del la folla — ammesso 
che possa avere un senso q u e ­
sta unità di misura, è di m e z ­
zo pa io a persona. Ogni c i t ta ­
dino consuma nel l 'URSS 670 
chilogrammi di grano all 'anno; 
in Italia il consumo è di 163 
chilogrammi. Ne l '80-52 il c o ­
sto del la vita è d iminuito n e l ­
l 'URSS del 20 p e r cento; in 
Italia, v iceversa , ne l lo s tesso 
periodo di tempo, è aumenta­
to del 22 Per cento . Ne l l 'URSS 
non es istono disoccupati; in 
Italia 2 milioni e 200 mi la c i t ­
tadini sono senza lavoro e 4 
milioni d i lavoratori sono o c ­
cupati so lo parzialmente! 

Sceiba, nel 1948. disse che 

cristiano? Ecco — dice D'Ono­
frio — alcune cifre che parlano 
da sé . Dai 1938 al '53 il costo 
della vita è aumentato di 68 
volte , mentre l e - retribuzioni 
dei lavoratori sono aumentate 
di 40-45 vo l te . S e vo le te — di 
ce D'Onofrio rivolgendosi , a l le 
donne presenti — u n confron 
to p i ù e lementare e indicati ­
v o fra il 1948 e il 1953 ricor­
date il Prezzo del pane, che da 
65-70 l ire è sa l i to a 102 l ire; 
il prezzo de l burro che da 850 
è cresciuto a 1.332; que l lo de l la 
carne c h e da 993 l ire è s a l i t o a 
1.140; que l lo della conserva, c h e 
da 230 il chilo è sa l i to a 350. 
Senza contare, poi , le tariffe 
della luce , del gas , di tutt i i 
servizi in mano ai monopoli v a ­
ticani. 

Dopo aver accennato, nel la 
terza parte del s u o discorso. 
al problema della distensione 

HWSTMTE vwmam « tu C Ì L 

Il Prefetto anche domani 
darà pane duro ai cittadini 

GISL e IH. i'ftCMrii cti i M i m i entra i Imntir i 

Ieri ha avuto luogo in Preiet- tatreenne Raffaele Taloni. a al­
tura u n a riunione di rappresen 
tanti «ielle organizzazioni sinda­
cali e padronali e dell'Ufficio e 
Ispettorato del lavoro, per e«e, 
minare la quest ione dell'apertu­
ra domenicale delle panetterie. 
La riunione si è conclusa cori 
un nulla di fatto: li Prefetto. 
che l'aVeva indetta, non »i e 
presentato, e la riunione é «ta­
ta presieduta dal vice Prefetto 
dott Di Napoli La C d L e 1 
panettieri, per bocca dei com­
pagni dott Mimmuccari. Cianca. 
Saccucci. conadori • Cipriani 
hanno sostenuto la necessità 
4e':Vapertura domenicale, nel-
1 interesse dei lavoratori e della 
clt ladinanea I rappresentanti 
della CISL. dei: UIL e dei padro­
ni hanno sostenuto 11 contrario. 
opponendosi persino ali apertura 
a lmeno per domani. qua:e s e ­
g n o di cortesia per le decine di 
migliaia d i sportivi che alt lui-
ranno nella Capitale, per assi­
stere al la partita internaziona.e 
allo Stadio Olimpico. 

Nella cerata 1 panettieri, riu­
nit is i alla C d L in una «rande 
assemblea, h a n n o protestato con­
tro 2 assurdo irrigidimento del 
Prete t ta ed h a n n o deciso una­
nimi. in difesa dei propri diritti. 
delia propria « a l m e , e negl'inte­
resse della cittadinanza, di ri­
vendicare sempre fermamente 
i apertura domenicale d e l * pa 
netterie e d i lavorare per un 
solo turno nella giornata di oggi. 

I panettieri h a n n o ringraziato 
Ir altre categorie di lavoratori 
per la solidarietà dimostrata ed 
hanno deliberato d i riunirai an­
cora alle or* 13 di o f t l alla 
C d. I> 

Arrestili il forine 
fcl Mt f f i te éi Twfevere 

1 funzionari della Squadra 
Mobile, dopo Indagini protratte­
s i per quasi una settimana, han­
no identificato ed arrestato l'in­
dividuo che nella n o t u l a di do-

' • • 

irenica scorsa accoltellò al v ls -
« e f o e n d o ia sua espos iz ione — '« Trastevere l operaio clnquan-

tsnte all'albergo « Piccolo » in 
via dei Chiavari. Il Taloni, rt-
coteratu in gravissimo stato al-' 
l'ospedale di San Camillo, s i * 
sempre rifiutato di fare li nome 
del s u o feritore, identificato per 
il settantaduenne Giovanni Ca­
sato. pregiudicato. 

I motivi del ferimento sono 
da ricercarsi — a quanto riferi­
s ce il comunicato della Questura 
— in un banale litigio. 

A bona nera i obietti 
per ttafeJJtjtaii 

Nella giornata di ieri sono s ta­
te fermate sette persone, le qua­
li. so t to la Galleria Colonna, 
vendevano a borsa nera biglietti 
per l'incontro di calcio Italia-
Ungheria. che, come e noto, avrà 
luogo domani 

ORRIBILE SCIAGURA AD UN PASSAGGIO A LIVELLO 

Un contadino di quindici anni muore 
stritolato da un treno a Ponte Galeria 

Ha attraversato i binari sebbene fosse stato segnalato l'arrivo di un 
diretto • L'agghiacciante scena si è svolta sotto gli occhi del padre 

Un ragazzo di quindici anni 
ha trovato una orribile morto 
nel pomeriggio di ieri alla sta­
zione di Fonte Galeria. 

Erano le ore 16,50. quando 11 
contadino Enrico Pennacchia 6 
giunto alla stazione predetta In 
sterne al Aglio Giovanni, di quin­
dici anni. Padre e Aglio erano 
venutt all'alba dalla vicina loca­
lità di pnntechlari. dove risie­
dono con la famiglia, per gua­
dagnarsi la giornata nel la tenuta 
del principe'Torlonle, falciando 
fieno. Terminato 11 lavoro, si ac­
cingevano a tornare a casa, s tan­
chi e desiderosi di sedersi al 
più presto dinanzi ad u n buon 
piatto di minestra. 

Le sbarre abbassate del pas­
saggio a Ih elio non hanno rap­
presentato u n ostacolo per 1 due 
contadini» che chinandosi 6ono 
advolatl al di sotto di essej 
Quando però il guardlabarriera 
ha gridato: e Attenzione! Ferma­
tevi, che giunge li treno », En­
rico Pennacchla ha sostato d'un 
tratto, richiamato dalla pruden­
za. m a , disgraziatamente. Gio­
vanni h e proseguito. D'un tratto 
il treno • apparso l'alia curva e 
«1 ragaaao. terrorizzato, mentre 
il padre lo richiamava angoscia­
to. anziché voltarsi rapidamente 
e metterai in salvo, ha prosegui­
to, fiducioso di fare in tempo ad 
attraversare 1 binari. E' bastato 
u n passo falso, che lo ha co­
stretto a ritardare d'un attimo. 
perchè la apaventosa sciagura 
avesse luogo: il povero ragazzo. 
investito in pieno, è stato ri­
dotto nel lo spazio di u n secondo 
In u n ammasso informe e san­
guinante. sotto gli occhi del 
padre. 

E per poco la sciagura non 6 
stata duplice. Il guardlabarriera, 
infatti, h s dichiarato che lo 
sventurato Enrico Pennacchia. 
nel vedere n Aglio in procinto 
di essere maciullato dalle ruote 
dei treno, ha fatto per precipi­
tarsi in suo soccorso. Quando 

però è giunto su l binario, il tre­
no era già arrivato e la terribile 
disgrazia era già accaduta. 

In seguito si è accertato che 
l'autore dell'investimento — se 
cosi s i può dire — era stato il 
diretto numero 833. 

Il tragico avvenimento di ieri 
suona come u n terribile monito 
per tutt i gli imprudenti, che 
persistono nei \o ler passare at­
traverso 1 passaggi a livello già 
chius i ; m a ripropone u n pro­
blema che la tragica morte del 
giovinetto Pennaccbia. seguita a 
tanti altri terribili incidenti ana­
loghi. h* riaperto: quello di 
sbarrare i n modo adeguato 1 pas­
saggi a livello, con alti cancelli 

T r e p e r s o n e 
t e n t a n o di ucc iders i 

Due tentati suicidi si sono v e ­
rificati nel le prime ore del po­
meriggio di icri.< La giovane Si l ­

eno difficilmente possano essere 
superati, ant iche con slwrro che 
rnppresentntio una barriera uni­
camente simbolica 

R i n v i e n e il suocero 
m o r t o d a 4 g iorn i 
In un appartamento di piazzo 

del Siculi - e *>l«to rinvenuto 
cadavere il ' pensionato delle 
FFES Luigi Paparelli. Tll settan-
tuno anni. 11 quale dn qualche 
giorno non u \ e \ a dato nottola di 
sé La macabra «coperta è etata 
fatta dal genero de! Pnpnrelli. 11 
quarantaquattrenne Alfonso Ar­
tiglio Si ritiene che la morte 
risalente presumibilmente a 
quattro giorni. d a dovuta a pa­
ralisi cardiaca, ma sono in cor­
so indapini per giungere all'as­
soluta certe?7n. 

vana Genti le di anni 20, abitan­
te in Via Casilina 161, ha ten­
tato di togliersi la vita lascian­
dosi intossicare dal* gas i l lumi­
nante nell ' interno della propria 
abitazione. Il motivo del fol le 
gesto sembra debba ricercarsi 
in una lite con il marito. La 
donna è stata ricoverata in gra­
vi condizioni all'ospedale San 
Giovanni. 

Il secondo episodio riguarda 
la g iovane Dina Gubernari. di 
17 anni, domestica presso la fa­
mìglia Abete , in Via Appia N u o ­
va 96. La ragazza, per dispiace­
ri, ha ingerito una forte quant i . 
tà di medicinale in pil lole. I sa ­
nitari dell 'Ospedale San G i o ­
vanni l'hanno ricoverata in o s ­
servazione. 

A l l e ore 18.45 di ieri è stato 
ricoverato al Policl inico il p e n ­
sionato sessantunenne Nicola D e 
Bonis , abitante in Via del la 
Rocca 1, a Montecel io . 

Lo sventurato — in un m o ­
mento d i sconforto — si è ge t ­
tato da una finestra del la sua 
abitazione riportando fratture 
mult iple in varie parti del cor­
po. Guarirà in 80 giorni. 

Quattro strani furti 
in uno stesso stabile 

Tra la refurtiva un coperchio d'ottone e 4 fiaschi 

Gli oggetti più strani e più 
diversi sono stati rubati nella 
giornata di ieri da ladri rimasti 
ignot'. ntrodottisi in ben quat­
tro ivpartamenti di uno stesso 
stabile, al numero 224 della Cir­
convallazione Gianicolcnse. 

Dall'appartamento del signor 
Aldo Magistrali sono mancate 
cinquantamila lire; da quello 
del signor Rodio Fiori un rasoio 
elettrico un recipiente da cin­
quanta litri e u n paio di scar­
poni; da quello di Gioacchino 
De Ancelis .-.uattro fiaschi, u n 
tappeto di quattro metri di Iato 
e addirittura- il coperchio d'ot­
tono della s tufa: da quello, in­
fine. dei signor Carlo Flean due 
valigie, servite, evidcnjemente. a 
nascondere e ad asportare l'ete­
rogenea refurtiva. 

L» Stimi saldi lo a ritirare i«-
aucaV.lnea'.e taira *J9> «rjei'.e mx 
terni* i l l i Ea.sie Poi:* P inne . 

Osterrafori* 

1 cittadini recatisi ieri al ci­
nema « Galleria * si sono tro­
vati senza preavviso a dorer 
ascoltare un comizio di £***•-
hotrer sulla politica atlantica 
illustrato con brani vari di 
giornali cinematografici. Natu­
ralmente, ad ogni proiezione, la 
protesta dei cittadini. * quati 
avevano pagato per vedere H 
film e non per ascoltare propa­
ganda democristiana (nella Qua­
le si parlava della politica am*+ 
ricama, del presidente america­
no, d>i cannoni americani come 
di « nojtta > politica di « no­
stro* presidente c di € nostri* 
cannoni) si è fatta energica­
mente sentire, con fischi e com­
menti volta a poita «alaci o in­
dignati. nei punti più melensi 
del pistolotto elettorati*: reo. Sa-
reobe ora — comunque — che 
i gestori dei cinematOgra/i n-
fiutmsìero di prestarsi a simi­
li buffonate e la smettessero di 
presentare questi «documenta­
r i » t quali non sono altro 
che non richiesti comizi, e dei 
più scedenti, fi pubblico ha di­
ritto di essere rispettalo, »m 
non si vuote che «sto «i faccia 
rispettare da sé. 

Piccola cronaca 
IL OIORNO 
— Oggi, saaato 1« alatalo, (136-
229). S. Ubaldo II sole sorge a i . 
le 4.5» e tramonta alle 19.43. 
— BaOettòM éemacrafict». Nati: 
maschi SO. femmine 38. Nati mor­
ti: 4. Morti: maschi 19. femmine 
33 (dei quali 4 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: SS 
— Balletti»* Bteteoratocteo. Tem­
peratura minima e massima t i 
Ieri: 11.7-34.8. SI prevede tem­
po buono con cielo prevalente­
mente poco nuvoloso. Tempera­
tura stazionaria. 

VISIBILE 1 ASCOLTATILE 
— C I M W : e Luci della ribalta > 
a La Fenice. Centocelle. Del Va­
scello. Esperò, Impero, Frenesie 
e Trieste; «Camicie rosse* al­
l'Aurora; «Morta di uà commes­
so viaggiatore » al Clodlo e Sme­
raldo; «Vivere insieme» al Co­
la di Mento: «H corsaro della 
isola verde » al Cristallo e Odeon-
«Vite vendute» al Trevi. 

ASSffJmLEt E CONFERENZE 
— O t t i • ! Masea «tene terme, 
alla 1S, il dott. Enrico Paribeni 

terrà una conferenza sul tema: 
< I capolavori del Musco delie 
Terme ». 
— Nella sala dell'Accademia di 
Santa Cecilia (via dei Greci 17-A> 
si svolgerà oggi alle 17.30 la se­
conda conferenza-audizione sul 
folklore musicale, concordata con 
il Centro Nazionale Studi di Mu­
sica Popolare. Alberto M. Cirese 
svolgerà il tema « D u e campagne 
e tno fon icho e parlerà su: «Viag­
gio in Sabina »; Diego Carpiteli a 
illustrerà «Il paese del "Cupa-
Cupa " ». Ingresso libero. 

VENDITA PEONI SCADUTI 

— La Cassa di Risparmio di Ro­
ma, Sezione Pegno, comunica che 
lunedi, mercoledì e venerdì alle 
16 porrà in vendita all'asta pub­
blica In P^tza dei Pellegrini 35. 
gli oggetti preziosi e giovedì gli 
oggetti non preziosi relativi a: 
pegni con scadenza a «et mesi 
(costituiti anteriormente al 22 
ottobre '52) e pegni con scaden­
za a tre mesi (costituiti ante-

I furti sono stati denunciati 
al più vicino commissariato e le 
indagini sono in corso. 

Dibattito al Circolo di Cultura 
sulla gioventù studiosa 

OQO» alle 1S. presso 11 Circolo 
Romano di Cultura (via Emilia. 
n- 25» si terrà un dibattito sul­
l'interessante tema. «Le condi­
zioni d' vita e l'avvenire delia 
gioventù studiosa ». 11 dibattito 
è indetto dalla rivista «Incontri-
Oggi» e dalla Associazione Stu­
denti Medi 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
I SESIE Ì U l arile ìtiiat «i f u 

toreuo. luti*. Periglitelo. Titani»*, 
riclriliti . isi« si*il.«. tn-t M i n t i * . 
0. Btrtott. Mette sacro. Voatitu*. 
Vii Melliti, tfjj. «He • " 1» trttif* 
i l l i o-fi.oit lu l . i 

I SECKETAIl ieV.t "j .o i i é*rll Ajn 
RoaiM ^JfiU v.-» «Ut «re 18 ti it-

I SEGRETARI Ielle Mjstait S W M I 
3« coai«c«U «mriU seri «ile «re 1S.30 
•rr*M l i iw . i i e ratte r"ir;»*t: t « " 
?.blli. taaXt Fir.*», TnMeitre. «.«I.*, 
M F c»»i. Motti. I d i l l i o . U n t o Me-
;r*a.«. TBKOIIM. 

I SE6RET111 «W'.e Jrjutl: sei^H 
l « j t i »en alle ore li^5© *•«• ct«*e-
eit: »re*M l i vuote Torp:jai:uri: t«-
?-«. lp»:o \ » T O . guarirà. T*r».|8«t-
U n . l*t:ctrl'.c. VII* «.ertosi. ».«U:iw. 
(J»jrl.ic:*U. Pressi..a». ft>;s« Mijs**re 
VillaJJ.O B'cJa 

GII 1G1T tlCt (J.^u s*n alle orr 
1&.S0 p-ec.v i lU v i . t i r te loni . 

•ESN5S1IIU FEJtmSIU. U nta.oat 
J; $ifcai« e si it i riattata s»4*nt*i ta 
•rip?. <i: *n *a: tei fiorai l i ir l ì t 
Ktrt*lc4i \*tii coatocai.oii 4i 4*aii:>-

1ESKKS1BIU QS1011 DELLE SEZMSI 
OJJ alle ',9 ta::. i l i i .Vi oae Poate 
P»r:Mf. 

SOM amociTi riEsso u JEZIOSE 
resticelo qiEsn SERI ALLE ORE 13.30 
fte-i»» 1 separati srjrtun ti >rirose: 
Colhai Ra«io. D t u Oliup.a. Girhattlla. 
t>:aa.r*!cise. Laureai a*. Mij! la i . Molte 
\erte. 0»tiea*e. VVrtsfB**, Testitttt. 
Trillo. 

1ESP. E1ETTD8U!: 5»)* tram a ».t-
teaUre «atro *ffi t «odili <»• U av 
s u a fa npp.-rsrauati il I.sta. 

SEX. CELIO. Riaa.oi; fra»», ii «eflj.a 
alle ore S U » . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
nOOITOTE: Titte le SMÌWI Sten­

tili nttr.M cesati uattiaa alla Sei.oa» 
Pure ar<r«uiMieo ««renale trinca. 

LE SEZKW1 fioritili eie ascerà tot 

i<6i7e di fibra sintetica, ricavata 
dal benzolo, avrebbe presto in­
vaso i mercati, soppiantando la 
seta naturate ed artificiale «n 
tutto ti mondo Era nato il 
« nailon » 

Le application, industriali e 
lo sfruttamento commerciale di 
questo prodotto ottennero un 
successo enorme e immediato. Il 
nailon costava pochissimo, era 
eccezionalmente resistente e sod­
disfaceva in modo meraviglioso il 
gusto e le esigenze delle donne 
più raffinate La sua marcia fu 
travolgente, interrotta dalla 
guerra, essa ricominciò subito 
àopo. abbattendo ovunque gli 
ultimi fortilizi della seta II no­
me del dottor W H Carothrrs 
cadde nell'oblio, ma ancora oggi 
non Ce donna americana che 
non porti impresso sulle sue 
calze ti nome del potente lìti 
Pont. 

Importanti gruppi dell'indu­
stria chimica da vari paesi si 
contesero lo sfruttamento del 
brevetto in Italia t>c ne acca­
parrò l'esclusila la Società Rho-
dtaceta Italiana, del gruppo fran­
cese Rhonc-Poulenc. Il monopo­
lio chimico Montecatini non po­
teva tollerare una cosa s im} ' c -
Cosi dopo la 'guerra, la Rhodia. 
ceto si fondeva con la Società 
Elettrochimica del Tace d a n d o 
vita alla Rhodtatoce. con sede 
In Mtlano e con Un capitale di 
un miliardo La società è con­
sociata alla Montecatini, la qua­
le ne possiede metà delle azioni. 
e la controlla attrai erso il pre­
sidente, ch'c l'ing. Piero Giusti­
niani. amministratore delegato 
della Montecatini, n na i lon delie 
calze che indossano le donne 
italiane è interamente fabbricato 
a Pollanca 7icoJj stabilimenti 
della Rhodtatoce 

Il professore Egitto Morena. 
anelala di sapere perchè le calze 
di nailon non durano più due 
anni come prima. Alcune perso­
ne competenti da not interroga­
te ci hanno detto: 

— Finché cera un soto forti­
lizio di calze e tessuti di seta 
da demolire, il filato di nailon 
restava indistruttibile, adesso che 
ti dominio dcj mercati e assicu­
rato. l'indtstruttibilitu è i»« t i / e . 
anzi dannosa agli industriali. 

Una Importante rtpista tecni­
co-industriale americana, la Tex-
tii Organon, già nel 1952. spie­
gava che il filato di nailon ve­
niva prodotto tu misura sempre 
più sottile e meno resistente, in 
quanto la eccessiva resistenza 
dei manufatti di nailon « avreb. 
bc esautorato ti mercato ». Per 
e ravvivare il consumo » gii indu­
striali avrebaero quindi intro­
dotto più spesso le loro mani 
nel borsellino di ogni donna, in 
Italia, senza che il numero delle 
gambe delle donne sia aumenta­
to. la vendita del filato dt nai­
lon prodotto, che nel 1948 era 
stata di 240 tonnellate, salna 
progressivamente di anno in an­
no. fino a raggiungere nel 1952 
le 1 249 tonnellate. IH pari passo 
ti consumo delle calze non si 
ravvivava, ma st elettrizzata ad­
dirittura. 

La Rhodtaccta. già nel 1951, 
oltre il non indifferente utile di­
chiarato. poteva destinare 4 mi­
liardi e 103 milioni di lire a 
fondo ammortamento, pagandosi 

'.in un solo anno tutte le spese 
• di impianti e macchinari, e trat­
tenendo nelle proprie mani an­
cora 345 milioni di lire. Perciò 
si può rispondere al professore 
Egtsto Morena, che aicndost a 
che fare con un monopol io , ef­
fettivamente un solo individuo-
seduto comodamente a tavolino. 
può con un co lpo di telefono 
al direttore degli stabtltmentt. 
decidere se un professore di la­
tino o chiunque altro a comin­
ciare dal giorno dopo, dovrà 
comprare le calze, non più ogni 
due anni o due mesi, ma ogni 
due settimane 

E sarà perfettamente inutile 
che le nostre donne cambino 
una marca per un'altra, mutile 
perfino che comprino calze ame­
ricane o francesi- ovunque la 
produzione è monopolistica ti 
filato sara ugualmente debole. 

Dal modesto esempio delle 
calze ognuno- uomo o donna. 
può rendersi conto di questo 
mostruoso potere dei monopoli. 
che si insinua in tutte le fami­
glie. e ne governa e dissolve la 
economia m Italia, la legisla­
zione e il gorcrno. non difendo­
no affatto il lavoratore, il citta. 
dtno. dal vampirismo dei mono­
poli. ttitt'cltro II ctttadtno 
spesso non si rende conto nep­
pure che tt suo ba*so tenore o*< 
rifa lo derc ai monopoli che 
succhiano le retribuzioni e t 
redditi attraverso T prezzi da 
prodotti e te tariffe da servizi 
Egli infatti non è Ubero d\ sce­
gliere tra due tariffe del gei* 
della luce, dcii acqua da tra­
sporti tra due p-czz< del pane 
del latte o delle vrnicì dct co­
lon. dei concimi chimici E su 
questi suoi potenti fornitori cgl. 
non ha alcun potere di controllo 
o dt difesa 

T cittadini che \anno acqui­
stalo coscienza delti onnipoten­
za e onnipresenza di queste 
mostruose oraamzzazionì. com­
prenderanno Vcnorire importan­
za della legge vreparata dai co­
munisti per li nazionalizzazione 
dei mononoli Fss< comprende­
ranno anche » rert mo?ir> prr 
cui la camoagna di odio e di 
mCnzoa-ne contro i comunisti è 
tanto sfrenata 

n. e 

iaci r . l . 

Per mi governo ili pareti ili riforme sodali! ; t 

OGGI 
TRASTEVKHE 

MASTAI) ORE 
NATOLI E MARISA RODA­
NO, CANDIDATI ALLA CA­
MERA. 

TRULLO ore 18,30: Clau­
dio Cianca, candidato alla 
Camera. 

OSTIA LIDO (vil laggio 
del I'cscatore) ore 19: dott. 
Umberto Cerroni. 

(PIAZZA rio Laurili . 
19: ALDO CASILINA ore 20: Nino 

FraucheUucel, candidato a l ­
ia Cuiicr.i . 

FOKTE AURELIO ore 19: 
Mario Leporattl. 

P.ZZA VESCOVIO ore 18: 
Enzo Laplccirella, candida­
to a l la Camera. 

P.ZZA ARMENIA ore 19: 
Giulio Turchi, candidato a l ­

l ' . / Z A MELOZZO DA la Camera e al Senato e 
FORLÌ' ore 19: L. Lombardo Carlo Salinari, candidato 
Radice, candidato al la Ca- aliar Camera. 
mera. P.ZZA VITTORIO ore 10: 

P.Z Z A CELIMONTANA Carla Capponi, candidata 
ore 18,30, Giovanni Fioren- al la Camera. 
tino, candidato al la Ca- VIA DEI CARDI (Porto-
mera. naccio) ore 19,30: Starkoff. 

ISOLA FARNESE « r c IV MIGLIO (Via Reginel-
19,30: Dina Bertoni Jovine, la) ore 19,30: Edoardo Fer­
ranti. alla Camera. na, consigliere provinciale . 

CASALE CALVANI (Por- MERCATO TRIONFALE 
tonacelo) ore 20: dott. Ma- ore 10,30: Carmen Bardi. 

DOMANI 
VIA DELLA CAVA A U - ore 11: Giovanni Fiorentino. 

RELIA ore 18: prof. Enzo candidato alla Camera. 
Laplccirella, cand. al la Ca­
mera. 

0UARTICCIOLO ore 19,30: 
Antonio Kongiorno, candida­
to alla Camera. 

ACILIA ore 19.30; dott. 
Alarlo Leporattl. 

ACQUA ACETOSA ore 
18,30: Sergio D'Angelo. 

CASAL MORENA ore 18: 
Mario Mazze!. 

FIUMICINO ore 10: dott. 
Francesco Paolo Romeo. 

MACCARESE ore 17,30: 
dott. Francesco Paolo Ro­
meo. 

OSTIA ANTICA ore 17: 
dott. Laura Ingran. 

OTTAVIA ore 17: dott. 
Mario Laurili . 

PANTANO BORGHESE 
ore 17: Viviani. 

PONTE GALERIA ore 17: 
Alba Picrgall ini . 

SLTTECAMMINI ore 17: 
avv. Alfredo Scarnati. 

VERNICINO o r e 1 7 : 
Bianco. 

P.ZZA SEDIA DEL DIA­
VOLO ore 19: Claudio Cian­
ca, candidato al la Camera. 

TUFELLO ore 10: Carlo 
Sal inari , i.indiciate al la Ca­
mera. 

PIUMA PORTA ore 10: 
Mamel i Foglietti . 

TRIONFALE ore 18: Fer­
ii uccio Musi. 

VILLAGGIO BP.EDA (Tor 
Itrllamonica) ore 17: Franco 
De Finis. 

TORRE IN PIETRA ore 
11,30: Leo Padovani. 

P I N E T A SACCHETTI 
(Aurella) sire 18: V. Armeni . 

VIA ARISTIDE GOBBEL-
LI ore 19: Ambrogio Donl-
nl, candidato al Senato e 
Marisa Musu. 

PRIMAVALLE ore 19: Le­
da Preci Ieri. 

TOR SAPIENZA ore 10.30: 
Alba Piergall lni . 

D O N N A OLIMPIA ore 
10,30: Maria Michetti , a s ­
sessore al la Provincia. 

ore P.ZZA OTTAVILLA 
P.ZZALE OSTIENSE ore 1 9 : M i l r l o i . a p a r a „ 0 . 
- Oiul io Turchi, candì- TOMBA DI NERONE ore 

10: Renato Cianca. 
PASSOSCURO ore 9.30: 

Leo Padovani. 
S A N T A PASSERA (Giani­

colcnse) ore 17: Luciana 
Franzinctt l . 

S A N LORENZO ore 1 0 : 
prof. Marcella Laplccirel la. 

S A N VITTORINO: ore 19: 

10.30 
dato al la Camera. 

TIBURTINO ore 10: Nino 
Franchcllncci , candidato al­
la Camera. 

LAURENTINA ore 18: on. 
Toijuso Smith, candidato in­
dipendente al Senato. 

RISARÒ (Acilia) ore 10: 
dott. Fr. Paolo Romeo . 

P.ZZA S A N SATURNINO Salvatore Pizzottl. 
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KADIO-
PROGRAMMA NAZIONALE — Gior­

nali ra-i.i». T. ,S. U. 11. 20.30. -M.15 
— Ore 7- liuongiiirnu. Pretlsinni del 
tcmpu. Musiche del mattino — fi: 
lÌj^tjDJ dilli stampa italiani. — 
b.15: Cani'ini — S.13: • lede e «»-
\enir» . — 11: La radio per le 
icuole — 11.10: Musica sinfonica 
— 12.15: drchtslra t Echpse • — 
1.1: (nrn ciclistico d'Italia — IS.'-'O. 
lllium musini* — II. Ciro ciiìi-
it.io d'Italia — 11.15: (.hi è di 
scena?, 1 runiche cinemKografiehe — 
Iti. IO; Finisti! ani mondo — 16.45: 
Lenone di frantisi1 — 17:* Sorelli 
radio — 17.30. Curo ciclistico 'd 1-
talia, ilus.ca Icijijera e citunnl — 
1S Musica operistica — I.S.25: diro 
ciclistico d Italia — 1S.~0- |> con-
trrrsanoni del medico — 18.15: Or­
chestra favini — 10.15; Musica da 
bailo — l'J.O: Kcunuuna italiana di 
OJIJI — 20: Musica leggera — 20 SO: 
Q.nr*ti settimana nel mondo. Radio* 
spuri — 21: Taccuino musicale — 
-M.0"! Krili liscimi! III: radiocomme-
Iia di Mar.o Tiranti — 22 Orche-
itra Tetralia — 22."?0: ìsole fcnlie 
— 31 Claudio \ i l i i e le fqe can 
ioni 21.15: Mmica di ballo — 21. 
ritinte notizie 

SECONDO PROGRAMMA — Gmrnill 
rad.n 15.10. 13. 18 — Ore 9- Tatti 
1 gm-ni — '» :o Orchestra \nepeta 
— 10. Casa sereni — l i : C«sì ai 
canta in Europa — 13.10: Giro 
cieluttro d'Italia — 11.15: Dolci 
ritrai — ! l : (ialleria del inerite. 
cantoni senza pirole — 14.30: Orche­
stra 5trappinl — 15: fiiro ciclistico 
d'Italia. PrcvK'.nni del tempo — 15.15: 
Ritmi d'\mer.ra — 15.45; Parati 
d'orrbcMre — IR 10. l'o libro p*r 
ini — lfi IV Tasserelli — 17 
Ranir — 17.10- Ballate con noi — 
1?.10 Rime e ritmi — IS.Jì: Molti 
Stranienti. Molli Tirinosi — 19.15 
Rassegai di giovani cintanti — 19.30: 
Orchestri Ferrari — 20 ttad.o*era. 
film e distico d'Italia — 20.10 
Taccuino mns-eale — 20.35: fiinn 
niro _ 2! Iseo i nostri — 21 . l v 
Ciak — 22- Orchestra \n3eI1n: -
22.50: Fra quattro mora, rad'.otoa 
air-Iii di Renato Mainanti — 23: S: 

pinetto 21.15; Ritratto di Sa-
xeno .se-icini 
diiriuiii. 

— 21 Ti: Nnttnrno 

TERZO PaOGKAMMA - Or, ]0 IO 
l'iad eatnre ecna-'a co — 19.15 II 
g ornale de! terrò — 20.15; Ou-
<-er:o d: cgsi sera — 21: H dolc» 
«III SCOTO — 21.10: Co; .rto sia 

Ì
foa e». S»ll'iBterTiUi» ro«»rra'o-e 
d'Ile I-:t-r- e delle arti. 

Il P r e m i o «Trifeni l» 
p e r 14 w :Moni 

fra i medici i t a l i an i 
l i g i o r n o 13 corr . la C o m ­

m i s s i o n e g iud ica tr i ce d e l P r e ­
m i o « Tr i f en i l » h a in i z ia to 
ne i loca l i de l l ' I s t i tuto F a r m a -
c o t c r a p i c o i ta l iano d i R o m a 
l ' e s a m e ùe i l avor i c h e p a r t e -
c i p e i a n n o a l l ' a s s e g n a z i o n e d i 
hor^p di s tud io ppr cors i di 
p e r f e z i o n a m e n t o a l l ' e s tero . 

C o m e ben si r i corda i l 
« C o n c o r s o T r i f e n i l » è d o t a t o 
di p r e m i per 14 m i l i o n i e v i 
p a r t e c i p a n o o l tre d u e m i l a 
m e d i c i i tal iani , ì q u a l i h a n ­
n o s v o l t o n o t e v o l i l a v o r i 
sc ient i f ic i che h a n n o p o r t a t o 
u n c o n t r i b u t o f o n d a m e n t a l e 
n e l l e m o d e r n e c o n c e z i o n i d e l ­
la t e r a p i a t r i f en i l i ca in a s ­
s o c i a z i o n e agl i ant ib io t i c i . 

La C o m m i s s i o n e è c o s ì 
c o m p o s t a : prof. G. D i G u ­
g l i e l m o . prof. P . D i M a t t e i , 
prof. G . A n t o n e l l i d i R o m a , 
prof. R . S c a l a b r i n o d i M i l a ­
n o e prof. F . J e r a c e i n r a p ­
p r e s e n t a n z a de l l 'Ord ine d e i 
M e d i c i . 
I I I I I I f t M I M I I f l I f i M I f f t l l l l l l l I f l f f t 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
») s nMMr.Hi : iALl l~ 12 

A. Alt lJt i lANi Canni «venooow 
camcraietto pranzo ecc. Arreda­
menti gr&nluno - w> inorale», tfto-
cilitazloru - Tarata ai (dirimpet­
to Enall TW1 

3 ) aamiit,* 
A. ATTENZIONE!!!! Alle GRAN­
DI GALLERIE Mobili « B A B U -
SCl »: Eccezionale vendita PRBZ. 
ZI PIÙ' BASSI della Capitale, 
COLOSSALE ASSORTIMENTO 
mobili arredamento ofniatfle. 
Esclusivi modelli deireipoótzioae: 
Cantù, Ussone, Metta, G Ì U M M . 
Portici P. Esedra, 47 (Moderno) 
P. Colarienzo, 78 Cinema Eden). 

«CI2 

23) A R T I G I A N A T O I» t« 
ABBELLIAMO appartamenti • 
Ripuliamo (camere 1900) - Ver» 
niciature . Bucdarancto . Para­
ti - Casanuova (778.707) 

normente al 23 gennaio *53) non 11» Uaia Uti<* ruma* .1 Federanti»| 
riscattati a termini di legge. 'laportutt aiur.ili m a s i 

CHIOMOHO RONDIKaU 
Questa sera alle ore20.45. rtu 

nlone corse Levrieri a parai ai* 
(Leneflcio della C R I 

I 

Jlllid)))H(ik 
ROMA - VIA BALBO. 39 - TELEF. 461-497 

TESSUTI M O D E L L O 

SETTIMANA 
DELLE 

RIMANENZE 
A PREZZI SPECIALISSIMI 

LANERIE • SETERIE - DRAPPERIE 
BIANCHERIA - COTONERÀ 

f A VKMHTAHA IMZIO ALLE O R E ! 
Durante ques to periodo è sospeso io 
validità di qualsiasi concessione in corto 

Si r a r r o m n m l a di a f f lu i re al cattino 
p e r e v i t a r e affolla -.enti por -e r id ian i 

is; 

r a s 
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GLi AVVEIVIMEIVTM SPORTMVtimm 
IL TITOLO MONDIALE DEI «MASSIMI» RESTA A ROCKY! 

Marciano fulmina Walcott 
per K. 0. al primo round 

Proteste del pubblico contro l'arbitro, che ha contato il 
mentre Walcott era pia in piedi pronto a riprendere 

« dieci » 
la lotta 

TAPPA FIACCA ALL'INIZIO POI FORNARA DÀ BATTAGLIA MA GLI "ASS1,, REAGISCONO PRONTAMENTE 

Coppi vince in volata a Roccaraso 
F ornar a è la nuova "maglia rosa, f 
Albani secondo - Il gruppo a 1*31" - Bobet maglia verde - Fornara "leader,, anche della classi­
fica del G.P. della Montagna - Seria caduta di Koblet - Oggi la Roccaraso-Napoli di Km. 148 

ROCKY MARCIANO al peso rrima dell'incontro con Joc J e r s e y Walcott 

CHICAGO, ÌG. — L'ilalo-
americano Rocky Marciano, 
imbattuto campione del mon­
do dei pesi massimi, ha liqui­
dato questa sera sul ring: del 
- Chicago Stadlum » il vecchio 
Jersey Walcott fulminandolo 
per K.O. alla prima ripresa, 

La fulminea vittoria di Mar­
ciano nell ' incontro-rivincita per 
ii titolo mondiale dei pesi mas­
simi Iia confermato in pieno le 
previsioni della vigil ia; s ino al 
momento in cui i due atleti 
sono saliti sul quadrato, infat­
ti, le quote degli scommettitori 
erano rimaste per 3-1 In favo­
re del detentore del lo scettro 
della massima categoria. 

All' incontro hanno assistito 

circa venti mila spettatori, nu­
mero davvero es iguo per un av­
venimento che vedeva in palio 
il titolo dei « massimi »; va pe­
rò considerato che il match è 
ne tridimensionale in tutta l'A-
slato trasmesso per t i l c \ Isio-
mcrica (eccezione fatta natu­
ralmente per Chicago e Mil­
waukee) e molti tifosi annidi 
hanno preferito lo schermo te ­
lev is ivo . 

Marciano ha atterrato il pu­
gile di Camdem a 2'25" dall'ini­
zio del la prima ripresa con un 
duro hook sinistro al mento; 
Walcott colpito è andato al tap­
peto è ha tentato di rialzarsi 
solo al nove. Al « dieci » co­
munque l'arbitro ha decretato 

la fine dell ' incontro assegnan­
do la vittoria a Rocky Marcia­
no. La decisione dell 'arbitro ha 
suscitato la pronta reazione 
del la folla, che ha fischiato a 
lungo in segno dì protesta. 

Anche l'italiano Kcliv IJoC-
chicchln, procuratore di Wal­
cott, ha protestato v io lente­
mente affermando che il suo pu­
pil lo si era già alzato al conto 
del « dieci »; la stessa cosa han­
no affermalo, del resto, nume­
rosi tifosi dei posti di ring 

Comunque nei due minuti e 
mezzo di lotta l'iniziativa è 
stata quasi sempre di Rocky 
Marciano: l'unico colpo duro da 
lui sferrato ha concluso la par­
tita. 

(Dal nostro Inviato special») 

ROCCARASO. 15. — Un'al­
tra - M a n l i o Rojn ~; dopo Van 
Est, dopo De Sunti, ecco For­
nara. Il campione della « Bot-
t o c c h i a - Zia dato battaglia su 
per il Pian delle Cinque Mi­
glili, è passato salo (di poco, 
»n« so /o ; s o n o 1/ traguardo 
r o ^ o , è stato preso da Bobci, 
/Istruii. Ockers, Defillppis, Cop­
pi e Burlali e poi anc/ie dal 
gruppo che, sulla montagna, si 
era sgranalo. Ma, nel gruppo, 
non c'era più D e Santi: la 
. Miiqlin Rn^a ». *« crrt fatta 
vincere dallo sforzo E cosi 
Fornara ha fatto ti colpo; ha 
— cioè — pre*o la » maglia » 
a De Santi. 

Bravo, Fornara. E bravo 
Coppi II «Campionissimo»», m -
fatti ha portalo, per la prima 
volta quest'anno la sua ruota 
magica, su un traguardo, in 
trionfo: Coppi ha battuto ne l ­
lo sprint Albani, Bobet, Bar­
rali, Ocfccr<!, Kob/et , A/a ani e 
Foniti ra ed un mucchietto di 
altri uomini, i più bravt dt 
oggi. Coppi ha vinto allo sprint, 
vuol dire che Coppi è fresco e 
vivo, vuol dire che Coppi non 
vuole ancora buttar sassi nelle 
calme acque del «Giro». . Cop­
pi aspetta; Coppi ha detto che 
il ,<Giro»» si deciderà lassù, 
sui monti pallidi. Il guizzo di 
oggi, però, gli serve per pren­
dere, di mioiJo cnn/IricTiza con 
le corse, coi traguardi, con la 
vittoria E' un'iniezione di fi­
ducia per il suo morale, che 
va in altalena: un po' su, un 
po' g i ù . . C'era anche Koblet 
nel gruppo: è finito fra t piaz­
zati, nella volata. Eppur" Ko­
blet, oggi, si è rovinato in una 
caduta; speriamo che Koblet 
non risenta, più tardi, della 
botta; speriamolo. Altrimenti 
Coppi può legarsi il «Giro» . 
alla bicicletta e portarlo a 

Il • •campionissimo» è tornato alla vittoria e... in volata 

o sposso per ('Italia. Con Ko­
blet in buone condizioni nu'c-
Ce, il «Giro»» può essere bello, 
può fare fuoco e fiamme. 

Si arriva tardi, il telefono 
aspetta; scusate, quindi, se sa l ­
to i-nbito, di palo tu /nasca. Ho 
p m m o s o dt fare la cronaca: 
faccio tutta la cronaca, delle 
tappe. Perciò, spesso, perchè 
In spazio è quei /o che è, resta­
no sul mio no te ; fatti e cose 
del «Giro» , che barino un po' 
di pepe e che è un peccato 
buttar via. 

Ecco, per esempio. Piazza 
die prende al volo, nell'arram­
picata sul Monte Totano, una 
borraccia di vino, e fa la sbor­
nia: « Ven ivo Riù, poi, nel la 
discesa, che la testa mi girava, 
mi girava.. . Correvo, correvo; 
mi pareva di correre sul filo 
del la lama di un rasoio; d a v ­
vero, perchè per gli uhrmehi 
c'è un D i o che li guida .«nilla 
strada buona...! 

Ecco, per esempio ancora, 

ITALIA-UNGHERIA: VIGILIA DI ENTUSIASMO E DI PASSIONE 

I due commissari tecnici dichiarano: 
"Le nosire squadre sono a posto,, 
Beretta ha convocato anche Burini - Ieri gli ungheresi hanno svolto un leggero allenamento allo Stadio Olimpico 
Le dichiarazioni di Sebes - Vivolo e Boniperti leggermente indisposti - I precedenti incontri tra "azzurri,, e ungheresi 

uno, due, tre furti: a Guerra 
rubano quaranta gomme, alla 
squadra d'Olanda portano via 
mezza dozzina di ruote, dal­
l'auto del « Clorondont » spa­
riscono dentifrici, saponi e 
s/ianipoing. Attenzione. una 
banda di tagliaborse agisce 
nell'ambito del . .G iro . . ; a t ten­
zione al portafoglio nella con­
fusione degli arrtvi, special-
niente. 

Per Kubler c'è una multa di 
100 mila lire che il « G i r o » gli 
appioppa per i( forfait che non 
st giustifica: Jua/e* Traversarl, 
l'uomo degli arrivi, fa la spo­
la fra il . . G i t o . , e Roma per 
vedere di sistemare una buona 
rol la il traguardo del Foro d' 
Italia. Si arriverà allo Stadio 

Koblet ha un fondo dolor* 
al petto, è tutto ammaccato, fa 
sangue da un ginocchio e dal­
le spalle: inscgUe dì JHISSO le­
sto, ma la stia ftULia è striz­
zata ria una smor/ìa di dolore. 

— Come va, Hugo?.., 
— Mica bene; ma col san­

gue caldo, in movimento , mal 
grado la botta sono ancora ah 
bastanza afiile, I guai vorran­
no stasera. Mah .. Speriamo 
bene... 

— Forza, Hugo; coraggio.. 
Shaer è buon amico di Ko­

b/et. Neil' inseguimento, i 
Schaer che porta Sotto Koblet, 
dt buon passo, Audio la « W e l ­
ter *• (o, perlomeno, Clerici...) 
davanti, è buon amico di Ko­
b/et. Il quale così, con Schaer, 

pis, Coppi, fìartali e gli altri 
un po' più lontano 

Non c'è discesa: dal Pian 
delle Cinque Aliotta a fiocca-
raso, la strada è piana. S i / or ­
ma una pattuglia di tetta con 
Fornara, Bobet, Attrita, pekert, 
Defillppis, Coppi e Borial i , ma 
il vantaggio è poco. Subito il 
gruppo si fa sotto e sul tra­
guardo dt Roccaraso s u una 
•strada stretta, un budello, ti 
ìittiste ad una volata gomito a 
gomito, fulminante: Coppi fa 
lo sforzo alla distanza e sullo 
scatto, lungo, tecco, vince di 
mezza ruota su, Albani, Bobet. 
Bartali, Ockers, Koblet, Magni. 
Fornara e gli altri. 

Non c'è Defillppis ne l grup­
po: ha spaccato una gommo ad 
un tiro di schioppo dal tra­
guardo. E non c'è De Santi; 
la «Magl ia Rosa» , nell'ultimo 
pezzo dell'arrampicata, ha per­
duto strada e tempo: V31". Co­
sì, per 26" Fornara strappa di 
dosso a De Santi la • Maglia 
Ro:a»». E' /e l ice , Fornara; mi 
dice: « T e lo avevo detto che 
avrei cercato di fare il colpo. 
no? Ce Vho fatui, anche se p e r 
poco. Mi spiaco per D e Santi, 
che si è battuto da campione, 
oggi; mi spiace. Però, megl io a 
me che ad un altro...! •. 

La classifica dei p iù bravi do ­
vrebbe estere questa, all'incirca: 
Fornara (maglia rota); poi 
Coppi, Bobet, Bartall, Koblet a 
10"; poi De Santi a 26"*; poi 
Van Est. 

Dal freddo dell'alta montagna 
d'Abruzzo, gin al caldo d'estate 
della bella Napoli; i l «Giro* 
domani, farà un bagno nel l 'or 
zurro, st stordirà, un po' ne l lo 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Csatrai*, Cristallo, Saeei-
•lor, Orfeo, m a t t a r ! * , Roma, t a ­
ta V a s e r i e , SweràMo, Taseok». 
T E A T R I j o M l n l , Pirandello, 
Rossini. 

TIATHI 
ARTI: Ore 21: C.Ia Ninchl-Vllll-

TUrl « Ingresso Ubero » di V. 
Tierl. 

CIRCO TOONJ (PJ* OetlenM): 
Nuovo pfogrethma, t spetta iol i 
al giorno: Ore 1* e J1.15. Pre­
notazioni: MeiSS-HflM. 

• U R E O : Ore « .18: Station* Urte* 
di primavera, replica di: «Ri-
goletto ». 

GIULIO CESARE: Ore 21.13: Su-
perspett. radiofonico « Festival 
di primavera » con le vedette 
di Rosso e Nero, Orcb. N. Se-
gurlnl. 

GOLDONI (P. ZanardelU): Ore 
21: « d o r a r l e teatrale n. 1», 
diretto da F. Sollmlnl. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
21.15: C.Ia Glrola-Frescht «Ca . 
nadà » di C.G. Viola. 

OPERA: O H I alle ore 21. spetta. 
colo di balletti « Schiaccianoci » 
di Clalkowskt e «Le i petlta 
rlens» di Mozart. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: pri­
ma di Walter Chiari «Tutto fa 
Broadway» di Marchesi * Metz. 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ta Tea­
tro Italiano « Album napoletano 
1893 ». di Bracco. Regia di Zen-
naro. 

QUATTRO FONTANE : Ore 31 : 
C.ia C. Dapporto « La piazza ». 

QUIRINO: Ore 21,18: gala « Quel-
l'uom dal Aero aspetto», tanta. 
sia satirico musicale di Mascot, 
con Carotenuto. 

ROSSINI: Ore 21.15: Comp. Chec-
co Durante « Pescatore affonda 
l'esca ». 

SATIRI: Ore 21.15: «La coda san-
ta » commedia In 3 atti di Dino 
Terra, regia di Corrado Pavo-
llnl. scenografia di Giorgio De 
Chirico, con Carla Bizzarri. Di ­
na Pernelllnl, Franco Castella­
ni. Franca Maresa, Mario Mal-
desi. Franco Pastorino. Michele 
Rlccardlnl, Gino Rocchetti. Ma­
rio Milita. Mario Zanoll. An­
netta Ciarli. Amalia Pellegrini. 
Prenotar. all'Arna-Ctt: 684.318 e 
al Teatro: 565.352. 

VALLE: Or* 21.18: 11 Mago Bu-
stelll nel suo grande spettacele 
di Illusionismo. 

C I N E M A - V A R I E T À * 
Alhambra: L'espresso di Pechino 
Altieri: Napoli milionari* • rivista 
Arabra-Ioviaelli: Ivanhoe «rivista 
La Fenice: Luci dell* ribalta 
Manzoni: AH del futuro • rivista 
Principe: Ho sposato un demonio 
Ventun Aprile: Lo spacchio scuro 
Volturno: Il figlio di Ali Babà 

e rivista 

Il giorno della partita si av ­
vicina rapidamente. Gli sportivi 
romani si sono messi alla caccia 
de i biglietti che stanno crescen­
do vert ig inosamente di prezzo. 
Gli appassionati sono tanto in­
daffarati a cercare biglietti che 
quasi si sono dimenticati del le 
due squadre che stanno finendo 
la loro preparazione e eppure 
e stata discussa la convocazione 
di Burini, chiamato telegrafica­
mente dal C.T. Beretta -eri al le 
ore una pomeridiane. 

E' accaduto che Boniperti , 
ne l l 'a l lenamento di ieri, si è 
contuso non gravemente ad una 
cavigl ia e questa mattina l'arti . 
colazione si era gonfiata un po', 
perciò il s ignor Beretta, per 
mettersi al riparo, ha pensato 
bene di far ven ire a Roma il 
giocatore del Milan che u i u m a . 

SENTIMENTI IV 

m e s t e aveva dimostrato di esse ­
re in perfette condizioni fisiche. 

Abbiamo parlato con Boniper­
ti, i l quale ci ha detto di essere 
certo di poter essere in rampo 
con la maglia azzurra. Sappia­
mo tutti che il b ianconero è g è . 
losissimo del suo posto in na­
zionale e sappiamo anche che il 
biondino aa la testa sul co l lo e 
se d ice di poter giocare vuol d i ­
re c h e veramente si sente in 
grado di sopportare la fatica di 
una partita internazionale. Noi 
s iamo dell 'opinione che al lo s ta­
dio Olimpico vi sarà Boni e non 
Burini. 

Ier i mattina gì: azzurri si so ­
no alzati molto presto e al le set ­
te e mezza erano già sul torpe­
done sulla via di Bracciano d o ­
ve hanno pranzato. La comitiva 
era mol to allegra. Gli azzurri 
sanno beniss imo che l 'avversa­
rio di domani è un avversario 
di grosso calibro, sanno di d o - j v o i * . 
ver affrontare la formazione più 
forte di Europa, ma c ionono­
stante n o n v i è in nessun atleta 

italiano quel t imore, quell 'ani­
mo rinunciatario che purtroppo 
ha intimidito la squadra altre 
volte . 

La formazione è quella già 
annunciata e ci pare che sia la 
migliore che si potesse mettere 
assieme oggigiorno. Il C.T. B e ­
retta non va in cerca di scuse, 
ha det to so lamente che gli az­
zurri sono un po' stanchi per il 
lungo campionato e che eli ciò 
bisognerà tener conto durante 
la partita. Il C.T. Beretta *» gli 
sportivi hanno molta fiducia che 
gli azzurri sapranno battersi c o ­
me dei leoni, e noi s iamo certi 
che, s e la nostra rappresentat i ­
va saprà battersi con amino for­
te, potrà resistere alla classica 
compagine ungherese. 

N e l pomeriggio, di ritorno da 
Bracciano, gli italiani si sono 
recati sul campo del Mac~arese. 
un pa esetto a pochi chilometri 
da Fregene , dove hanno evolto 
un laborioso a l lenamento a ba­
se di esercìzi atletici e di pal ­
leggi. Oggi la squadra andrà 
nella mattinata a passeggio, nel 
pomeriggio le r i serve partecipe­
ranno a un r icevimento, al qua­
le saranno presenti anche gli 
ungheresi , I titolari staranno in 
completo riposo. 

Abbiamo già scritto a lungo e 
particolareggiatamente di ogni 
e lemento de l nostro undici e non 
vog l iamo ripeterci, r iassumiamo 
piuttosto in due r ighe i l g iudi ­
zio sul la nostra squadra: gl i az ­
zurri danno affidamento di e s ­
sere resistenti ed es tremamente 
combatt ivi ne i settori arretrati, 
dove v i sono gl i uomini più t e ­
naci e p iù solidi, sia fisicamen­
te che moralmente, all'attacco 
invece potremmo avere de l le 
sorprese perchè in esso sono 
schierati deg l i atleti nervosi , fa­
cili agl i abbattimenti come agli 
entusiasmi. Tattiche di partita 
preordinate non v e n e saranno. 
la nostra nazionale applicherà 
il s istema e ciò va beniss imo. 

A n c h e gl i ungheres i sull ' in­
contro si sono espressi con la 
massima lealtà c o m e i dirigenti 
tecnici italiani. Le dichiarazio­
ni di Sebes e di Beretta sono di 
buon auspicio per i l formidabile 
incontro con cui verrà inaugu­
rato lo Stadio Olimpico di R o ­
ma. Sebes , v ice ministro de l lo 
sport della repubblica unghere­
se, ci h a detto: « Noi siamo per­
fettamente a posto, l nostri no­
mini godono tutti ottima salute. 
Il campo ha un fondo elastico, 
ben tenuto, non possiamo asso­
lutamente lamentarci. 1 cibi ro­
mani c i piacciono. Gl i imoianti 
del lo stadio vanno bene, lo pen­
so che sarà una bella partita. 

Pa$ka* in forma 
Gli abbiamo domandato- « S i ­

gnor Sebes , qua l'è i l vostro pro­
nostico ? ». 

- N o n Io so, non conosco be­
ne i vostri giocatori. Noi gio­
chiamo per vincere, ma a Roma, 
fuori sede, un pareggio ivrt ci 
farebbe dispiacere -. 

Gli abbiamo allora risposto : 
« A n c h e molti tecnici italiani 
danno pronostico favorevole • 

« S o n o molto genti l i , io non 
posso pronunciargli , perche, ri­
peto, n o n ho mai v i t to giocare 

gli azzurri. La palla è rotonda. 
Avete visto che l'Inghilterrt ha 
dominato contro l'Argentina e se 
le è prese per 3-1. La palla è 
rotonda, lo avete scritto anche 
sui vostri giornali ». 

Gli domandiamo ancora: « P u -
skas si è ripreso da quel la cri-
setta che aveva due sett imane 
fa. Kocs is è in pal la ? ... 

- Puskas — ci ha risposto — è 
nella forma di Helsinki. Kocsis 
in partite internazionali si è 
sempre fatto applaudire -. 

« G r a z i e signor Sebes . Buon­
giorno ». 

« Servus . Arrivederci ». 
Gli ungheresi ieri mattina 

presto sono andati a Ostia in 
torpedone. Appena giunti stilla 
riva de l mare si sono mess i a 
far fotografie. Czibor. l'ala rini-
stra, si è fatto sorprendere da 
un caval lone e si è bagnato dal­
la testa ai piedi *ra le risate di 
tutti. Ritornando gli ungheresi , 
che sembravano de-?li alD ni in 
licenza, si sono ness i a . n t . i r e 
in coro. Zakarias. il mediano s u 
nistro, dirigeva il coro con una 
bella v o c e . da tenore. Hanno 
persin cantato - O sole m*o -. 

A i campioni olimpionici Ro­
ma piace molt iss imo e non si 
stancano di ammirarne le c e i -
lezze, l e costruzioni artist i-ha. i 
ruderi maestosi dell'antica Ro­
ma. Kocsis , che è scaoolo •» bi­
richino, ha detto che le nostre 
fanciulle sono meravig l iose e 
Puskas, che stava facendo 'in 
sorris ino ad una splendida ra­

gazza, ha conformato con entu­
s iasmo. A questo punto è inter­
venuto il s evero al lenatore M=»n-
diy, che ha ricordato av suoi 
giovanott i che bisogna non e s ­
sere distratti prima degli incon­
tri: un applauso e mDlte ri.-nte 
hanno fatto eco alla p a t e m a . e . 

N e l pomeriggio gli ungnere«4 
hanno preso conoscenza con Io 
Stadio Olimpico. Il povero Zau-
li deve essere morto di crepa­
cuore perchè i soliti i n f o r r m l s -
s imi onnipresenti portoghesi 
hanno scavalca*», come niente 
fosse, plotoni di poliziotti e a 
centinaia erano ai campo a cal­
pestare le piste, a scava Ic-are 
sbarramenti e mettere in peri­
co lo l e lastre di cristallo c'.ie 
d iv idono i vari settori del le i n ­
oline. Oltre agl i spettatori c'era 
un minuscolo gruppo di perso­
ne autorizzate. 

At tempi di Meazza 
Gli ungheresi fi s j n o allenati 

so lo sulla :>alla e a b b i a m i a m -
stito a una serie di tiri formi­
dabi l i di Puska/». d i Czibor. di 
Kocsis, di Budai . Anche a noi 
i magiari sono sonars i in bu-»na 
forma. 

Nel la serata la squadra o-.n,;e 
è andata a l c inama a vedere un 
film s u Pucc in i : / a s t o r e per ia 
nostra musica è grande t r i rli 
ungheresi e a b b i a n o sororoso 
S e b e s e Zakarias a canticcr ìarc 
arie del ce lebre nostro cor ino -
sitore. 

Oggi è l 'ult imo s i o r n o d: R:-

tesa e perciò ai pnene r'ghe 
riassumiamo la storia doi pre­
cedenti incontri: on TLJnjj'ieria 
abbiamo giocato v e n ' i i u c voi le: 
abbiamo vinto undici volte, per­
so 5 e pareggiato 6. In Italia a b ­
biamo vinto sci /o l te , par «gasa­
to tre, perso lue. \ 3 u d ip *st 
abbiamo v into q u a d r o v^lte, 
perso due, pareggiato tre. Jn 
campo neutro avv iamo v'nto u-
na volta e perso una volta. 

Nel 1930, al t empo di Meaz­
za. Combi, Caligaris, Mon7<*g:io. 
Costantino l 'Ungheria era un 
avversario tutt'altro e i e preoc­
cupante tanto è vero che la bat­
t emmo a Budaoest por 5-0. J>o-
po la guerra (dopo 'a nostra 
stentata vittoria a Torino per 
3-2 con una rete di Loik in z o ­
na Cesarmi, contro una squadra 
non ancora all'altezza di q i e l l a 
attuale) pareggiammo a Biuia-
pest per 1-1. 

Il pareggio di Budaoest tu 
merito soprattutto di Moro. B e -
cattini. Giovannini . Tognon, A n -
novazzi. Allora la squadra t ra 
appena nata dopo la traged'a di 
Superga e non si poteva far ai 
più. Moro fu magnifico e paro 
un numero straordinario di tiri 
di Bozsik, Puskas, BuJai , Kocs -
s.s che yo«o i giocatori rimasti 
ne l la squadra de l 1949. C'è poi 
la partita di Hels inki , m a la 
nostra era una squadra di 
pseudo-studenti e non conta 
perciò come incontro di rap­
presentative d e l ca lc io naz io ­
nale . 

MARTIN • 

UN ARTICOLO DEL NOTO TECNICO UNGHERESE JANOS PALFAI 

Il "tifo,, del pubblico può essere 
un fattore decisivo dell'incontro 

Gli wnghereà superiori in ìmtm teaùcm - Fmwrewle gimiizù» tmgli « azzini » 

Iar.os Pattai u n o del più 
quotati giornalisti sporti­
vi fl-ungheria, redattore 
per II calcio del e xep 
Sport » (« Sport Popo­
lare» ) Inviato in Italia al 
segui to Cella squadra, un­
gherese ha genti lmente 
scritto per 11 nostro gior­
nale u n articolo ir. cui 
esprime 11 s u o giudizio 
su l prossimo incontro 

Domani avrà luogo il più graiv 
<*• «wonimonto oaleistieo coi­
ranno. Un *w*fiirnonto daworo 
do*no di inaugurato lo Stadio 
Olimpico: I 'incontro Itolia-Un-
(h* r i * , 

In quosto momento la x | u * -
dm unghoros* è «ons'altro mi­
t i loro, s i * puro non di molto, 
dolio «quadra italiana, sia por 
la proosnza di tro giocatori di 
elasso mondisi»: Kocsis, Puskas, 
Beseik, ma soprattutto porche 
• aia è un somptosso di uomini 
amatati, ano giocano da lungo 
tempo insieme o ai conoscono 
alla porfssion* tra di loro. 

te squadra 

italiana eh* * sumposta di 
ni sfocatoti, f e n i p t n a n t * * tat-
tieammts prepara*i. I giocatori 
italiani hanno inoltro II «ontac-
glo di giocare di front* al loro 
pubblico entusiasta o appassio­
nato o quosto elemento poieoio-
gieo può diventare II fattore de­
cisivo dell incontro e col mare 
quello svantaggio oh* in linea 
tecnico indubbiamente esiste tre 
la squadra italiana • qusila un­
gherese. 

a * misuriamo I * forza dolio du* 
squadr* comunque, a nostro pa­
rere, la conclusione dell'incontro 
non doviotibo «sesr* lontana da 
un risultato di parità. Si pos­
sono comunque verificare dei 
fatti imprevisti nel eorso della 
partito quali l'improvviso calo o 
le grand* giornata di orto o più 
giocatori, che datarmi ni un ri­
sultato a sorpresa, sovvertendo 
il pronoetioe dalla Vigilio. 

do nella partita di Budapest fra 
Austria od Ungheria eh* fini con 
un pareggio grazio «ila su 

m 

pareggio, va aggiunto pero, eh* 
una gran porte della responsabi­
lità ricado aneli* sull'imprecisio­
ne degli attaccanti ungheresi, 
ohe hanno realizzato un solo gol 
pur avendo effettuato #0 tiri in 
rete. 

AH* stessa Imprecisione va at­
tribuito l'insuccesso a Praga de­
gli italiani costantemente supe­
riori in lir«ea tecnica e por vo­
lume di attacchi, ma impresisi 
e poco eetieludenti in area di 
rigore. 

So domenica I giocatori italia­
ni ed ungheresi daranno il m 
glie dell* loro possibilità tecni­
che (e ss nessuno sarà in gior­
nata nsra) gli SO mila spettatori 
dallo Stadio sicuramente assiste­
ranno ad uno spettssolo ealci 
etico di prim'ordine, interessan­
te ed emotivo. Chi vincerà 1* 
partita? Nsosono prima dot r in­
contro lo può dir*. 

Una casa tuttavia è corta: oh* 
questo Incontro svilupperà • raf­
forzerà l'amtetzio «partiva fra 
duo passi a sarà un contributo 
importante alla «ausa O l l a pa**. 

U N O » PALPAI 

la 
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La volata a Roccaraso: FAUSTO C O I T I \ i n c c con facil ità 

di Olimpia o fuori; si arriverà 
durante o dopo la partita di 
/oot-bal l Italm-Lfuohcria? Que­
sto Stadio di Olimpia è pro­
prio tabù? Niente fotografi, e 
la folla che deve aspettare mez­
zogiorno per entrare, e il 
« Giro » che forse, festerà fuori 
dai cancelli... 

Sole caldo e azzurro di cielo; 
il mare della riviera dello 
Adriatico è dt un verde chiaro 
e brillante; e — cioè — il co­
lore dello smeraldo. Bello- San 
Benedetto del Tronto è un pic­
colo angolo di paradiso. La 
gente di qui fa una gran fetta 
al « G i r o - , che parte sotto una 
pioggia di fiori e si libera con 
fatica dall'abbraccio stretto, di 
simpatia. 

Oggi, gli uomini devono jare 
una difficile arrampicata: de­
vono salire sul Piano de l i e C in 
que Miglia, devono raggiungere 
Roccaraso Perciò sul piano, 
sino a Pescara, è fiacca; la cor 
ta passeggia. 

Chiacchiere e fatti: Fornara 
mi dice che sulla montagna 
cercherà d i strappare la - Ma 
glia » a De Santi; Van Steen-
bergen cammina con fatica; si 
fa spingere. Gli è cresciuto sul­
la coscia un foruncolo grosso 
come una noce e non può pò-
sars» sulla sella. Fa la strada 
Van Steenbergen, m punto di 
pedali; soffre le pene dell'in­
ferno. Qualche volta, Van 
Steenbergen è però, anche un 
uomo di coraggio; e poi, oggi, 
ha fortuna: la corsa infatti, con­
tinua pigra, stanca, tutta unita 
sino a Pescara: km. 63.200 n 
31.750 all'ora. 

E' fuori Pescara c h e la cor­
sa scatta: dal gruppo parte Vi­
da! - Porcai e sulla sua ruota 
si agganciano Schaer, J. Bobet, 
Bartalini e Franchi, ma è tut­
to un fuoco di paglia: Coppi 
fa partire Grippa e l 'azione si 
spegne. Cosi è di nuovo il tran-
tran, la fiacca, la noia che dura, 
dura, dà fastidio e fa venire 
sonno. 

Rifornimento a Popoli; km 
114,9 « 31f?S l'ora. Qui la cor­
sa si infiamma per una disgra­
zia che capita a Koblet , il qua­
l e per non schiacciare una 
bambina caduta nella smania 
di andare incontro alla corsa. 
scarta brusco, urta contro un 
carabiniere che si sporge sulla 
strada, cade, rempe un pedale 
rovina la bicicletta. L'automo­
bile della sua casa, imbottiglia­
ta nella fila sulla strada stret­
ta, è indietro e Koblet perd» 
cosi r05". 

Lo aspettano Schaer, Diooei-
mann e Pianezzi, col quali poi 
rincorre il gruppo, dal QuaU 
intanto è scappato Ciolli. Bre­
ve schermaglia, Ciolli è preso 
e la corsa si rimette al passo 
Coppi e Bartalt non-, danno 
battaglia a Koblet in disgrazia. 
Coppi e Banali chiedono: «-Co­
ra* sta K o b l e t ? » . 

a Sulmona è già nella polvere 
del gruppo, Pianezzi e Diggel-
mann arrivano più tardi. La 
rincorsa di Koblet è durata 
mezz'ora, appena. 

Scolature di neve sulla 
montagna, la dov'è Roccaraso. 
La strada di polvere si im­
penna, Scatta una, due volte 
Defìltppts, ma non prende van­
taggio. Poi scatta Fornara e 
De Santi gli salta sulla ruota. 
Il gruppo fa già la fila; i più 
bravi schiumano, in testa. E' 
di nuovo Fornara all'attacco; 
però. De Santi non molla; la 
tua difesa è magnifica e di­
sperata. 

Rocca Pia è a metà dell'ar­
rampicata del Pian delle Cin­
que Miglia; sotto a Rocca Pia 
— un paese dt poche case, gri­
gie e vecchie — scattano Ge-
miniani, Fornara, De Santi e 
si avvantaggiano di qualche 
lunghezza Subito, dal gruppo 
saltano fuori Bobet e Defilip-
pit, che a Rocca Pia acchiap 
pnno Gcmimanj . Fornara e De 
Santi. Fuga, cosi, a c inque: ma 
il gruppo è li, a poca dislanza-

Cede Geminiani, cede De 
Santi e si ]anno sotto Coppi. 
Banali, Astrua e Ockers. E poi 
Maonj e Koblpt. Ma Fornara 
è brillante: scatta ancora e le­
va dalla tua ruota Defilippis e 
poi Bobet. Sul traguardo rotto 
del Pian delle Cinque Miglia 
(USO metrt), Fornara si im­
pone coti di forza e vince con 
25" dt vantaggio su Bobet. Se­
guano a poca distanza, nell 'or­
dine; Astrua, Ockers, Defilip-

(Telefoto a l l ' « U n i t i » ) 

aria tiepida, verniciata di sole; 
Napoli traguardo d'oro. Corsa 
corta: km. 14S; e s iccome te 
montagne sono lontane dal tra^ 
guardo, corsa forse senza pepe 
e senza sale. Subito il -Giro* 
salirà a Rionero Sannitico (me. 
tri 1052), salirà lo spuntone 
calcareo — sassi e poluere — 
del Afacerone (metri 787). Un 
po' di discesa e poi pianura e 
pianura; una tappa mal combi­
nala e perciò, può darsi, tappa 
senza sugo. 

ATTILIO CAMOBIANO 

L'ordine d'arrivo 
1) Fausto COPPI in ore 5^2'M" 

alla media orarla di km. 31,8*0; 
2) Albani; 3) Bobet; 4) Bartall; 
5) Ockers; 6) Koblet; 7) Mscnl; 
8) Fornara; 9) Zampini; 10) Ge­
miniani; 11) Brest-I; 12) Biscioni; 
13) a pari merito: Attrita, Bobtt 
.Iran, Dartallni, Buratti, Barto. 
tozzi; Brasola E, Carrra, Dellllp-
pls, Glsmondi, Milano, Pontet, 
Roma. Rossetto Vincenzo, Trobat, 
Vaa Est, VI vie r e Volpi tuta col 
tempo di Coppi; 30) Corrieri a 
35"; 31) Pedronl. 32) Minare.); 
33) Monti; 31) Moresco; 35) Ba-
rozzi, tutti col tempo di Corrieri. 

Classifica generale 
i) FORNARA in or* usmr 

rmaziia rosa); 2) a pati ssertto 
a 10": Coppi, Bobet L. I 
verde), Koblet, Bartall. Braso!* 
E. (maglia bianca); 7> Vaa 
15"; 8) De Santi a ***•; 1) 
ri merito a 3*oT* Ockers e 
pini. 

Il G. P. della Montagna 
1) Fornara, p. 18; Z) Bobet, 

p. 5; 3) Bartall. p. I ; <) Astra* 
e Baratti, p. 3; *) Coppi ed 
Ockers, p. 2; 8) Deflllppta, p. I. 

CONCLUSA LA CORSA DELLA PACE 

Vittoria del danese Petersei 
nella Praga-Berlino-Varsavia 

VARSAVIA. 15. — TJ danese 
Pet«»en ha vinto ieri la VI ed i -
z.or.e dei'.a erar.de < Corsa della 
Pace ». la Praza-Berlino-Varsa-
via. L'ultima tappa della rara. 
la Lodi-Varsavia, ò stata vinta 
dal polacco Kruìlak davanti al 
cecoslovacco Kur.es. al bulgaro 
Kocev e 1̂ polacco Vllczewskl 

Hanno assist.to all'arrivo delia 
corsa .! Presidente del Cordi­
glio di Stato della Repubblica Po­
polare Polacca A- Zawadski. i 
membri dellTJmcio politico dei 
Partito Operalo Unito, 1 membri 
del governo polacco, 1 rappre­
sentanti dM corpo diplomatico e 
circa 50 000 spettatori, che hanno 
calorosamente applauditi 1 cor­
ridori. 

VTBJfNA. 15 — Neil» mani-
(«stazione pugilistica lnterr.azto-
naie svoltasi questa sera a Vien­
na Il peso med.o itallar.o Fale-
schtnl ha pareggiato al punti con 
l'austriaco «t*rt*c*7» 

COFTA DAVIS 

L'Italia nel ter» f m 
(fella «Zwa&wpca» 

SCHEVEN'INGEN. 1$ — L'Italia 
si è qualificata o ( f i per 11 terzo 
turno della Zona Europea della 
Coppa Davis battendo la coppia 
olandese Van SwoI-WUton per 
6-2. 7-5. 8-1- n puntecelo a favore 
dell'Italia è Infatti ormai di *-• 
e I due Incontri di stncolar* che 
avranno luogo domani non po­
tranno pertanto determinar* al­
cun mutamento nel risultato fi­
nale 

L'incontro ti è disputato eoa 
un tempo piovoso e ad esso han­
no assistito circa 9*0 persone. 

L'Italia dovrà ora incontrar* i 
vincitori del confronto Srsxi** 
Spesa*, 

CINBMA 
Acquarlo: Piovuto dal cislo 
Adrlsems: 47 morto eh* parla 
Adriano: L'uomo, la bestia * 

virtù 
Alba: Contro tutt* le bandiere 
Alcyoné: Nott* « di 
Ambasciatori : La peccatrice di 

San Francisco 
Anlene: Le infedeli 
Apollo: serenata amara 
Appio: Cantando sotto la pioggia 
Aquila: I figli non si vendono 
Arcobaleno: Mónsélgnsur 
Arenala: l i calmano del Ptave. 
Arlston: Il mondo le condanna 
Astoria: Il figlio di Ali Babà 
Astra: La vita eh* sognava 
Atlanta: I tra moschettieri 
Attualità: Seduzton* mortale 
Augustus: La provincia!* 
A a r o n : Camicie rosse 
Ausonia: ri figlio di Ali Babà 
Barberini: Puccini 
Bellarmino: n principe • U povero 
Belle Att i : Il canto del fiume 
Bernini: Mariti su misura 
Bologna: Nòstra signora di Fatima 
Brancaccio: Nostra signora di F a . 

tlma 
Capannelle: La portatrice di pane 
Capito!: Scandalo alla ribalta 
Caprsnica: La donna dalla ma­

schera di ferro 
Capranlcbetta: Mia cugina Ra­

chele 
Castello: Tempo felle* 
Centocelle: Luci della ribalta 
Centrale: Il magnifico scherzo 
Centrale Clamplno: Città canora 
Cine-Star: Africa sotto 1 mir i 
Clodlo: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Cola di Rienzo: Viver* insieme 
Colombo: Il grand* gaucho 
Colonna: Il grande gaucho 
Colosseo: Facciamo il tifo Insieme 
Corallo; Contro tutt* le bandiere 
Corso: Il collegio si diverto 
Cristallo: Il corsaro dell'Isola verde 
Dell* Maschere: Ivanhoe 
Delle Terrazze: La rivolta di Haiti 
Del Vascello: Luci dell* ribalta 
Diana: Scaramouch* 
Dorla: Canzoni di mazzo secolo 
Eden: Ivanhoe 
Espero: Luci dell* ribalta 
Europa: La donna dalla maschera 

di ferro 
Exeelslor: La peccatrice di San 

Francisco 
Farnese: Tamburi lontani 
Faro: n mistero del V-S 
Fiamma: t pescatori alati negli 

abissi del Mar Rosso 
Fiammetta: Meet Danny Wilson 
Flaminio: Frutto proibito 
Focllano: Nostra signora di F a ­

tima 
Fontana: L'ultima minacci* 
nailerta: La belva dell'autostrada 
fìolden: Il figlio di Ali Babà 
Imoeriale: Il giuramento dei 

Sioux 
«moero: Luci cena ribalta 
induno: Tj figlio di Ali Babà 
Ionio: La tratta delle bianche 
iris: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Italia: Gli eeehJ eh* non sorrisero 
Lux: La torr* manca 
Mastlss*: Scaramouch* 
Mazzini: Piovuto dal cielo 
Metropolitan: I pescatori alati ne­

gli abissi del Mar Rosso 
Moderno: n giuramento dei Sioux 
Modera* gaietta: Seduzione mor­

tale 
Moderaisstsso : Sala A : Frutto 

proibito; Sala B : Cantando sotto 
la pioggia 

MaoTo: Morte di u n commesso 
viaggiatore 

Ne vocine: Gli «rei della domenica 
Ooeea: n corsaro deOTsola verde 
Odetealeaf: TI terrore di Londra 
Olympia: Ivanbo* 
Orfeo: La proriaeia!* 
Orione: Verso I* coste di Tripoli 
Ottavia»*: La provincia]* 
Fatano: Tot* a colori • rivista 
Palestriaa: Nostra Signora di Fa­

tima 
Parto!!: Scaramoueb* 
Plaaetart*: H miracolo dell* 34* 

strada 
Piera: La vita eh* sognava 
PKaras: X figli dei meacaetticrl 
Frenasss: Luci d*D* ribalta 
Qwlrtaale: O figlio di AH Babà 
«aJrtaetta: La conta* deus feli­

cità 
Beai*: Nostra Signora di Fatima 
« e x : n figue aj A Q Babà 
atal ts : Tr* stori* proietta 
«rrea: La conia* dell* felicità 
Rossa: L'ultimo dal bucanieri 
• a t r a * : La grand* pesava» 
Salari*: Prigionieri della palude 
•a la Trasaaatzaa: Vita col padre 
S. Aaérea «ella VaDe: A rasa tura 

a VaTIechlara • Inferno gUQo 
Sala Charrsss: Sangu* gitano e 

Cera una volt* un piccolo na­
viglio 

Sala Cmberts: ri grand* cielo 
Salone Margherita: La maschera 

di fango 
Savoia: Nostra Signora di Fatima 
Smeralde: Morie di v a commesso 

viaggiatore 
«stradare: Modelle di lusso 
*tadtes>: Tvaahe* 
Saaerctaeasa: n mondo I* con­

danna 
Ti i iaa*: Ti ss*gente Carver 
Trevi: Vita vendute 
Trtaaea: L'arciere di fuoco 
Tris sta; Luci é*Tia ribalta 
Tesesi»: TJ 

braccia 
• e r e a a * 

: TJ Btlm m AB 
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t • '. <v<^U) 
r .> v è NUOVE CONFERME DEI FALSI DELLA PROPAGANDA CLERICALE 

Il fotografo meidoiesi accu 
mentre i falsi più 
Tutti i pannelli riproducenti foto di persone riconoscibili sono stati verniciati di nero - Beffarde critiche 

I della stampa del nord al "sottosegretario dell'ai di là„ - Un'altra pietosa menzogna del "Quotidiano,, 

mostra dell'ai di là.. 
uengono soppressi 

La « sorpresa » di ieri mattina alla « Mostra dell'ai di là »: 
dopo In scoperta dei vergognosi falsi sui « socialisti-schiavi », 
sul « reto medio-schiavo », sui « preti-schiavi », le fotografie 
degli « schiavi » di tutte le categorie sono state nascoste 
dalla direzione della mostra. Erano TUTTE false, dunque. 
Al loro posto, è apparsa la scritta che qui si può ammirare, 

•e sulla cui intelligenza lasciamo giudicare 11 lettore: « Foto­
grafia cancellata perchè censurata dal,PCI». Suggeriamo al-
l'on. Tupinl una scritta un pochino più credibile. Per 
esempio: «Fotografia cancellata per l'idiozia d'un sottoae-

' gretario democristiano » 

Il rumoroso crollo ' della 
« Mostra dell'Aldilà », con 
tutti i suoi stupidi e grotte­
schi falsi anticomunisti, con­
tinua ad essere in tutta Italia 
il fatto del giorno. Il presti­
gio del governo, un rappre­
sentante del quale inaugurò 
iti forma solenne ed ufficiale 
1^ mostra nei sotterranei del­
la Stagione Termini, è seria­
mente compromesso dall'on­
data di ilarità e, al tempo 
stesso, di indignazione che 
percorre da un capo all'altro 
il nostro Paese. Gli strali del 
Sarcasmo popolare e i com 
menti ironici dei circoli poli 
tici prendono particolarmente 
di mira l'ineffabile on. Gior 
gio Tupini. ideatore, 'propu 
gnatore, organizzatore ed 
« inauguratore » della mostra 
Bersaglio di salaci motteggi 
è anche l'on. Giacinto Frog 
gio, presidente del cosiddetto 
«Comitato di Documentazio­
ne . Popolare.»», sotto i cui 
auspici la mostra è stata alle 
Btita. - - - - •" 

Si mette in rilievo ovunque 
la grossolanità, la leggerezza, 
l'incapacità di cui l'on. Gior­
gio Tupini e l'on. .Giacinto 
Froggio hanno dato prova, 
annebbiati come sono • dal 

l'odio anticomunista. Ci si do­
manda se il responsabile mas­
simo di questo « bluff >» da 
biscazzieri di provincia pos­
sa continuare a sedere sulla 
poltrona di un sottosegreta­
riato delicato come quello 
della stampa e delle infor­
mazioni. Si sottolinea il fat­
to che le falsificazioni della 

Una iniziativa 
del TOH. Tupini? 
FIRENZE, 15. — L'agen­

zia ANSA riferisce che e sta­
to denunciato all'autorità ciu-
d. . . .. . . *• 

izun.i il giovane pittore 
Giorgio Gallinari, accusato da 
un certo Carlo Cardazzo di 
avergli venduto per 70-80 
mila lire ciascuno 19 quadri 
attribuiti al pittore Ottone 
Rosai, e che Rosai ha dichia­
rato falsi. 

Corre voce a Firenze che 
il tig. Gallinari sia stato ieri 
avvicinato da emissari del' 
l'on. Giorgio Tupini, i quali 
gli avrebbero offerto un im~ 
piego per conto della « Mo-
stra dell'ai di là ». 

« Mostra dell'Aldilà >» sem­
brano fatte apposta per fare 
dell'Italia uno zimbello da­
vanti agli occhi di tutto il 
mondo civile. Basta pensare 
al fatto che non si è tenuto 
nessun conto, nell'allestirla, 
del reale significato delle va­
rie scritte in tedesco, in rus­
so, in cecoslovacco, in rume­
no, in ungherese e così via. 
Le falsificazioni sono così 
evidenti che numerosi stra­
nieri, anche anticomunisti, ne 
sono rimasti delusi e irritati. 

Questa irritazione degli 
stessi anticomunisti, italiani e 
stranieri, non ancora del tut­
to istupiditi dalla propagan­
da democristiana, ha trovato 
ieri un'eco in taluni giornali 
borghesi, come, per esempio, 
la Stampa e la Gazzetta del 
Popolo di Torino. In un'am­
pia corrispondenza da Roma, 1 
pubblicata sotto il titolo « Po­
lemiche e strascichi della 
"Mostra dell'Aldilà" », la 
Stampa, rompendo la congiu­
ra del silenzio dei giornali 
governativi, scrive che « al­
cuni punti bisognerebbe oggi 
segnare all'attivo della pro­
paganda comunista, e natu­
ralmente a scapito di quella 
governativa»». Proseguendo, la 
Stampa aggiunge: «Oggi la 
offensiva è stata sferrata in 
pieno dai comunisti con una 
intera pagina dell'Unità (lo 
articolista non aveva ancora 
letto la seconda rivelazione sul 
sacerdote) dedicata alla dimo­
strazione di come e perchè 
alcune riproduzioni fotografi­
che di lavoratori forzati- di 
Paesi d'oltrecortina siano in­
vece cittadini romani che^ 
vivamente, sul giornale co­
munista, protestano per l'a­
buso fatto della loro imma­
gine ». Più avanti ancora, ]a 
corrispondenza osserva ma­
linconicamente « il fatto che i 
registi della mostra hanno 
registrato scacco matto ». 

"Volfart trace»,, 
Anche Enrico Mattei, sulla 

Gazzetta del Popolo, parla. 
ampiamente dello scandalo, 
scrivendo testualmente: « Un 
autentico colpo, ai fini prò- ' 
pagandistici, è quello che 
hanno fatto i comunisti allo 
scopo di svalutare la « Mo­
stra dell'Aldilà >». Dopo aver-
riferito i fatti che i nostri let­
tori ben conoscono, il Mattei 
aggiunge questa frase invero. 
strana: « ...la speculazione è 
facile e permette ai socialco- I 
munisti di far passare tutta ^ 
la mostra per Un volgare 
trucco allestito da impresari 
senza scrupoli ». Secondo il 
corrispondente della Gazzetta* 

Abbiamo detto ruderi. La 
espressione non è esagerata, 
poiché la « Mostra dell'Al­
dilà >< sta materialmente ca­
dendo in pezzi, dopo essere 
crollata dal punto di vista 
morale. Infatti, dopo le no­
stre precise e documentate 
accuse di falso, i dirigenti del 
« Comitato di Documentazio­
ne Popolare », presi gli ordi­
ni dall'on. Giacinto Froggio 
e dall'on. Giorgio Tupini 

cartelli con la dicitura: « Foto 
tolta in omaggio ai diritti de­
mocratici dei cittadini ». Con­
fessione di colpa più aperta 
non si poteva desiderare, an­
che se è lecito supporre che, 
con quelle frasi, i « tupinelli » 
abbiano voluto fare dello spi­
rito. 

Queste cose abbiamo visto 
ieri sera, durante una nuova 
visita alla « Mostra dell'Al­
dilà », alla quale siamo tor-

La lettera 
di Meldolesi 

Il signor Ivo Meldolesi, con studio fotografico 
in Roma, Via Due Macelli 97, ha ieri inviato al 
nostro dire t tore la seguente raccomandata a mano: 

« Signor direttore, 

in relazione a quanto pubblicato sul Suo gior-
naie in data 14 e 15 c.m. a proposito della « Mo­
stra dell'Aldilà », considerato che da quanto veri­
ficatosi potrebbero essere danneggiati il mio nome 
e la mia reputazione professionale, La prego di 
voler pubblicare quanto segue. 

Dal « Centro per la Documentazione Popola­
re » mi furono richieste tre fotografie raffiguranti 
rispettivamente un ecclesiastico, una persona del 
medio ceto e un socialista. Accettai tate incarico 
come avrebbe fatto qualunque altra Agenzia di 
fotoreportage, da qualsiasi parte fosse venuta la 
richiesta, e, fotografate tre persone rivestenti le 
predette caratteristiche, fornii le chieste foto­
grafie. 

Appresi poi da terzi che le tre fotografie in 
questione erano state utilizzate per la realizza­
zione di pannelli esposti nella citata « Mostra 
dell'Aldilà ». 

Desidero precisare che io sono pertanto del 
tutto estraneo all'utilizzazione fatta nella « Mo­
stra dell'Aldilà » delle mie tre fotografie di cui 
si tratta. 

Poiché tale utilizzazione mi produce danni 
materiali e morali, ho dato incarico al mio legale 
di esaminare l'opportunità di agire giudiziaria­
mente per la tutela dei miei interessi professio­
nali e morali. 

Grazie, distinti saluti 

IVO MELDOLES1 ». 

dunque, gli speculatori... sa­
remmo noi! Ma non mette 
conto di polemizzare con gen­
te dalla mentalità cosi gretta 
che. posta di fronte ad uno 
scandalo di tal natura, si 
preoccupa di mettere in r i ­
lievo soprattutto il « colpo 
propagandistico >» dell'Opposi­
zione, laddove si dovrebbe 
esaltare invece, più semplice­
mente. il trionfo della verità 
sulla menzogna. 

Cosi tralasciamo di r i ­
spondere in questa sede alle 
insulsaggini del Messaggero e 
del Quotidiano, i quali, con 
balbettamenti da principianti 
del giornalismo politico, ten­
tano di puntellare i ruderi 

hanno ordinato (con la mor-
te nel cuore) la cancellazio­
ne di tutti i pannelli esposti 
nella prima sala. « Schiavi » 
contadini, « schiavi » bambini, 
il sacerdote di via dei Luc­
chesi, l'operaio in tuta, la 
donna « schiava » del comu­
nismo. sono stati accurata­
mente ricoperti di vernice 
nera e resi del tutto irrico­
noscibili. ' 

A lettere bianche sulla ver­
nice nera, i fabbricatori di 
mostri hanno scritto: « Foto­
grafia cancellata perchè cen­
surata dal P.C.I. ». Nei pan­
nelli vuoti di Alfredo Nar-
decchia di Dionigi Judicone 
(il «.socialista» e il «ceto 

del baraccone democristiano, medio ») sono stati affissi 

nati sospinti da una specie di 
nostalgia, simile a quella che 
si prova per le tenebrose fa­
vole che la nonna ci raccon­
tava quando eravamo bam­
bini. C'era meno folla del so­
lito. ma un buon numero di 
persone sostava davanti allo 
schermo dal quale Io speaker 
della R.A.I. Giovanni Batti­
sta Arista, detto Titta, goffa­
mente camuffato da murato­
re, continua da molti giorni 
a ripetere il suo monotono, 
noioso, sconclusionato discor­
setto anticomunista. Abbiamo 
ammirato lo humour con il 
quale i cittadini «beccavano» 
il malaccorto oratore, sotto­
lineando le frasi più sceme. 
fra le risate generali. 

Quando il film è finito, ab­
biamo notato due giovani, 
che dicevano fra loro :« Am­
mappelo quante bucie! Ma 
quanto j 'avranno dato, pe' di 
tutte quelle frascacce? ». 

« E chi lo sa? Trecentomila 
lire? ». 

Il falso falegname 
« Salì, sali! Magari puro 

mezzo milione, un milione! ». 
u Beh, te giuro che io non 

l'avrei fatto! ». 
«Eh, caro mio, è questione 

de coscienza. Ma basta avecce 
pazienza. Vedrai che verrà er 
tempo che je s'abbasserà la 
cresta ». 

Abbiamo proseguito, attra­
verso le sale, osservando i 
soliti pannelli, le ben note 
scritte, i « documenti » fab­
bricati dall'on. Tupini e dal­
l'on. Froggio. C'eraao molti 
preti, molti frati, molte suo­
re, che bisbligliavano fra 
loro, guardandosi intorno con 
aria circospetta. 

Un signore che faceva com­
menti ironici ad alta voce è 
stato avvicinato da un poli­
ziotto in borghese il quale, 
in tono perentorio, gli ha 
chiesto: « Ma lei è venuto qui 
per vedere o per panare? ». 
Sorridendo, il visitatore ha 
risposto: « Un po' per vedere 
e un po' per parlare ». Al che 
il poliziotto, facendo la fac­
cia feroce: « Beh, cerchi di 
parlare a bassa voce, di non 
farsi sentire ». E il signore, 
sempre sorridendo. senza 
scomporsi: « Va bene, va be­
ne, lo so già, lo dice anche 
la voce », e con la mano ha 
indicato la stanza del terrore^ 
dalla quale giungeva il rau­
co ritornello: « Sei sempre 
sorvegliato, sei sempre sorve­
gliato. sei s e m p r e sorve­
gliato... ». 

All'uscita, ci hanno dato 
una specie di opuscolo inti­
tolato « visitate la Russia ». 
Lo abbiamo aperto, svoglia­
tamente.-Conteneva le solite 
fotografie, vecchie di venti, 
trent'annì, le sbiadite imma­
gini del primo dopoguerra 
(ci riferiamo al 1919), in Au­
stria. in Polonia, in Germa­
nia, spacciate per •< documen­
ti » sulla miseria in URSS, i 
soliti fotomontaggi già sfrut­
tati dai nazisti e dai fascisti. 

Rubli etastici 
Fra l'altro, però. abbian'C 

scoperto una contraddizione 
piuttosto interessante, che ci 
ha ripagato dell'insulsaggine 
del resto. « In Russia — dice 
testualmente l'opuscolo de­
mocristiano — non esistono 
più differenze di classe, non 
ci sono più ricchi e poveri: 
tanto è vero che Un manova­
le sovietico guadagna circa 
400 rubli al mese (l'equiva­
lente di 12 mila lire) mentre 
un maresciallo sovietico gua­
dagna un milione di rubli al­
l'anno (cioè circa trenta 
milioni di lire) ». Dunque, 
abbiamo calcolato mental­
mente, un rublo vale trenta 
lire. 

Ma il nostro calcolo dove-

Giorgetto Tupini ignora perfino l'aritmetica 
SISTEMA ECONOMICO 

in Rùssia non esistono più differenze di classe; nor 
ci sono più rkehi e poveri: tonfo è .vero che un manovoU 
sovietico guadagna circo 400 rubli al mese (l'equivalente 
dì 12 mila lire) mentre un maresciallo sovietivo guada 
gna un milione di rubli all'anno (cioè circa 30 milion 

di lire) senza contare gli incerti 
Come si vede tutti i signori sono sta 
ti eliminati salvo naturalmente i si 
gnori ' marescialli, i signori generali 
i!signori colonnelli, i signori gerar 
chi del Partito, i signori artisti co 
munisti, i signori commissari dell 
polizia segreta e i signori parenti 

amici d i fe t t i auesti Sonori 

'i(; 

Lo strqno è però che nel bilancio russo, per le forze 
armate, è previsto uno spesa di 113 
miliardi di rubli all'anno, pari a 
circa 18 mila miliardi di lire. Fat­
te le proporzioni tra la popolazione 
italiano « quella sovietica, lo guer­
rafondaia Italia dovrebbe spende­
re circa 5.000 miliardi all'anno, 
cioè dieci volte quello che spende 

oggi, per essere altrettanto « pacifica ». 

• • " . . r . i - i 

" Ecco eie che è scritto sa ma opuscolo che viene distribuito 
i ai visitatoli della « Mostra dell'ai di là ». Siamo di fronte 

ad mn aaovo falso tra i pia marchiani e idioti. Da ma» 
'. parte, per «'«mostrare che il salario mensile di un mano-
~vale sovietica è molto basso, si afferma che 4M rubli 
eaahraaraa* » 1S.M* !•'*. Ciò sanifica — «e la matematica 

' non è aa'oniaiioae — che mn rvMo vale 3* lire. Sabito 
* sotto, per dimostrare che le spese militari sovietiche sono 
1 stolto alte, si afferà*» che 113 miliardi di rabii eanival-

, l forno a 1MC* miliardi di lire. Ciò «lenifica — se la ma-

iei£2t<ca non è «n'optaione — che mn raWo vale 159 lire. 
Dovrebbe essere evidente perfino a mn sottosetretario 
democristiano che ha stadiale coi (esalti, come Fon. Tu­
pini jr„ che mn rmbio non amò balere contemporaneamente 
M lire e 15» lire. L'on. Giorgetto Tapini, impari a far 
di conto e si ripresenti a ottobre accompagnato dal papà. 

p. S. - ComauMae, Il salario minimo di mrn operaio so­
vietico i di Mf rmMi, e non di 4M e 0 rmMo non eaaivale 
me a 3* lire ne a 1M lire. Chi lo dice? La dica U gior­

nalista americana Helen Biddle, in «na corrispondenza da 
Mosca pabMteata ia 1. patina dal e Messatcero» di Roma 
il 14 aprile 1953, non pia di mm mese fa. Teslaalmente. 
« Ecco «n'idea dei salari: le donne che lavorano alla fab­
brica di cioccolato dell'*Ottobre Rosso» amadagnano dai 
Ma ai 7M rmMi al mese (da 94.M9 a U».M4> lire). Gli 
specialhtsatl fmadafnaao fino a 1.M9 raWi al mese 
(15C.M1 lire). In ama panetteria che abbiamo visitato, la 
paga minima è di settecento rmMi al mese, massima no-
veeeata (rispetttvasaeate l l t .Mf e lM.Mf l i re)» . 

va risultare, di li a poco, del 
tutto sbagliato. Infatti, poco 
più oltre, con grande disin­
voltura, lo stesso opuscolo af­
ferma: «...nel bilancio russo, 
per le forze armate è previ­
sta una spesa di 113 miliardi 
di rubli all'anno, pari a circa 
18 mila miliardi di lire». 
Strano, abbiamo pensato, in 
dieci secondi il mblo ha già 
cambiato valore? Da trenta 
lire è salito a 159 lire? Evi­
dentemente, abbiamo conclu­
so, uno delle due affermazio­
ni dell'opuscolo è falsa: o foi-
se sono false tutte e due? 

Con questo dilemma nella 
mente, ce ne siamo tornati al 
giornale, appena in tempo 
per apprendere, da numerose 
telefonate, che al cinema 
« Galleria », durante la proie­
zione di un documentario su 
un discorso di Eisenhower. il 
pubblico aveva protestato, fi­
schiato, rumoreggiato. Dagli 
spettatori erano partite grida 
di: « Basta con queste chiac­
chiere! I comizi li andiamo a 
sentire fuori! Abbiamo pa­

gato per vedere il film, non 
per sentire i discorsi dei ge­
nerali americani! Ridateci i 
soldi! ». 

Quando Eisenhower. a \tn 
certo punto, ha detto: « con il 
danaro necessario a costruite 
questo cannone si potrebbero 
edificare trentacinque scuo­

le », una voce ha esclamato: 
« Dillo a De Gasperi! », su­
scitando un coro di consensi 
e un applauso fragoroso. Sem­
bra chiaro che, anche nel 
campo cinematografico, le 
iniziative elettorali democri­
stiane stanno registrando in­
successi clamorosi. 

Al e n t i tor i o b a f f o n i ? 
(o tutte e due le cose?) 
Il " Messaggero " dell'altro ieri definiva la 

«Mostra dell'ai di là» in questi termini: «Pre­
cisa, impressionante DOCUMENTAZIONE di come 
si svolga la vita oltre cortina ». 

Il " Messaggero " di ieri — di fronte alla 
clamorosa documentazione dei falsi coi quali è 
stata imbastita la «Mostra» — scriveva: « In 
realtà le fotografie incriminate (e che sono state 
ritirate) NON volevano essere un DOCUMENTO ». 

I FALSARI SI SMENTISCONO DA SE' 
pWfttEflWtf ^ . 

é «tMiMirt:gL\ i / ;\, : -- .* 

tltftUl 

// < Messaggero > e il < Quotidiano > Inumo riconosciuto ieri che le fotografìe del 
« celo medio e dei socialisti schiavizzati dai russi » erano slate riprese nelle strade 
di Roma. I giornali gooernutwi ammettono dunque che i documenti autentici prove­
nienti dall'ai di là .sono dei falsi volgari. Il < Quotidiano > aggiunge — in un italiano 
sgrammaticalo — che non sarebbe sl^lo possibile presentare fotografie scattate nell'al­
di là perchè « a quei {*'t,rm»INti americani che ci avevano provato e s'erano divertiti 
a ritrarre Nardccdu e Jiidiconi in libertà per le strade di Mosca, non solo hanno loro 
sequestrato le pellicole, ma per poco (dato che i gendarmi russi sono notoriamente 
amatori di ometti di \alorc e orologi occidentali) non ci rimettevano anche le 
macchine >. 

Ebbene le due fotografìe che pubblichiamo sono la prona visiva che i giornalisti 
americani non solo hanno potuto scattare tutte le foto-che hanno voluto, ma le hanno 
distribuite a tutti i giornali del mondo, compresi quelli italiani. E i giornali italiani 
le hanno pubblicate. La prima fotografìa è apparsa sul settimanale < Epoca >, insieme 
a numerose altre disposte in tre intere pagine. La didascalia spiega che la foto 
rappresenta una piazza di Mosca in prossimità del Cremlino e che essa è stata 
scattata dagli stranieri senza che ah uno obiettasse. 

ss, *% >' 

Son è possibile fotografare un prete nelTal di là, balbettano gli organizzatori 
della Mostra per giustificare i loro faUi. Anche questo e falso. Ecco la fotografia del 
giuramento prestato dagli alti dignitari della Chiesa cattolica in Ungheria il 22 
luglio 1951. te fotografìa è stala fornita al nostro giornale dalTagenzia americana 
t Associated Press Photo > e reca il seguente numero di matricola: A.P. bud. a 10.550 
del 27 luglio 1951. Ognuno è dunque in grado di ottenere questa e cento, altre foto 
di sacerdoti deHa] di là. 

1 giornali i quali scrioono oggi che è impossibile agli stranieri scattare fotografìe 
nelVU.RS^. sono gli stessi che pubblicarono il mese scorso le corrispondenze dei 
giornalisti americani in oisita nelCU.R.SJ>. In quella pubblicata il 5 aprile dal e Mes-
$aggero* tutti possono leggere, ne\Tultima colonna della prima pagina queste parole: 

Tipon. .URRJIA, • Via IV fera 34» 
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